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Audi Financial Services finanzia la vostra Audi. 


Scopri la nuova generazione. 
della Mobilità. 


Viaggia oltre la tua idea di mobilità, grazie a tecnologie in grado di elevare 

l'esperienza a bordo, come il palcoscenico digitale con OLED curvo e display passeggero, 
e l'head-up display con realtà aumentata. Inoltre, la nuova piattaforma tecnologica PPE 
evolve l'efficienza energetica per superare 600 km di autonomia e 250 km di ricarica 

in dieci minuti, e raggiungere il domani con la massima serenità. 


Ti aspettiamo presso House of Progress per l'anteprima ufficiale al pubblico. 
Portrait Milano - Corso Venezia 11, dal 15 al 28 aprile. 
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Audi SQ6 e-tron. Consumo ciclo di prova combinato (WLTP): 17,5 - 18,4 KWh/100 km; 

autonomia ciclo di prova combinato (WLTP): 566 - 598 km; emissioni CO, ciclo di prova combinato: 0 g/km. 

| valori indicativi relativi al consumo di energia e alle emissioni di CO, sono rilevati dal Costruttore in base al metodo di omologazione 
WLTP (Regolamento UE 2017/1151 e successive modifiche e integrazioni). | valori di emissioni CO; nel ciclo combinato sono rilevanti 
ai fini della verifica dell'eventuale applicazione dell’Ecotassa/Ecobonus, e relativo calcolo. Eventuali equipaggiamenti e accessori 
aggiuntivi, lo stile di guida e altri fattori non tecnici possono modificare i predetti valori. Per ulteriori informazioni sui predetti valori, 
vi invitiamo a rivolgervi alle Concessionarie Audi e a consultare il sito audi.it. È disponibile gratuitamente presso ogni Concessionaria 
una guida relativa al risparmio di carburante e alle emissioni di CO,, che riporta i valori inerenti a tutti i nuovi modelli di veicoli. 
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EDITORIALE 


Mercato in calo, 
arriva l'ecobonus 


oco prima di andare in stampa sono arri- 
vate due notizie in redazione: una brutta, 
l’altra incoraggiante. La prima riguar- 
da l'andamento del mercato nel mese di 
marzo, che segna un -3,7%. Come ormai 
accade da tempo, le auto ad alto tasso di 
elettrificazione, quelle su cui tutti i costrut- 
tori stanno puntando in seguito alle diret- 
tive dell’Unione europea, sono in continua 
sofferenza. Basti pensare che le elettriche 
pure (BEV) sono ferme al 3,3% del mercato, mentre 
le plug-in hybrid (PHEV) hanno raggiunto solo il 
3,5% del totale delle immatricolazioni fatte registra- 
re nel corso del mese scorso. 


La causa è da ricondurre agli incentivi annunciati per 
il 2024 ma non ancora entrati in vigore in un Paese 
che li ha introdotti solo 5 anni fa, mentre in Francia 
sono attivi da 15 anni, in Spagna da 14, nel Regno 
Unito da 13 e in Germania da 8 anni. Ed è proprio 
relativa all’ecobonus la notizia incoraggiante, visto 
che il Dpcm è finalmente pronto per il vaglio della 
Corte dei conti, per poi essere pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale. In pratica, a partire dalla prima 
settimana di maggio si potrà usufruire di 

una serie di sconti pensati per dare una 

boccata d'ossigeno alle vendite di quel- 
le che dovrebbero essere le auto del 
futuro, tra l’altro agevolando i ceti 
meno abbienti, nel caso specifi- 

co quelli con Isee inferiore a 
30.000 euro. 


Le auto full electric sono 
quelle più “incentivate”, 
con sconti di 6mila eu- 
ro senza rottamazione 
(7.500 euro con Isee 
sotto i 30.000 euro), 


9mila euro con rottamazione di una vettura Euro 4 
(11.250 euro con Isee ridotto), 10mila per una Euro 
3 (12.500 euro con Isee ridotto) e 11mila euro per 
la fascia che va da Euro 0 a Euro 2 (13.750 euro con 
Isee ridotto). Stesso schema per le ibride plug-in, ma 
in questo caso il risparmio corrisponde a 4.000 euro 
senza rottamazione (5.000 con Isee ridotto), 5.500 
euro con la demolizione di una Euro 4 (6.785 euro 
con ÎIsee ridotto), 6mila euro per l'Euro 3 (7.500 euro 
con Isee ridotto) e 8.000 euro da Euro 0 a Euro 2 
(10.000 con Isee ridotto). 


Coinvolti dall’ecobonus infine anche i modelli non 
necessariamente elettrificati ma con basse emissioni, 
ovvero da 61 a 135 grammi di Co2/km. Lo sconto in 
questo caso è previsto solo in caso di rottamazione e 
corrisponde a 1.500 euro (Euro 4), 2.000 euro (Euro 
3) e 3.000 euro (da Euro 0 a Euro 2). È stata inoltre 
identificata una soglia di prezzo entro la quale l'e- 
cobonus potrà essere effettivamente fruibile: 42.700 
euro per le elettriche, 54.900 euro per le ibride e 
42.700 euro per quelle a basse emissioni. 


Insomma, meglio tardi che mai, anche se l’obiettivo 
di favorire le auto a emissioni zero non può 
essere raggiunto solo riducendone il 
prezzo di acquisto, visto che la 
limitata diffusione delle infra- 
strutture costituisce ancora un 
limite al loro utilizzo. Per 
non parlare poi dei costi 
delle ricariche, ancora 
troppo alti presso le 
colonnine ultra fast 
sempre molto difficili 
da trovare, soprattutto 
in autostrada, proprio 
dove le auto elettriche 
consumano di più. 


Fabio Suvero 
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NEWS MONDO AUTO 


Dopo il premio World Car of the Year, attribuito a 
Ioniq 5 nel 2022 e a Ioniq 6 nel 2023, la versione 
sportiva marchiata N di Ioniq 5 si aggiudica il premio 
World Performance Car 2024. I World Car Awards 
hanno annunciato i vincitori di quest'anno durante una 
cerimonia nel corso del New York International Auto 
Show (NYIAS) 2024. Ioniq 5 N è stata apprezzata dai 
media per il suo carattere innovativo e rivoluzionario, 
che la porta ad essere un punto di riferimento per le 
auto elettriche ad alte prestazioni. Il modello ha anche 
vinto il premio “Auto dell’anno 2023” di Top Gear, 
stabiliendo anche il miglior tempo in pista per un SUV 
100% elettrico al Nirburgring Nordschleife secondo la 
rivista tedesca Sport Auto. 


RENAULT PRODURRÀ 
VEICOLI COMMERCIALI 
ELETTRICI A SANDOUVILLE 


Il Gruppo Renault ha assegnato allo stabilimento di Sandouville 
la produzione della nuova generazione di veicoli commerciali 
elettrici. Una decisione che completa l'ecosistema industriale dei 
veicoli commerciali del Gruppo fortemente radicato in Francia 
con tre stabilimenti: Maubeuge (Kangoo), Sandouville (Trafic) e 


Batilly (Master). Il sito di Sandouville ha prodotto per il marchio 
Renault e i suoi partner oltre 1 milione di Trafic. LAM BO RG H È N I 
PRESENTA IENUOVO OGO 


Dopo più di vent'anni dall'ultimo aggiornamento, 
Automobili Lamborghini rinnova il suo storico logo. 
Le differenze rispetto al precedente sono marginali e 
riguardano la scritta Lamborghini più ampia e i colori 
minimali ma allo stesso tempo decisi. Vengono riconfermati 
infatti il bianco e il nero come gradazioni primarie, mentre 
il giallo, insieme all’introduzione della tonalità oro, viene 
utilizzato come colore d’accento. 


(AMBORGHin) 


NISSAN E IL SISTEMA DI MONITORAGGIO PER | VEICOLI RUBATI 


Realizzato in collaborazione con Vodafone Automotive, il nuovo 
servizio Monitoraggio Veicoli Rubati è disponibile per i modelli 
Qashqai (a partire dall’allestimento N-Connecta), X-Trail (a 
partire dall’allestimento N-Connecta) e Ariya ed è integrato 
nell’app NissanConnect Sericves. Proposto a 99 euro all’anno, 
consente di tracciare e localizzare il veicolo rubato utilizzando 

il GPS. L'individuazione e il recupero del mezzo sono a cura 

dal fornitore del servizio e delle Forze dell'Ordine, che possono 
anche decidere di disattivare da remoto l’avviamento della 
vettura per facilitare le operazioni. Il servizio, attivo 24 ore su 

24 e 7 giorni su 7, prevede attività di call center e notifiche 
istantanee nel caso la propria auto venga spostata all’insaputa 
del proprietario - che può seguirne i movimenti tramite l’app. 
In aggiunta è prevista anche l'opzione di notifica, in caso di 
superamento di una soglia di velocità, di un orario o di una zona 
preimpostati. Le notifiche permettono ai genitori di tenere sotto 
controllo l’uso della vettura da parte dei propri figli. 
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PROSEGUONO | TEST DELLA MASERATI MCXTREMA 


Dopo la prima uscita ufficiale a febbraio tra i cordoli dell’autodromo di Varano 
dé Melegari, la supercar del Tridente destinata all’uso in pista è tornata nel suo 
ambiente naturale per una serie di test che la vedranno impegnata fino alla fine di 
aprile, in vista della consegna del primo esemplare, prevista entro la fine dell'estate 
2024. Queste le dichiarazioni di Andrea Bertolini, chief test driver Maserati e 
pilota plurivittorioso nelle categorie GT: “Scendere in pista con una nuova vettura 
regala sempre una sensazione particolare, unica, proprio come MCXtrema. Una 
meravigliosa creatura nata per divorare l'asfalto e danzare tra le curve, un vero 

e proprio gioiello di meccanica e aerodinamica, perfetta per bilanciamento e 
maneggevolezza. Per mesi abbiamo lavorato con un team di persone altamente 
qualificate e appassionate, aspettando il momento in cui avremmo portato la 
macchina finita nel suo habitat naturale, dopo averla messa alla prova nel mondo 
virtuale grazie a sofisticate simulazioni. Ciò che rende grande quest'auto è 
l'eccellente lavoro di squadra, che si traduce in una sportiva del futuro”. 


HYUNDAI NOMINA I NUOVI 
SENIOR CHIEF DESIGNERS 


Kia Corporation ha nominato Oliver Samson (nella foto) a capo 
del Design Center Europe in concomitanza con l'affidamento 
dell'incarico di Head of Kia Design Center Cina a Seungmo 
Lim.I nuovi incarichi vedranno Samson e Lim guidare i loro 
team in collaborazione ma, al tempo stesso, in competizione 


con gli altri Design Center del brand situati nelle diverse aree HI O N DA P R È S E N T E A L 


ografiche globali, con l’obiettivo di sviluppare la prossima 
iii i Kia. Si tratta di un ci di Silente D E = | G N VAI È G K D | M | LA N O 
importanza per il centro principale di design del brand, sito a La Casa giapponese sarà protagonista del “Giardino delle 
Namyang, in Corea, che si occupa di tutti gli aspetti del design idee” di Vanity Fair Italia alla Design Week di Milano 
automobilistico, dalla pianificazione e concettualizzazione allo dal 16 al 21 aprile, presentando i benefici di un design di 
stile, alla modellazione, al colore e allo sviluppo dei materiali. prodotto basato sull'utilizzo di materiali più sostenibili che 


prende forma con i Concept Sustaina-C e Pocket, a cui si 
aggiunge lo scooter SH Vetro. Un'occasione per celebrare 
il design, l'innovazione e la sostenibilità, dimostrando le 
possibilità offerte dall'impiego di materiali riutilizzati 
ed evidenziando come l’impiego di elementi riciclati più 
innovativi nei processi di produzione possa contribuire a 
ridurre le emissioni di CO2. 


LA NUOVA AUDI A3 ALLSTREET AL TEATRO ALCIONE DI MILANO 


“Lovunque è qui” è il titolo della premiere italiana della nuova Audi A3 allstreet 
che si è tenuta presso il Teatro Alcione di piazza Vetra nel cuore di Milano. 

Oltre a Massimo Faraò, Direttore Marketing di Audi Italia che ha fatto gli onori 
di casa ai numerosi ospiti della serata, gli ampi spazi architettonici del teatro 
hanno preso vita grazie alle voci di personaggi che a Milano hanno trovato la 

i loro dimensione. Francesco Mandelli, attore e regista, ha offerto al pubblico una 

i personale testimonianza su Milano attraverso il racconto del proprio vissuto e 

i del proprio rapporto con la città. Testimonianza di attitudini indispensabili quali 
agilità e trasversalità è stata la presenza di Matteo Pancetti che, forte di un bagaglio 
culturale internazionale, a Milano segna un'ulteriore tappa dei suoi 20 anni di 
successo. Luogo in cui far confluire tutte le sue esperienze e conoscenze, la città 
ora ospita Yapa, il suo concept, unico nel panorama gastronomico milanese, che 
porta l'utente alla scoperta di sapori e sensazioni inedite, in una miscela di passione 
mediterranea, precisione asiatica e spirito sudamericano. La voce di Clara, invece, 
giovane cantautrice che ha partecipato all'ultima edizione di Sanremo dopo la 
vittoria a Sanremo Giovani, ha accompagnato gli ospiti sulle note della sua musica. 
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EMGC \VAVE2 


Dalla partnership tra Eurasia Motor Company e Livan Auto, azienda 
parte di Geely Auto Group focalizzata sull’export e sullo sviluppo della 
tecnologia battery swap, nasce EMC Wave2. Si tratta di una compatta 
del segmento B equipaggiata con un motore a benzina caratterizzato 
dalla cilindrata di 1498 cc e dalla presenza del doppio variatore di fase, 
per una potenza massima di 103 CV e una coppia massima di 140 Nm. 
Volendo è possibile aggiungere il Kit GPL prodotto da BRC, mentre 
in alternativa al cambio manuale a 5 marce è disponibile la trasmissione 
a variazione continua CVT. Con una lunghezza di 4,005 metri, 1,76 
metri di larghezza e 1,575 metri di altezza, Wave2 è disponibile presso 
le oltre 60 concessionarie di Eurasia Motor Company distribuite sul 
territorio italiano. Cinque i colori disponibili: bianco, grigio, rosso, blu 

e old. I prezzi (chiavi in mano, IPT esclusa) sono di 17.700 euro per la 
versione con cambio manuale e 19.200 euro per quella equipaggiata con 
la trasmissione automatica a variazione continua. 


HYUNDAI IONIO 5 


Lelettrica coreana si rinnova, soprattutto dal punto di vista 
estetico, ma anche da quello tecnico, visto che la capacità della 
batteria è cresciuta da 77,4 a 84 KWh per aumentare l'autonomia, 
anche se il dato non è ancora stato ufficializzato. Per una 
maggiore efficienza sono stati ottimizzati anche altri componenti 
del powertrain, mentre l'efficienza aerodinamica è migliorata 
grazie allo spoiler posteriore allungato di 50 mm, ma anche in 
virtù di nuovi cerchi disegnati in funzione della resistenza all'aria. 
All'esterno si nota invece il diverso design degli scudi paracolpi, 
che ha fatto crescere di 20 mm la lunghezza fino a quota 4.655 
mm. Anche l'abitacolo è stato leggermente modificato in nome 
della funzionalità, motivo per cui la parte davanti al bracciolo 
centrale ospita una serie di pulsanti fisici per le funzioni di uso 
più frequente, come, per esempio, i sedili riscaldati e ventilati 
della prima fila, il volante riscaldato e la funzione di assistenza 


al parcheggio. La piastra di ricarica wireless per smartphone è 
stato invece spostata più in alto per risultare più fruibile. Diverso 
anche il design del volante, ma anche la disposizione dei comandi 
dell'infotainment e del climatizzatore è stata modificata per una 
migliore funzionalità. Ioniq 5 è ora equipaggiata con il sistema 


di infotainment Hyundai di nuova generazione Connected 

Car Navigation Cockpit (ccNC) e aggiornamenti software 
OTA (Over-The-Air) wireless per garantire che il sistema 
infotelematico e i principali controlli elettronici del veicolo siano 
sempre aggiornati. 


TOYOTA GR YARIS 


In occasione della giornata inaugurale del Rally del Ciocco, 


Toyota Motor Italia ha presentato la nuova GR Yaris e diffuso 


il listino ufficiale del Model Year 2024, che include le versioni Ogier Special 
Edition e Rovanpera Special Edition 


GR Yaris Circuit cambio manuale a 6 marce 52.000 euro 
GR Yaris Circuit cambio automatico a 8 marce 55.000 euro 
GR Yaris Ogier Special Edition cambio manuale a 6 marce 75.000 euro 


GR Yaris Rovanpera Special Edition cambio manuale a 6 marce 75.000 euro 
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LANCIA YPSILON 
EDIZIONE SPECIALE 
CASSINA HYBRID 


Per far fronte a un mercato ancora piuttosto 
scettico di fronte ai modelli 100% elettrici, Lancia 
ha presentato la nuova Ypsilon Edizione Limitata 

Cassina anche con il motore termico. Si tratta 

del 3 cilindri turbo di 1,2 litri e 100 CV che già 
equipaggia numerosi modelli del Gruppo Stellantis. 
Il motore con tecnologia mild hybrid è associato al 
cambio automatico e-DCT a 6 rapporti che, grazie 
al supporto delle funzionalità elettroniche quali 
e-Start, w-Parking, e-Queueing ed e-Creeping, 
permette di plasmare lo stile di guida migliore 
sulla base delle personali esigenze e preferenze 

del guidatore. Le prestazioni dichiarate indicano 
un'accelerazione da 0 a 100 km/h coperta in 9,3 
secondi, mentre la velocità massima è di 190 km/h. 
Il prezzo di listino di questa versione a tiratura 
limitata è di 28.000 euro. 


VOLKSWAGEN ID.BUZZ GTX 


Debutta la versione sportiva del van Volkswagen, che si fregia di una 
potenza massima di ben 340 CV, oltre che della trazione integrale 
4Motion. Anche grazie alla coppia massima di 550 Nm, la GTX scatta 
da 0 a 100 km/h in 6,5 secondi, mentre la velocità massima è autolimitata 
a 160 km/h per non penalizzare eccessivamente i consumi e l'autonomia; 
da non sottovalutare poi la capacità di traino di 1.800 kg. Due le versioni 
disponibili: la base, equipaggiata con una batteria da 79 KWh netti 

e quella a passo lungo con accumulatore da 86 kWh. Utilizzando le 
colonnine ultra fast con un picco di 200 kW è possibile passare dal 10 
all'80% della carica in poco più di 20 minuti. La caratterizzazione estetica 
è affidata alla griglia frontale a nido d’ape circondata da luci a LED a 
forma di boomerang, oltre che dal design sportivo dei cerchi da 19 pollici, 
che a richiesta possono arrivare fino a 21 pollici. Identificativa anche la 
nuova tinta Cherry Red associata a numerosi dettagli in nero lucido e 
disponibile anche in abbinamento con il tetto a contrasto. 


FORD TURNEO CONNECT PHEV 


L'ultima versione della multispazio Ford è ora disponibile 
anche in versione plug-in hybrid, che associa il 3 cilindri 
Ecoboost a benzina di 1,5 litri con un motore elettrico per 
una potenza di sistema pari a 150 CV e una coppia massima 
di 350 Nm. Dotata di cambio automatico a doppia frizione 
a 6 rapporti, la nuova versione, offerta sia in versione 5 che 

7 posti, può percorrere fino a 110 km in modalità elettrica 

e dispone di un sistema di ricarica fino a 50 kW in corrente 
continua, mentre utilizzando la corrente alternata, la potenza 
massima di ricarica è di 11 KW. 
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AUDI Q6 
E-TRON QUATTRO 


La prima Audi realizzata partendo dalla piattaforma 
PPE promette un'autonomia superiore ai 600 km e 
tempi di ricarica rapidissimi (255 km di autonomia 
supplementari in 10 minuti). Sarà disponibile a 
partire da luglio, anche in versione SO6 da 517 CV 
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a prima è stata la nuova Porsche Macan, ora è il turno 

di Audi, che presenta Q6 e-tron partendo dal nuovo 

pianale PPE dedicato ai modelli elettrici di fascia alta. 

Lunga 4,77 metri e caratterizzata dal generoso passo 

di 2.899 millimetri, la nuova nata si colloca ai vertici 
della classe per quanto riguarda autonomia e velocità di ricari- 
ca, ma senza certo perdere di vista il lato prestazionale e quello 
relativo a fruibilità. Ma andiamo con ordine. 


Al listino pane da 19, 500 euro per quanto iu a 06 e e- fron 
quattro, mentre SO6 e-tron questo e PrOnAsta a 97 900 euro E 
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Nuova batteria da 100 kWh per 625 km di autonomia 


La parte inferiore del pianale accoglie una batteria agli 
ioni di litio di nuova concezione, composta da dodici 
moduli e 180 celle prismatiche con una capacità nominale 
di 100 kWh (94,9 kWh netti) per un'autonomia che 

può arrivare fino a 625 chilometri secondo i parametri 
previsti dal ciclo WLTP. Un risultato ottenuto anche 
grazie all'’evoluto sistema di recupero di energia, con la 
frenata elettroidraulica in grado di gestire il 95% delle 
decelerazioni tipiche dell’utilizzo quotidiano, recuperando 


energia sino a un massimo di 220 kW di potenza elettrica. 
Ma non è affatto da sottovalutare neppure la potenza 

di ricarica assicurata dal sofisticato sistema a 800 volt 

con potenza in DC fino a 270 kW (di serie), un valore 

di riferimento per la categoria, che consente di ripristinare 
sino a 255 km di autonomia in un tempo di 10 minuti 
presso una stazione HPC. Nella norma invece la potenza 
di 11 KWhin corrente alternata, mentre il sistema 


a 22 kWh sarà disponibile dopo il lancio. 
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387 CV, che salgono a 517 per la S06 


Due le versioni offerta al lancio: Q6 e-tron quattro 

e SQ6 e-tron quattro, entrambe a trazione integrale 

ma caratterizzate da valori di potenza e coppia diversi: 
387 CV e 535 Nm per la prima, che raggiungono 517 CV 
e 820 Nm in modalità boost per la versione nobilitata 
dalla lettera S, che scatta da 0 a 100 km/h in 4,3 secondi 
e tocca una punta massima di 230 km/h. Il modello 
standard è accreditato invece di 5,9 secondi nel passaggio 
da 0 a 100 km/h, con 210 km/h di velocità massima. 
Successivamente al lancio, previsto per il mese di luglio, 
arriveranno altre due varianti a trazione posteriore: 

un powertrain long range e una versione d’ingresso. 
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AUDI 06 E-TRON QUATTRO 


Spazio e comfort a volontà 


Il passo che sfiora i 2,9 metri assicura un'abitabilità da prima della schermo del passeggero anteriore da 10,9 pollici. Il software 
classe, soprattutto nella zona posteriore dell'abitacolo, ma non è di gestione si compone di cinque “piattaforme informatiche” 


da sottovalutare neppure la capacità di carico, che spazia da 526 
a 1.529 litri, a cui si aggiungono i 64 litri di capienza del vano 
nascosto sotto il cofano anteriore. Come impone la più recente 


tendenza, la plancia è dominata da quello che viene definito la digitalizzazione dei futuri modelli Audi. La tecnologia 
come palcoscenico digitale, ovvero dall’Audi Virtual Cockpit E3 1.2 rende possibile l'applicazione dell’intelligenza artificiale 


da 11,9 pollici, dell’head-up display con realtà aumentata, del 


display curvo MMI da 14,5 pollici con tecnologia OLED e dello del sistema operativo Android Automotive OS. 


(High-Performance Computing Platform, HCP) che controllano 
tutte le funzioni dell’auto, con l’architettura E3 1.2, caratterizzata 
da una straordinaria velocità di calcolo, che costituisce la base per 


al controllo vocale e l'adozione da parte del nuovo infotainment 


Il passo di 2.899 mm assicura un'abitabilità posteriore ai vertici della 
categoria, mentre il vano bagagli offre 526/1.529 litri di capienza 


Un occhio di riguardo 
anche per la guida 


Nonostante le dimensioni da ammiraglia 
e la grande attenzione riservata al 
comfort di marcia, Q6 adotta una serie 
di accorgimenti pensati per rendere 
gradevole e sicura la guida, come i bracci 
di controllo inferiori delle sospensioni 
montati in posizione avanzata rispetto 

ai bracci oscillanti per ottimizzare la 
guidabilità grazie alla maggiore resistenza 
torsionale, oppure il sistema di trazione 
con prevalenza al posteriore per un 
comportamento tendente al sovrasterzo 
nella guida più grintosa. Il listino prezzi 
parte dai 79.500 euro della Q6 e-tron, 


mentre SQ6 e-tron attacca a 97.500 euro. 


AU di den qustao) 


In alto, da sinistra in senso orario, il proiettore dell'head-up display, lo schermo 
da 10,9 pollici per il passeggero anteriore, il vano bagagli dalla capacità variabile 
da 526 a 1.529 litri e il comando di gestione della trasmissione sul tunnel. 
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AUDI A3 ALLSTREET 


Lieve facelift per la gamma A8, che introduce la 
versione allstreet ispirata al mondo dell'off-road. Al 
lancio solo un motore benzina 1.5 TFSI, oltre al 2.0 

TDI, entrambi accreditati di 150 CV 


Il restyling a cui è stata sottoposta la A3 è davvero mini- 

mo e riguarda prevalentemente il single frame, più grande 

e privo di cornice che, insieme alle prese d’aria maggiorate 

e allo spoiler inferiore più pronunciato, rendono più grin- 

toso il look dell'auto più apprezzata del segmento C nel 
2023. Più grintoso anche il design dello scudo paracolpi poste- 
riore che richiama le versioni S line, ma cambia leggermente 
anche la forma dei gruppi ottici, ora privi di sbalzi. 
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In vendita 
a partire da maggio 


La rinnovata A3 arriverà a maggio 
con due motori, entrambi 4 cilindri 
e sovralimentati: la 35 TDI, con il 

2 litri a gasolio accreditato di 150 
CV e 360 Nm di coppia massima e 
la 35 TFSI, che monta un motore 

a benzina di 1,5 litri per 150 CV 

e 250 Nm. Le versioni Sedan e 
Sportback, offerte negli allestimenti 
Business, Business Advanced ed S 
line edition partono rispettivamente 
da 37.000 e 38.300 euro, mentre il 
listino della allstreet, declinata nelle 
configurazioni Business, Business 
Advanced e Identity Contrast, 
attacca a 39.500 euro. 
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Rialzata di 30 mm 


Per la prima volta nella gamma 

A3 viene introdotta la versione 
allstreet, caratterizzata dall’altezza 
da terra incrementata di 30 mm, 
ma anche dalla maggiore escursione 
(+15 mm) e dalla taratura delle 
sospensioni pensata anche per la 
marcia fuori dal mastro asfaltato. 
Gli pneumatici, da 17 pollici di 
serie, si caratterizzano invece per la 
spalla meno ribassata, mentre tra gli 
optional figura ora anche lo sterzo 
progressivo, a demoltiplicazione e 
assistenza variabili, dalla taratura 
più sportiva rispetto alla precedente 
gamma Audi A3. A proposito 

di accessori a pagamento: come 

nel caso delle versioni Sportback 

e Sedan, è possibile richiedere 
elementi estetici in carbonio come, 
per esempio, lo spoiler posteriore e 
le calotte dei retrovisori laterali. 


Le sospensioni della allstreet offrono un'escursione maggiorata di 
15 mm, ma anche una taratura adatta alla marcia fuori dal nastro asfaltato 


D) 7 
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AUDI A3 ALLSTREET 


Cambia anche qualche dettaglio interno 


Aggiornato anche l'abitacolo, a partire dalla leva del cambio, 

ora solo automatico a doppia frizione a 7 rapporti, che è stata 
sostituita da un selettore ripreso dalla Q4 e-tron. Sono state 
modificate anche le bocchette di aerazione, ora corredate di un 
motivo a forma di freccia, ma debuttano anche inserti decorativi 
in tessuto e una nuova illuminazione interna. Il Pacchetto 

luci ambiente pro, nello specifico, aggiunge un elemento di 
design in corrispondenza dei pannelli porta anteriori: cinque 
segmenti retroilluminati creano un flusso dinamico di luce 

— personalizzabile mediante il sistema multimediale MMI 
spaziando tra 30 diverse colorazioni — che si attiva nelle fasi di 
blocco e sblocco delle portiere. Nella dotazione di serie figurano 
ora accessori come la radio digitale DAB+, il display touch da 
10,1 pollici del sistema di infotainment MMI il cruscotto digitale 
Audi Virtual Cockpit — nella configurazione plus da 12,3 pollici 
per Audi A3 allstreet — e l’Audi Phone Box Light per la ricarica 
induttiva dello smartphone, oltre a quattro porte di ricarica 
USB-C: due in corrispondenza della consolle anteriore e due 
dedicate ai passeggeri posteriori. Da segnalare anche l'assistente 
vocale Amazon Alexa, basato sul cloud, che consente al guidatore 
di accedere alle molteplici funzionalità e ai medesimi servizi 
Amazon disponibili da casa o attraverso i dispositivi abilitati. 


Cambio solo automatico a doppia frizione a 7 marce, con la leva 
che è stata sostituita da un selettore di derivazione Q4 e-tron 


rn i ciel I 
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Air bag anteriore centrale come sulla A8 


Grande attenzione è stata riservata anche alla sicurezza, telecamere, così da prevenire gli impatti con gli altri veicoli, i 
che può contare ora anche sull’air bag anteriore centrale pedoni e i ciclisti. Non manca poi il Collision Avoid Assist, 
presente sull’ammiraglia Audi A8. E di serie sin dal anch'esso di serie, che assiste il guidatore nell’evitare un 
primo livello di allestimento e ha il compito di riempire lo ostacolo individuando una traiettoria alternativa in funzione 
spazio tra i sedili per scongiurare, in caso d'urto laterale o della distanza, degli ingombri e dello scarto trasversale del 
ribaltamento, l'impatto tra guidatore e passeggero. Standard veicolo che precede, e che integra l’assistente alla svolta: aiuta 
anche l'assistenza al mantenimento della corsia e la frenata il conducente in fase di partenza o a bassa velocità nell’evitare 
automatica d'emergenza basata sull’interazione tra radar e collisioni nelle svolte a sinistra. 
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ANTEPRIME 


RENAULT CAPTUR 


Cambia il look, soprattutto nel frontale, debutta l'allestimento 
sportivo Esprit Alpine e si evolve il sistema multimediale. 
Quattro le motorizzazioni, inclusa la full hybrid, mentre 
le sospensioni sono state ottimizzate per migliorare le guida 


aptur è un modello determinante per il mercato 

italiano, visto che il segmento B rappresenta il 30% 

dello stesso, ed è costituito per il 50% da SUV. Ma 

anche a livello mondiale, il SUV compatto Renault 

ha ottenuto un grandissimo successo, basti pensare 
che nella sua decennale carriera ne sono state vendute oltre 
2 milioni di unità in 90 Paesi. 


= 
Dettagli in nero lucido, lama nella parte inferiore del paraurti anteriore 
e cerchi da 19 pollici per il nuovo allestimento Esprit Alpine 
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RENAULT CAPTUR 


Nuovo look, ma senza stravolgimenti 


Le maggiori differenze nel design della nuova Captur sono concentrate nel muso, che riprende il family feeling degli 
ultimi modelli della Casa francese e propone gruppi ottici full LED di serie per i 3 allestimenti disponibili. Si parte da 
Evolution, che include Flexwheel da 17”, protezione sottoscocca e profili inferiori dei cristalli in vernice nera opaca. 
L’allestimento successivo, denominato Techno, si distingue invece per gli inediti cerchi in lega da 18”, la protezione 
sottoscocca e i profili inferiori dei cristalli in tinta nero lucido. Nuova invece la configurazione Esprit Alpine, che si 
arricchisce di logo specifici colore Ice Black, cornici dei finestrini in nero lucido, cerchi da 19” con dimensioni e design 
specifici, lama aerodinamica e paraurti anteriori e posteriori color grigio opaco. Sei le tinte previste per la carrozzeria, 
con la possibilità di richiedere la colorazione bitono, che prevede tetto e retrovisori nei seguenti colori a scelta: Grigio 
Magnete, Nero Étoilé e Grigio Perla, con quest’ultimo non disponibile però per l'allestimento Esprit Alpine. 


CAPTUR 


E n _ 
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Il sistema multimediale OpenR Link con Google 
integrato offre il meglio della tecnologia di bordo 
con Android Automotive 12. Nuova anche la 
selleria, oltre ai tessuti di rivestimento. 


l'unica con Android Automotive 12 


Con il nuovo modello debutta Android Automotive 12, una tecnologia inedita per auto appartenenti al segmento B. Il sistema 
multimediale OpenR Link si caratterizza per il nuovo touchscreen verticale da 10,4” (960 x 1280 pixel) compatibile, via cavo 0 
wireless, con Android Auto ed Apple Carplay per la connettività smartphone. I servizi di Google, come Google Maps, Google 
Assistant e oltre 50 App disponibili su Google Play, sono fruibili esattamente come nel caso degli smartphone che utilizzano 
questa piattaforma. L'abitacolo si distingue da quello del modello precedente anche per la nuova selleria, con Il tessuto offerto 

in diverse tonalità di grigio dei sedili dell’allestimento Evolution e arricchito nella versione Techno da cuciture gialle e motivi 
stampati della losanga Renault. L'allestimento Esprit Alpine si distingue per i sedili e i pannelli delle porte con mix di texture TEP 
— tessuto e l'inserto grigio blu sulla plancia, oltre che per i richiami al mondo Alpine: bandiera blu-bianca-rossa cucita sui bordi 
laterali, cinture impreziosite da cuciture blu, pedaliera sportiva rivestita in alluminio, battitacco con logo e volante specifico. 


| gruppi ottici anteriori sono full LED per tutti gli allestimenti, 
mentre il guscio dei fari posteriori è diventato trasparente 
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Il vano bagagli è modulare grazie alla seduta 
posteriore che può scorrere di 16 cm 

e al pianale amovibile che consente 

di ottenere una superficie piatta. Quando 

i sedili posteriori sono ripiegati (2/3-1/3), 

la lunghezza di carico raggiunge 1,57 metri. 


Motori a benzina, mild e full hybrid 


Per quanto riguarda le motorizzazioni, la gamma parte dalla 1.0 Tce, equipaggiata con un 3 cilindri turbo a benzina che 
eroga 90 CV di potenza e 160 Nm di coppia, motore associato al cambio manuale a 6 marce e offerto anche in versione 
bi-fuel benzina-GPL con dati tecnici leggermente diversi, ovvero 100 CV di potenza e 170 Nm di coppia se alimentato 
a gas. La versione intermedia è invece la 1.3 Tce, che monta un 4 cilindri turbo a benzina mild hybrid da 160 CV e 270 
Nm, in questo caso in abbinamento al cambio automatico a doppia frizione. Al vertice della gamma c'è invece la versione 
full hybrid, dotata di due motori elettrici (un e-motor da 36 KW ed un motorino di avviamento ad alta tensione di tipo 
HSG - High-Voltage Starter Generator- da 18 kW) associati ad un 4 cilindri a benzina di 1,6 litri e 94 CV. La batteria 
da 1,2 kWh consente di marciare in città fino all'’80% del tempo in modalità 100% elettrica, mentre l'ottimizzazione del 
sistema ibrido ha consentito di contenere le emissioni in 105 g/km. 
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RENAULT CAPTUR 


Taratura delle sospensioni modificata 


Per rendere più efficace e sicuro il comportamento stradale è stata modificata la geometria delle sospensioni e gli 
ammortizzatori adottano una diversa taratura, mentre nel caso delle motorizzazioni 1,3 litri turbo 160 CV ed E-Tech full 
Hybrid 145 CV gli ammortizzatori sono completamente nuovi. Cambia anche la taratura del servosterzo, mentre i programmi 
di guida sono quattro: Eco, Sport, Comfort e Perso. Il sistema Extended Grip riservato alla E-Tech full Hybrid 145 CV in 
abbinamento con set di pneumatici da 18” aggiunge inoltre le modalità Snow (neve) e All-terrain (fuoristrada). 


Sono disponibili sei tinte per la carrozzeria: Bianco Perla, Grigio 
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ANTEPRIME 


VOLKSWAGEN 
ID.3 GTX 


La compatta sportiva elettrica su base ID.3 
è offerta con due livelli di potenza: 
286 CV e, nella versione Performance, 326 CV. 
L'assetto è stato rivisto per renderla più coinvolgente 
nella guida, mentre il look è più grintoso 


li ingredienti per soddisfare chi ama la guida non 

mancano, a partire dalla trazione posteriore, ma 

senza dimenticare che la versione Performance 

offre il motore elettrico Volkswagen più potente 

mai visto fino ad oggi. Poi c'è la nuova batteria da 
79 kWh, posizionata al centro del pianale per ottimizzare il 
bilanciamento dei pesi, che promette un'autonomia stimata 
nell'ordine dei 600 km. Ovviamente assicurando anche pre- 
stazioni da vera sportiva, non tanto per quanto riguarda la 
velocità massima, autolimitata a 180 km/h o 200 km/h a 
seconda della versione, ma soprattutto in accelerazione: da 0 
a 100 km/h in 6 secondi netti per la GTX, che scendono a 
5,6 secondi nel caso della GTX Performance. 


1D.3 GTX 
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Riconoscerla è facile 


La nuova ID.3 GTX si presenta con dettagli e caratteristiche che la rendono 
facilmente riconoscibile rispetto al resto della gamma. Nella parte anteriore 

si scorgono la nuova firma luminosa a LED, caratterizzata da due triangoli 
sovrapposti che vanno a formare la punta di una freccia: è questo il segno distintivo 
dei modelli sportivi firmati GTX. I gruppi ottici anteriori propongono poi di serie 
la tecnologia LED Matrix IQ.Light, carattere distintivo di tutte le versioni GTX. 
Per il resto le forme restano quelle della ID.3 che ben conosciamo. Tra i colori 
disponibili, oltre Kings Red Metallizzato visibile nelle foto di questo servizio, il 
listino propone anche il Moonstone Grey, il Grenadilla Black, il Glacier White e 
lo Scale Silver, questi ultimi tre tutti metallizzati. Gli pneumatici da 235 mm per la 
versione Performance che calzano cerchi in lega da 20 pollici Skagen, conferiscono 
a questa ID.3 tutto pepe un'impronta a terra importante ed aggressiva. 


VOLKSWAGEN ID.3 GTX 


Un tocco di sportività 
anche all’interno 


Ad accogliere i passeggeri ci sono sedili sportivi in tessuto 
ed ecopelle, con cuciture rosse che vengono riprese anche 
sulla corona del volante. Al centro della plancia si trova 
invece il monitor da 12,9 pollici del nuovo sistema 

di infotainment. Ad esclusione dei pulsanti a sfioro presenti 
sul volante, la maggior parte delle funzioni sono fruibili 
tramite lo schermo centrale e attraverso i comandi 

del climatizzatore posizionati proprio sotto di esso. 

A disposizione degli occupanti l'assistente vocale Ida, 
ChatGPT ed un pratico display head-up ricco di informazioni 
che scongiura ogni possibile distrazione dalla guida. 


La Performance offre di serie i cerchi da 20 pollici, mentre i sedili 
sportivi rivestiti in tessuto ed ecopelle sono standard per entrambe 


x pra 


LO 
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VOLKSWAGEN ID.3 GTX 


Assetto rivisto 


L'assetto è caratterizzato da un asse anteriore con schema Mc 
Pherson e dal retrotreno a cinque bracci. Di serie c'è lo sterzo 
progressivo, mentre la versione Performance è dotata dell'assetto 
DCC: tramite un nuovo software e numerosi sensori, viene 
analizzato il movimento di ogni singola ruota, per poi 
ottimizzare la gestione e il lavoro degli ammortizzatori. Come 
sempre sono a disposizione del guidatore quattro modalità di 
guida: Eco, Comfort, Sport e Individual. Sul fronte sicurezza 
invece troviamo una ricca dotazione di serie tra cui: l'assistente 
alla frenata di emergenza Front Assist con riconoscimento 
dei pedoni e dei ciclisti, l'assistente di mantenimento corsia, il 
DS riconoscimento della segnaletica stradale e il sistema Car2X, 

N iii I amo 7 che avvisa il guidatore della presenza di situazioni di pericolo. Al 
momento non è ancora stato definito quando avverrà il lancio 
sul mercato della Volkswagen ID.3 GTX, ma comunque è 
previsto per quest'anno. Anche per quanto riguarda i listini non 
è stato ancora comunicato nessun dato ufficiale. IN 


Come nel caso degli altri modelli GTX, anche ID.3 propone di serie | 
gruppi ottici anteriori con tecnologia LED Matrix IO.Light 
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ANTEPRIME 


KODA EPI 


In attesa del suo lancio previsto per il 2025, Skoda 
ha diffuso lo studio di design del SUV compatto 
100% elettrico che verrà proposto a circa 25.000 euro 


1 suo nome è Epiq e si tratta di un 
SUV elettrico lungo 4,1 metri e 
progettato per offrire tanto spazio 
per i passeggeri, oltre ad un vano 
bagagli dalla capienza di 490 litri. 
Altre caratteristiche, oltre al fatto di es- 
sere elettrico e di assicurare un’autono- 
mia nell'ordine dei 400 km, sono il prez- 
zo intorno ai 25.000 euro e gli interni 
minimalisti Modern Solid, caratterizzati 


da materiali durevoli, pratici e sosteni- 
bili. Il vano portaoggetti aperto include 
un caricabatterie wireless per il cellulare 
nella console centrale flottante e scom- 
parti Simply Clever per offrire maggiori 
opportunità di stivaggio. In tema di pra- 
ticità spiccano i tasti fisici per gestire le 
funzioni di più frequente utilizzo, anche 
se non manca certo un generoso schermo 
centrale per il sistema di infotainment. 


Design in stile Tesla per la plancia, che presenta però un piccolo 
monitor di fronte al guidatore per visualizzare le informazioni principali 


«— RUI (MS 


L'aspetto 
minimalista 

di Epiq è 
sottolineato 
dalla vernice 
metallizzata 
opaca Moon 
White. 

La Tech-Deck 
Face in nero 
lucido è una 
reinterpretazione 
moderna della 
familiare 
calandra Skoda. 


5. K. 0. DA 


\ SKODA EPIQ 


Un design che anticipa il futuro 
Dai primi studi di design diffusi ufficialmente da Skoda 


si possono notare i tratti stilistici che caratterizzeranno 

i modelli del futuro, che mettono in primo piano la 
funzionalità. Queste le dichiarazioni del capo del design 
Olive Stefani: “Il nuovo linguaggio di design — Modern 
Solid — rappresenta il nostro prossimo livello di modernità. 
Funzionalità intelligente e praticità sono armoniosamente 
bilanciate da un nuovo look accattivante e dal nostro 
approccio alla sostenibilità. Lo studio di design di Skoda 
Epiq incarna perfettamente tutti gli attributi chiave 


del nuovo linguaggio di design”.“ II 
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PEUGEOT 5008 


Il pianale è lo stesso della 3008, 
ma il passo allungato a 2,9 metri ha 
consentito di ricavare 7 posti. Alla 
variante elettrica si aggiunge quella con 
motore termico elettrificato, sia ibrido 
che plug-in hybrid 


AI primo sguardo potrebbe sembrare una 3008 allun- 
gata, in realtà al design in stile coupé della “sorella 
minore” si contrappone a quello più convenzionale 
dell'ultima nata, una scelta quasi obbligata per ottenere 
una configurazione a 7 posti. Comunque sia, al di là 
del fattore stilistico, la parentela tra i due modelli è sottolineata 
dall'utilizzo della stessa piattaforma STLA Medium, anche se 
nel caso della 5008 si tratta del primo impiego nella variante 
con passo di quasi 2,9 metri, per una lunghezza di 4,79 metri. 


La nuova 5008 

è costruita 
esclusivamente 
nello stabilimento 
di Sochaux, 
mentre le batterie 
provengono dalla 
gigafactory in 

di Douvrin, in 
Francia. 
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I sedili della seconda fila sono scorrevoli e offrono la 
regolazione indipendente degli schienali. Un pannello di 
controllo consente ai passeggeri di gestire la climatizzazione. 


Tre varianti elettriche 


La piattaforma STLA Medium si adatta sia alle 
motorizzazioni elettriche che a quelle termiche, quindi anche 
5008 è disponibile con entrambe le tipologie di propulsione, 
esattamente come 3008. Nel caso specifico, le versioni a 
trazione anteriore sono due e sviluppano rispettivamente 

213 e 231 CV di potenza massima, mentre quella a trazione 
integrale, equipaggiata con 1 motore per ogni asse, sviluppa 


322 CV. La batteria da 400V e 98 kWh, prodotta nella 
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Accesso più agevole 
alla terza fila di sedili 


Dimensioni “importanti” che hanno consentito di 
ricavare un’abitabilità ai vertici della categoria per quanto 
riguarda la terza fila di sedili, ma ciò che rende la 5008 
ancora più comoda e fruibile è il nuovo sistema Easy 
Access, caratterizzato da un'inedita cinematica sviluppata 
per migliorare notevolmente l’accessibilità alla fila 3, 
composta da una vera e propria panca con due schienali 
indipendenti dotati di poggiatesta regolabili. Degna di 
nota anche la capacità di carico del vano bagagli, che offre 
un volume di 748 litri in configurazione a 5 posti, 

259 litri con 7 posti a disposizione e fino a 1.815 litri 
quando si viaggia in due. Anche optando per il layout 

a 7 posti, la lunghezza del vano di carico è comunque 

di 42 cm, un valore che consente comunque di utilizzarlo, 
a differenza di quanto accade per gran parte delle 
concorrenti di simili caratteristiche. Sotto i sedili della 
terza fila è stato inoltre ricavato un ulteriore vano 

da 80 litri, con la possibilità di richiedere un cassetto 
dedicato per poterlo sfruttare nel migliore dei modi. 


gigafactory in Francia (Douvrin), assicura un'autonomia 
variabile da 500 a 660 km a seconda delle versioni, mentre 

il sistema di ricarica accetta potenza fino a 160 kW, 
consentendo così di recuperare 100 km di autonomia in soli 
10 minuti e di ricaricare dal 20% all’80% in 30 minuti. Sono 
disponibili inoltre due tipi di caricabatterie di bordo per la 
ricarica in corrente alternata: quello di serie da 11 kW, mentre 
a richiesta è offerta la variante da 22 kW. 


PEUGEOT 5008 


Mild hybrid o plug-in 

Due invece le varianti con motore tecnico, la prima con 
tecnologia mild hybrid che associa un motore turbo a benzina 
da 136 CV ad un motore elettrico alloggiato all’interno del 
cambio automatico a doppia frizione a 6 marce. Grazie alla 
batteria che si ricarica durante la guida, questa tecnologia offre 
una coppia extra ai bassi regimi di rotazione e una riduzione 
fino al 15% del consumo di carburante (5,6 1/100 km 
dichiarati nel ciclo misto WLTP). Nella guida urbana, 5008 
Hybrid 136 e-DCS6 può funzionare fino al 50% del tempo in 
modalità 100% elettrica a zero emissioni. La versione Plug-In 
195 e-DCS7 combina invece un motore elettrico da 92 kW 
con uno termico da 150 CV, il tutto associato a una batteria 
di grande capacità che assicura una percorrenza di 80 km in 
elettrico puro. La capacità di 60 litri del serbatoio assicura 
inoltre un'autonomia da record. I 


La plug-in hybrid può percorrere fino a 80 km in elettrico, mentre 
il serbatoio della benzina da 60 litri assicura un'autonomia da record 
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Le modifiche estetiche sono concentrate soprattutto nel frontale, che SI 


riconosce per la nuova calandra, oltre che per i gruppi ottici a LED 
= “gv 2 ss IU! 


ATTUALITÀ 


HYUNDAI 130 


La media coreana si rinnova nel design e nella 
dotazione tecnologica, di sicurezza e connettività. 
Sarà in vendita dal secondo trimestre 2024 con 
carrozzeria 5 porte e station wagon 


1 design della rinnovata 130 mostra 

nel frontale un nuovo disegno del- 

la griglia del radiatore, mentre nella 

parte posteriore è stato introdotto 

un paraurti dal diverso design. I 
gruppi ottici sono a LED di serie, con 
le luci di posizione a forma di “V” per 
rendere il modello più facilmente ricono- 
scibile. A_ completare le novità estetiche 
troviamo anche i cerchi in lega da 16 pol- 
lici che sfoggiano un nuovo disegno. La 
rinnovata i30 è disponibile in 12 colori 
esterni, di cui sette completamente inediti 
per il modello: Abyss Black Pearl, Ecotro- 
nic Grey Pearl, Ultimate Red Metallic, 
Jupiter Orange Metallic, Meta Blue Pearl, 
Cypress Green Pearl e Sailing Blue Pearl 
si aggiungono ad Atlas White, Serenity 
White Pearl, Shimmering Silver Metallic, 
Shadow Grey ed Engine Red. 


Nuova colorazione 
per la plancia 


Le innovazioni continuano all’interno, 
dove la plancia mostra una vernice spe- 
ciale che la rende più liscia e piacevole al 
tatto, con il tunnel centrale in nero lucido. 
Gli interni neri sono abbinati a quattro 
diversi rivestimenti dei sedili: sola stoffa, 
stoffa e pelle, sola pelle, oppure tessuto 
con effetto scamosciato e pelle. Tre i de- 
sign dei sedili: le versioni in sola stoffa e 
in stoffa e pelle si differenziano per un 
motivo a linee orizzontali sullo schienale. 
Le nuove dotazioni di bordo includono 
un display Led a colori da 4,2 pollici di 
serie, tre porte di ricarica USB type-C 
nella parte anteriore e posteriore dell’abi- 
tacolo, aggiornamenti delle mappe Over- 
the-Air (OTA), oltre al display centrale 
completamente digitale da 10,25 pollici, 
quest’ultimo offerto però come optional. 


N Line per renderla 

più grintosa 

La nuova Hyundai 130, nella configu- 
razione 5-porte, sarà disponibile anche 
nell’allestimento N Line, caratterizzato 
da dettagli estetici sportivi, ispirati all’e- 
sperienza Hyundai nel mondo delle corse. 
Si riconosce per il disegno specifico del- 
la griglia anteriore, per il motivo a linee 
orizzontali rosse che decora gli interni in 
pelle e tessuto scamosciato, oltre che per i 
nuovi cerchi in lega dedicati che possono 
arrivare fino a 18 pollici. Sono stati anche 
aggiunti accenti metallizzati scuri nelle 
prese d’aria laterali del paraurti anteriore, 
una scelta ripresa anche per le minigonne. 


Aumenta la sicurezza 


Per la nuova nata aumentano anche le 
funzioni di sicurezza: il sistema Forward 
Collision-Avoidance Assist (FCA) aiuta 
a rilevare ed evitare potenziali ostacoli 
davanti all'auto. Per una guida più sicura 
in autostrada, il Lane Following Assist 
(LFA) mantiene invece l’auto sulla corsia 
di marcia, mentre l’Intelligent Speed Li- 
mit Assist (ISLA) avverte il conducente 
con avvisi acustici e visivi quando il veico- 
lo supera il limite di velocità. Il Rear Oc- 
cupant Alert (ROA) segnala, prima che 
il guidatore esca dall’auto, di controllare i 
sedili posteriori per far sì che nulla venga 
dimenticato a bordo. Sarà inoltre possi- 
bile integrare il sistema FCA con il Jun- 
ction Turning, per aggiungere un ulteriore 
livello di sicurezza nelle svolte a sinistra 
negli incroci. Opzionale anche l’Highway 
Driving Assist, che mantiene la distanza 
del veicolo da quello che precede, rego- 
lando automaticamente la velocità in base 
al limite, diminuendola in caso di curve, e 
mantenendo l’auto nella corsia di marcia. 


APRILE 2024 | AUTOMOBILISMO.IT — 37 


ATTUALITÀ 


ANTEPRIME 


Dall'oriente con furore 


Chery, il colosso dell'automotive cinese, sbarca ufficialmente in Italia, 
iniziando con due modelli: Omoda 5, offerto anche in versione elettrica, 
e il SUV J7 con motore termico del marchio più lussuoso Jaecoo 


1 Gruppo cinese Chery ha scelto lI- 
talia come trampolino di lancio per 
il suo ingresso nel mercato europeo 
con due marchi: Omoda e Jaecoo. Il 
primo è un brand per così dire più 
popolare, mentre il secondo è destinato 
ad una clientela più attenta all’immagi- 
ne e alle dotazioni. La rete di vendita e 
assistenza sta prendendo forma, con una 
quarantina di concessionari già legati con 
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altri marchi, gran parte dei quali concen- 
trati nel Nord della nostra penisola; en- 
tro la fine dell’anno si punta comunque 
a raddoppiare il numero dei Saloni di 
vendita. Omoda 5 sarà il primo modello 
ad essere commercializzato, già a partire 
da questo mese nella versione con motore 
a benzina 1.6 turbo, poi in versione full 
electric. Il listino non è ancora stato uf- 
ficializzato, ma per Omoda 5 si parla di 


un prezzo di attacco di poco superiore ai 
25.000 euro per la versione base, mentre 
quella full optional dovrebbe essere in- 
torno ai 30.000 euro. Jaecoo J7 arriverà 
invece in un secondo momento, prima 
con il motore 1.6 turbo a benzina, poi 
con la versione plug-in hybrid. Nel primo 
caso il prezzo sarà nell'ordine dei 35.000 
euro, mentre l’altra versione sarà proposta 
appena sopra i 40.000 euro. 


Sopra, lo schema meccanico di Jaecoo J7, che propone la nuova trazione inte- 
grale “Intelligent AWD”, in grado di regolare la trasmissione della coppia verso 
le ruote posteriori fino ad arrivare a una ripartizione 50/50 tra i due assi. Il sistema 


utilizza un ripartitore idraulico a controllo elettronico che reagisce agli impulsi 
inviati dai sensori sulle ruote in un tempo di 0,1 secondi. 


| OMODA S ELECTRIC 


Omoda 5 EV è accreditato di 204 CV e 430 km di autonomia. Jaecoo J7 
adotta un motore a benzina, ma arriverà anche la versione plug-in hybrid 


JAECOO]J7 


sa Ai De 3 


cin 


[oO TI, \ 


OMODA 5 


Il design dei cerchi in lega cambia a seconda del tipo di motorizzazione, 
con quelli dell'elettrica ottimizzati dal punto di vista aerodinamico 


L_J 


Look diverso a seconda del motore 


Lungo 4,5 metri, il SUV cinese è stato sviluppato con una 
grande attenzione per l’aerodinamica, basti pensare che la 
versione elettrica rinuncia alla calandra per ridurre ulteriormente 
la resistenza all’avanzamento. Da segnalare inoltre la presa di 
ricarica nascosta sotto uno sportello al centro dello scudo frontale 
per rendere più agevole l'utilizzo delle colonnine. In occasione del 
primo contatto statico nel corso della premiere italiana, abbiamo 
avuto modo di constatare un buon livello di finitura interno 
associato a materiali di qualità superiore alle aspettative. Il tutto 
condito dai sempre più diffusi schermi digitali, nel caso specifico 
da10,25” per quanto riguarda il quadro strumenti, mentre quello 


dedicato al sistema di infotainment misura 12,3” ed è collocato al 
centro della plancia. Dal punto di vista meccanico, la versione EV 
si distingue per la trazione anteriore, con il motore elettrico da 
204 CV di potenza e 340 Nm di coppia che assicura una velocità 
massima di 170 km/h e un tempo di 7,8 secondi per accelerare da 
0 a 100 km/h. La batteria LFP (litio ferro fosfato), dalla capacità 
di 62 kWh, assicura un'autonomia di 430 chilometri, mentre il 
sistema di ricarica include un caricabatterie di bordo a corrente 
alternata trifase da 9,9 kW. Presso le colonnine di ricarica rapida 
in corrente continua fino a 80 KW, sono necessari 28 minuti per 
passare dal 30% all'80% dello stato di carica. 


Le finiture interne possono essere Total black con inserti cromati, Blu Santa Cecilia con rifiniture beige, oppure Blu di Prussia 
con tocchi arancioni. Sportivo e gradevole il look dei sedili anteriori con appoggiatesta integrati. 
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JAECOO J7 


Il motore 1.6 turbo a benzina da 145 CV è associato 
alla trasmissione automatica a doppia frizione con 7 rapporti 


cs I dae 


Non passa certo inosservata 


Per imporsi nel sempre più affollato e competitivo mercato Omoda 5 EV, Jaecoo J7 punta su un convenzionale motore 
dei SUV del segmento C, Jaecoo J7 punta su un look molto tubo a benzina di 1,6 litri e 145 CV di potenza massima 
personale, forse fin troppo appariscente, soprattutto per associato a un cambio automatico a doppia frizione a 7 
quanto riguarda la voluminosa calandra. Lungo 4,5 metri, rapporti. La trazione è integrale permanente, mentre il 
propone un abitacolo rifinito con grande attenzione ai guidatore può selezionare 7 programmi di guida: Economy, 
dettagli e reso luminoso dal tetto panoramico dalla superficie Standard, Sport, Sand (sabbia), Mud (fango ), snowfield 

di 1,1 metri quadrati. La qualità della vita di bordo è molto (neve) e offroad (fuoristrada). In seguito, la Casa cinese 
curata, a partire dai sedili, riscaldati e ventilati. Non manca proporrà anche una versione con tecnologia plug-in hybrid, 
poi l'impianto audio Sony con 8 altoparlanti, oltre alla mentre nel 2025 dovrebbe vedere la luce Jaecoo J8 per 


ricarica wireless per i dispositivi predisposti. A differenza di entrare anche nel segmento D. I 


L'abitacolo di Jaecoo J7 è molto curato a livello di materiali e finiture. Lo schermo da 14” al centro della plancia assomiglia a 
quello di Tesla, ma in questo caso aggiunge un monitor di fronte al guidatore per le indicazioni di più frequente consultazione. 
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MERCEDES CLASSE G 


Modifiche estetiche di dettaglio e un più evoluto sistema 
multimediale per la regina della 4X4, che ora adotta la 
tecnologia mild hybrid per tutte le motorizzazioni 


uando si parla di Classe G, il 

primo pensiero va alle doti fuo- 

ristradistiche di uno dei pochi 

modelli rimasti fedeli alla tradi- 

zione, con il telaio portante, 

i tre bloccaggi meccanici del 

differenziale e la combinazione di sospen- 

sioni anteriori a doppio braccio indipen- 
denti e del ponte rigido posteriore. 


A sinistra, la AMG G 63, l'unica a proporre ancor 
a V. La G 500, sopra, è passata invece al 6 cilindri in linea di 3 litri 
e 449 CV. Il 6 cilindri a gasolio della 450 d eroga invece 367 CV. 


Griglia frontale con 4 lamelle 


Caratteristiche che sono rimaste invariate anche per il 
nuovo modello, che porta in dote una griglia anteriore 

con quattro lamelle orizzontali invece delle tre precedenti, 
paraurti ridisegnati e una nuova telecamera posteriore 
alloggiata sopra il portatarga. Di serie la Mercedes Classe 

G 2024 monta cerchi in lega da 18 pollici ottimizzati dal 
punto di vista aerodinamico (in via opzionale possono 
raggiungere i 20 pollici), oltre ai gruppi ottici full LED 
High Performance. Per gli amanti dell’offroad duro e puro a 
listino debutta il pacchetto “Professional Line Exterior” che 
va a personalizzare l’auto con griglie a protezione dei fari, 
paraspruzzi dedicati e pneumatici all-terrain su cerchi da 18”. 


Nuovo volante e doppio schermo da 12,3” 


Anche gli interni hanno beneficiato di un aggiornamento nonostante il layout dell'abitacolo sia rimasto molto simile a quello 

che già ben conosciamo. Il volante è nuovo, anche se replica quanto proposto dagli ultimi modelli Mercedes e si caratterizza per 

i comandi a sfioramento e le razze orizzontali sdoppiate. La plancia è invece caratterizzata da un doppio schermo da 12,3 pollici: 
uno per la strumentazione digitale e l'altro per il sistema di infotainment. In via opzionali per far viaggiare sereni i più piccoli 

e non solo, si possono avere gli schermi touch da 11,6 pollici per i passeggeri posteriori. Di serie è offerta invece la navigazione con 
realtà aumentata, che mostra le immagini della strada sul monitor centrale rendendo ancora più semplici ed intuitive le istruzioni 
del navigatore. Il sistema MBUX di ultima generazione propone infine un assistente vocale ancora più evoluto. 
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MERCEDES CLASSE G 


V8 solo per la AMG G 63 


La gamma di motori della nuova Classe G è stata elettrificata tramite un sistema mild hybrid da 48 Volt. La Mercedes G 500, 
che ha mandato in pensione il V8, monta il turbo benzina sei cilindri in linea di 3 litri con turbina elettrica, per 449 CV 

e 560 Nm, ai quali si aggiungono altri 20 CV e 200 Nm provenienti dal motore elettrico. La G 450 d sviluppa invece 367 CV 
e 750 Nm, a cui si somma il boost dell’elettrico, disponibile per un breve lasso di tempo. Tutte le versioni montano 

il cambio automatico a 9 rapporti. La più estrema di tutte, la Mercedes G 63 AMG, viene mossa invece da un classico 

e godurioso motore V8 4 litri da 585 CV e 850 Nm di coppia, anch'esso mild hybrid. I dati ufficiali parlano di 4,4” 

per passare da 0 a 100 km/h e 220 km/h di velocità massima; 240 se si sceglie il pacchetto AMG Performance. 


Per quanto riguarda la versione 100% elettrica bisognerà aspettare la Mercedes EQG, in arrivo entro la fine dell’anno. 


Con l'AMG Performance Package offerto a richiesta, la G 63 raggiunge 
una velocità massima di 240 km/h e scatta da 0 a 100 km/h in 4,3" 


nti 


Sospensioni adattive di serie 


La dotazione di serie prevede sospensioni 

con ammortizzatori adattivi regolabili che in 
passato figuravano nella lista degli optional. Il 
sistema è in grado di regolare l’assetto in base 
alla situazione di guida, riducendo al minimo i 
movimenti inaspettati. L'impianto frenante fa 
invece affidamento su dischi da 354 millimetri di 
diametro e 32 millimetri di spessore all'anteriore 
e 345 per 22 millimetri al posteriore. Tra le 
funzioni particolari del nuovo modello troviamo 
anche quella denominata “cofano trasparente” 
che, grazie alle telecamere esterne a 360°, 
permette di osservare cosa c'è sotto l'auto, per 
evitare situazioni potenzialmente pericolose. IN 
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KIA K4 


Dalla Casa coreana un filante berlina lunga 4,7 metri 
offerta con 2 motorizzazioni a benzina: 2 litri aspirato da 147 CV 
e 1,6 turbo da 190 CV. La trazione è solo anteriore 


n un mercato in cui SUV e auto elettriche la fanno da pa- 
drone, Kia va controcorrente presentando una berlina equi- 
paggiata solo con motore termico. Si chiama KA e si caratte- 
rizza per il look in stile coupé che dissimula molto bene una 
lunghezza di 4,7 metri e una lunghezza di 1,85 metri. Così, 
i passeggeri posteriori possono contare su uno spazio per le gambe 
di 96,5 cm e per la testa di 94,7 cm, valori che pongono K4 ai 
vertici della categoria. L'abitacolo è fortemente caratterizzato dalla 
strumentazione digitale, mentre il sistema operativo Connected 
Car Navigation Cockpit (ccNC) con funzionalità OTA proietta 
le informazioni su un display digitale di quasi 76 cm (30 pollici). 
Per quanto riguarda invece la meccanica, la trazione è solo anteriore, 
mentre i motori a benzina sono due: un 2 litri aspirato da 147 CV 


Il design di fari e luci 
posteriori è chiaramente 
ispirato all'ammiraglia EV9. 


e 179 Nm di coppia associato alla trasmissione automatica a varia- 
zione continua e un 1,6 turbo, in questo caso in abbinamento con un 
tradizionale cambio automatico a 8 marce e contraddistinto da una 
potenza massima di 190 CV e un picco di coppia pari a 264 Nm. 
Molto completa la dotazione di ADAS, con inclusi di serie 
Intelligent Speed Limit Assist (ISLA), Lane Keeping Assist 
(LKA) e Smart Cruise Control con Stop & Go (SCC w/S&G). 
Fulcro della tecnologia di assistenza alla guida disponibile su K4 
è il Forward Collision Avoidance 1.5, sistema progettato per 
aiutare a rilevare e prevenire potenziali collisioni in determinate 
circostanze segnalando veicoli, pedoni e ciclisti, e rilevando agli 
incroci i veicoli provenienti in senso contrario in prossimità delle 
svolte a sinistra. N 


La Digital Key 2.0 Ultra Wideband permette di utilizzare i propri dispositivi smart Apple e Samsung 
compatibili o una smart card abilitata NFC come chiavi virtuali dell'auto. 
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Milano di ieri e di oggi 


La mostra Scerbanenco secondo Fior racconta l'evoluzione 
della città meneghina attraverso l'arte del fumettista Fior. 
E possibile visitarla presso il Volvo Studio fino al 29 giugno 


Volvo è legata al quartiere di Portanuova in un suazio in nome 
della mobilità a ridotto impatto ambientale grazie al Volvo Studio 


a mostra Scerbanenco secondo Fior, che si tiene 
presso il Volvo Studio di Milano ed è curata da 
Elisabetta Sgarbi, è il frutto dell'incontro tra la 
narrativa dello scrittore Giorgio Scerbanenco e 
l’arte del fumettista Manuel Fior. L'obiettivo è 
quello di scoprire i molteplici volti della città di Milano 
nel tempo attraverso 21 tavole realizzate appunto da Fior. 
Le copertine di Manuele Fior per i romanzi di Giorgio 
Scerbanenco illustrano la Milano del dopoguerra fino 
agli anni Sessanta, la città del boom economico di cui 
viene colto il lato oscuro; la città alla quale lo scrittore è 
stato indissolubilmente legato. Per i tanti luoghi nei quali 
i romanzi sono ambientati, la mostra mette in evidenza 
il contrasto con la città di oggi. È il caso, ad esempio, di 
Portanuova, proprio dove si trova il Volvo Studio Milano, 
e dei quartieri adiacenti, ricorrenti teatri di vicende a 
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tinte fosche nelle opere di Scerbanenco, oggi esempio 

di sviluppo urbano moderno e sostenibile. Un tema, 
quello della sostenibilità, tanto caro a Volvo per quanto 
riguarda la mobilità del futuro, un progetto iniziato con 
la nuova EX30 che si svilupperà fino al 2030, quando 
Volvo diventerà un produttore di auto solo elettriche. 
Ma l’impegno della Casa svedese è sottolineato da molte 
altre iniziative, come la collaborazione con COIMA 
(sviluppatore e gestore del quartiere) per l'abbattimento 
delle emissioni di CO2 e a favore della qualità dell’aria del 
distretto. Fra queste, l'installazione della prima stazione 
di ricarica elettrica veloce di Milano (2021) e il servizio 
di mobilità elettrica ELEC3City (2022). L'accesso alla 
mostra, che sarà possibile visitare fino al 29 giugno, è 
libero negli orari di apertura del Volvo Studio, quindi da 
lunedì a sabato dalle ore 8.00 alle 20.00. 


NEWS eMOBILITY 


PIKYRENT, SHARING MOBILITY 
FIRMATA CITROEN 


Pikyrent è la start up concepita per offrite un'esperienza di micro- 
mobilità elettrica nella città di Bari, che presto verrà estesa anche 
a Taranto. Le protagoniste sono 62 Citroén Ami 100% électric 
(32 esemplari già operativi e 30 in arrivo) e 6 My Ami Cargo, la 
soluzione pensata dal brand francese per rispondere alle nuove 
esigenze dei professionisti. A 15 mesi dall’avvio del servizio, i dati 
registrati sono interessanti: 18.000 noleggi totali, più di 70.000 Km 
percorsi e 2.800 utenti che hanno noleggiato la microcar francese 
per una durata media di ciascun noleggio di circa 15 minuti. 
Inoltre, grazie alla guida a zero emissioni, si sono risparmiati circa WA... 
20 tonnellate di CO2. Il 40% circa degli utilizzatori ha unetà | È )ikyrent N) 
compresa tra i 20 e i 30 anni e si tratta, nella maggior parte dei casi, a A [ STO N 
di lavoratori pendolari e studenti che, la mattina, raggiungono il V b 
posto di lavoro o l'università mentre la sera sono soprattutto i più 
giovani che usufruiscono del veicolo Citroén per recarsi nelle zone 
della movida. Le Ami cargo sono invece usate da piccoli artigiani e . x ; =" 
commercianti per il trasporto di attrezzi e merce. © SLA 


TAZZARI ZEROMAX 
A 99 EURO AL MESE 


Interessante proposta per l'acquisto della microcar italiana, 
offerta a partire da 13.067 euro grazie agli incentivi statali di 
3.000 euro e alla rottamazione di un veicolo di categoria L 
di 1.000 euro. La promozione prevede un anticipo di 7.750 
euro e il pagamento di una rata mensile di 99 euro per 72 
mensilità. TAN e TAEG sono rispettivamente del 7,555% 

e 12,32%. La promo è comunque valida anche se non si ha 
un veicolo da rottamare. In questo caso si usufruirà di 3.000 
euro di ecoincentivi, partendo da un prezzo promo di 14.067 
euro. Resta invariata la rata di 99 euro al mese per 72 mesi. 
Ricordiamo che Zeromax è offerta in due versioni: 45 e 80, 
che indicano la velocità massima raggiungibile, nel primo caso 
per il modello guidabile già a partire da 14 anni. 


MICROLINO LIGHT, LA VERSIONE 
PERI QUATTORDICENNI 


Con il suo look ispirato alla BMW Isetta, la microcar prodotta 

a Torino non passa certo inosservata, anche grazie a una qualità 
costruttiva e finiture in genere sconosciute a questi mezzi. Per 
ampliare sua offerta, ora è disponibile anche in versione L6, 
quindi guidabile già a partire da 14 anni. Si tratta infatti di un 
quadriciclo elettrico che riprende tutti i contenuti della versione 
già in commercio, ma con la principale differenza costituita dalla 
velocità massima limitata a 45 km/h. Con un'autonomia, nel caso 
della versione con batteria da 5,5 kWh, di circa 100 km, che può 
essere estesa fino a 180 km optando per la batteria da 11 kKWh, è 
la microcar perfetta per un uso quotidiano. 

Il prezzo di listino parte da 17.900 euro. 
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BMW VISION 
NEUE KLASSE X 


La Casa bavarese ha presentato una concept 
che anticipa la futura X3 in versione elettrica. 
Verrà presentata alla fine del 2025 


opo aver presentato quest'estate la Neue Klasse ber- 

lina, BMW mostra ora la concept della versione 

X: anticipa la futura X 3 che entrerà in scena a 

fine 2025 in versione 100% elettrica. Dal punto di 

vista stilistico, il cambiamento rispetto al presente 
è netto, con l'abbandono del gigantesco doppio rene fronta- 
le della più recente produzione a favore di una mascherina 
molto verticale che richiama i modelli del passato. Spariscono 
poi le maniglie delle porte per rendere più pulita l'estetica e 
ottimizzare l’aerodinamica, mentre gli specchietti retrovisori 
sono sostituiti da braccetto che integrano le telecamere. Tutte 
soluzioni che non è detto verranno poi integralmente riprese 
dal modello di produzione, anche se quello che sicuramente 
caratterizzerà l’auto in vendita sono gli sbalzi ridotti e il passo 
lungo per massimizzare l’abitabilità. 


Cambio di rotta nel design del doppio rene frontale, non più a sviluppo orizzontale, 
ma verticale come per le BMW del passato. Assenti le classiche maniglie laterali. 
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BMW VISION NEUE KLASSE X up” 


Il parabrezza 
diventa un mega schermo 


Oltre che per la generosa disponibilità di spazio, l'abitacolo 
di questa concept presenta nuove tecnologie come il Central 
Display con funzionalità di controllo touch intuitivo e 
BMW Panoramic Vision, oltre al controllo vocale avanzato 
dell’Assistente Personale Intelligente. BMW Panoramic 
Vision proietta infatti le informazioni chiave su tutta la 
larghezza del parabrezza e verrà integrato nei modelli di 
produzione della Neue Klasse X dal migliorato BMW 3D 
Head-Up Display. Da segnalare la scomparsa dei comandi 
fisici, visto che la gestione di tutte le funzioni dell’auto è 
demandata allo schermo centrale del sistema multimediale, 
mentre numerose informazioni, come quelle relative alla 
temperatura del climatizzatore, vengono visualizzate dal 
sottile display che percorre l’intera lunghezza della plancia in 
corrispondenza del parabrezza. 


i 


To 


BMW eDrive 


di sesta generazione 
La tecnologia eDrive BMW ha raggiunto con Neue Klasse 


K la sesta generazione, che si fregia non solo di motori più 
efficienti e prestazionali, ma anche di nuove cellule rotonde 
per la batteria agli ioni di litio che promettono una densità 
energetica volumetrica superiore di oltre il 20 percento rispetto 
alle celle prismatiche precedentemente utilizzate. Grazie 

al sistema a 800 volt, la velocità di ricarica aumenta invece 
del 30%, che significa in concreto recuperare un'autonomia 

di 300 km in soli 10 minuti, mentre l'autonomia complessiva 
segna un altro 30% in più, anche in virtù della riduzione del 
20% del coefficiente di penetrazione aerodinamica rispetto 

a un modello analogo di attuale produzione. Il nuovo design 
degli pneumatici, in abbinamento al sistema frenante speciale 
per veicoli completamente elettrici, aiuta ad aumentare 
l'efficienza complessiva dell’auto fino al 25%. 


Sound 
on demand 


Tra le numerose 
innovazioni introdotte 
da Neue Klasse X 
figura anche quella 
che viene definita 
come Esperienza 
Sonora Personale, una 
funzione digitale che 
consente ai passeggeri 
di ascoltare il proprio 
suono preferito in 
ogni viaggio. Il soubd, 
generato in tempo 
reale e regolato con 
un tocco del dito su 
HypersonX Wheel, 
trasforma così l’interno 
dell’auto in uno 
spazio di esperienza 
personale. 


I gruppi ottici 
posteriori sono 
realizzati con la 
stampa:3D. 


Il cristallo che occupa gran parte della superficie dell tetto 
e le ampie superfici vetrate esaltano la luminosità nell'abitacolo 
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Un viaggio impegnativo 


A e 


proere trip to Dubai F Pat 
Mercedes-Benz Brand Center NOE” 
8 March 2024 
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Isso 


MERCEDES VISION EQXX 


Parola d'ordine, 
efficienza 


Con un consumo medio di 74 kVVh/100 km registrato nel 

viaggio da Riyadh a Dubai in condizioni climatiche estreme, 

Il prototipo Mercedes evidenzia l'evoluzione della mobilità 
elettrica in termini di efficienza e autonomia 


a mobilità elettrica è in continua evoluzione e il principale 

obiettivo delle Case automobilistiche è quello di ottimiz- 

zare l'efficienza per assicurare percorrenze e autonomie 

tali da non far rimpiangere le auto con motore termico. 

Mercedes sta lavorando sodo in questa direzione, e la 
dimostrazione pratica arriva puntuale dal terzo Viaggio compiuto 
da una sorta di laboratorio mobile chiamato Vision EQXX. 


io, la punta massima 
A, registrata è stata di 140 km/h, la velocitàamedia di 68,7 km/h 
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1.010 km in 44 ore e 42 minuti 


La partenza di questa “maratona” è avvenuta al Mercedes- 
Benz Center di Riyadh, in Arabia Saudita, con destinazione 
finale al Mercedes-Benz Brand Center di Dubai, negli 
Emirati Arabi Uniti. Una tratta di 1.010 km che è stata 
completata in 44 ore e 42 minuti di guida, partendo con 

la batteria al 100% e con un’autotomia residua all’arrivo 

pari a 309 km. Il percorso era composto da tratti urbani ed 
extraurbani, ma anche da lunghi trasferimenti autostradali in 
pieno deserto, con temperature spesso superiori ai 30 gradi. 


Il sistema di raffreddamento 
delle parti elettriche e 
meccaniche, un elemento 
determinante per 
l'efficienza. 


L'importanza della gestione termica 


In queste condizioni il sistema di gestione termica, nel caso 
specifico on demand, svolge un ruolo determinante, così 
come di fondamentale importanza si è rivelata la pompa 

di calore multi-sorgente, la cui ultima evoluzione è stata 
installata nel concept CLA Class presentato allo scorso 
Salone di Monaco. Questo test ha consentito inoltre di 
collaudare in condizioni estreme la funzionalità del tetto 
solare composto da 117 celle solari che vengono impiegate 
per alimentare molti dei dispositivi ausiliari, riducendo 

il consumo di energia del sistema ad alta tensione e 
migliorando ulteriormente l'efficienza complessiva. Durante 
il viaggio in direzione Dubai, il sistema ha immagazzinato 
1,8 kWh di energia solare, aggiungendo circa 24 km 
all'autonomia complessiva. 


Durante il viaggio verso Dubai, le 117 celle solari installate sul tetto 
hanno immagazzinato 1,8 kWh di energia solare 


MERCEDES VISION EOXX 


Un grande contributo anche da parte dei piloti 


L'obiettivo di superare i 1.000 km di autonomia è stato direzione e l'intensità del sole e del vento. Ad esempio, in 
ottenuto anche grazie all'apporto del team di guida, che caso di vento contrario lungo la costa negli Emirati Arabi, 
si è attenuto scrupolosamente alle indicazioni fornite l'elettronica ha aiutato i guidatori a regolare la velocità per 
dall’assistente di efficienza intelligente dell’auto. Si consumare meno. Per massimizzare il rendimento solare 
tratta di un sistema che raccoglie un’ampia gamma di durante le soste, il team ha parcheggiato la Vision EQXX 
informazioni disponibili e suggerisce in tempo reale lo stile allineandolo al sole grazie ai dati evidenziati dal display 
di guida più efficiente, tenendo conto di fattori come la informativo solare (Tech View). 


Il diario di viaggio 


Partenza Mercedes-Benz Center, Riyadh, 8 marzo 2024, 4:15 a.m. (AST) 
Arrivo Mercedes-Benz Brand Center, Dubai, 8 marzo 2024, ore 19:57 (GST) 
Percorso di viaggio Riyadh, Haradh, AI Batha, Abu Dhabi, Dubai 

Distanza in auto 1.010 km (627,6 miglia) 


Tempo di percorrenza 


totale / in movimento 14:42 h/12:45 h 


68,7 km/h (42,7 mph) compresa la statica del veicolo 
Velocità media (1:57 h peril passaggio di frontiera e il cambio guida) 
79,4 km/h (49,3 mph) in movimento 


Velocità massima 140 km/h (87 mph) 


7,4 kKWh/100km (8,4 mi/kWh), 
pari a circa 0,9 1/100 km o 282 MPGe per un veicolo a benzina 


Consumo medio 


Laboratorio viaggiante 


Nei suoi 2 anni di vita abbondanti, 
Vision EQXX ha percorso 23.340 
km nelle più svariate condizioni, 
dimostrando quanto sia importante 
sperimentare sul campo tecnologie 
in continua evoluzione. Ricordiamo 
inoltre che, oltre ai due precedenti 
viaggi su strada in Europa, Vision 
EQXX è stata anche negli Stati 
Uniti e in Cina. In questo modo, 

i principali gruppi target globali 
hanno avuto la possibilità di 
sperimentare in prima persona 

un esempio realistico di efficienza 
elettrica esclusiva e sostenibile. 


Dati tecnici 


Contenuto energetico della batteria kWh <100 


Tensione nominale Volt >900 

C, valore 0.17 

Fronte anteriore m? 2.12 

Potenza kW 180 

Passo mm 2,800 
Lunghezza/larghezza/altezza mm 4,975/1,870/1,348 
Peso del veicolo a vuoto kg 1,755 
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Nelle riprese dalle velocità più basse l'apporto del motore elettrico 
si sente, poi ci si affida al solo 3 cilindri turbo da 100 CV 
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Da Varese 
al Centro Sperimentale 
di Balocco (VC). 


IMO CONTATTO 


EP AVENGE 
E-HYBRID 


L'aggiunta di un motore elettrico da 29 CV 
trasforma la compatta marchiata Jeep in una 
mild hybrid molto efficace. Con un supplemento 
di 1.700 euro rispetto al modello a benzina, 
che include anche il cambio automatico 


uando si parla di mild hybrid 
spesso si pensa a unelettrifica- 
zione molto blanda, affidata a un 
generatore/starter che fornisce 
una piccola assistenza al moto- 
re, termico ma non consente di 
percorrere Neanche un metro a emissio- 
ni zero. Il sistema adottato dalla Avenger 
è invece diverso, dato che si affida ad un 
motore elettrico da 21 kW (circa 29 CV), 
alloggiato all’interno del cambio automatico 
a doppia frizione a 6 marce per supportare il 
motore a benzina di 1,2 litri e 100 CV, ma 
anche per intervenire in modo sostanziale 
nella marcia a bassa andatura tipica del ci- 


Cercando di sfruttare al massimo l'apporto del 
motore elettrico per ridurre al minimo i consumi, ma 
con qualche concessione al divertimento di guida. 


clo urbano. Situazione in cui, stando ai dati 
dichiarati dal costruttore, Avenger viaggia 
appunto per il 50% del tempo in elettrico, 
con una riduzione del 28% dei consumi nel 
ciclo WLTP, mentre in media il vantag- 
gio nei confronti con una motorizzazione 
a benzina è del 13%. Sempre parlando di 
dati dichiarati, le emissioni sono pari a 111 
g/km di CO2, mentre la percorrenza media 
nel ciclo WLTP è di 20,4 km/litro. Il tutto 
a fronte di un sovrapprezzo, a parità di alle- 
stimento, di 1.700 euro nei confronti con la 
Avenger a benzina equipaggiata con cambio 
manuale, una cifra di fatto corrispondente 
al solo cambio automatico. 


Quasi 200 km 
comprensivi di una discreta 
tratta autostradale. 
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Pulsanti al posto della leva 


L'abitacolo è praticamente lo stesso della versione 
a benzina, anche se c'è una differenza che si nota 
immediatamente: la classica leva del cambio ha 
lasciato il posto agli stessi pulsanti della versione 
elettrica, anche se quello più a destra, premuto 
una secondo volta, non aumenta il recupero di 
energia in rilascio, ma attiva la gestione manuale 
della trasmissione a 6 marce. Dietro il volante si 
trovano invece i paddles dedicati sempre all’uti- 
lizzo manuale della trasmissione, mentre a livello 
di abitabilità e capacità di carico del vano baga- 
gli non cambia nulla, visto che la batteria da 0,9 
kWh è alloggiata sotto il sedile del guidatore. Da 
segnalare poi che il cursore per selezionare i vari 
programmi di guida posizionato immediatamente 
dietro il portaoggetti centrale aggiunge alle mo- 
dalità Normal, Eco e Sport quelli pensati per la 
guida in fuoristrada (Sand, Mud e Snow), che si 
sommano al sistema Hill Descent per mantene- 
re costante la velocità in caso di discesa a forte 
pendenza. Già, perché nonostante la sola trazio- 
ne posteriore, Avenger e-Hybrid presenta qualità 
fuoristradistiche sconosciute a gran parte dei SUV 
del segmento B, ovvero un'altezza da terra di oltre 
200 mm, un angolo di attacco di 20°, un angolo di 
dosso di 20° e un angolo di uscita di 34°. 


JEEP AVENGER E-HYBRID 


Sopra, da sinistra il pulsante del freno di stazionamento elettrico e il cursore per selezionare i programmi di guida, i pulsanti 
della trasmissione che sostituiscono la leva della versione con motore termico e i comandi del sedile di guida elettrico. 


Il timbro tipico del 3 cilindri si avverte solo in piena accelerazione, 
mentre a velocità stabilizzata il comfort acustico è nella media 
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Prezzi a partire da 26.000 euro 


Il listino parte dai 26.00 euro dell’allestimento Longitude, che 
propone già di serie cerchi in lega da 16 pollici, cruise control, fre- 
nata autonoma di emergenza, riconoscimento dei segnali stradali, 
mantenimento della corsia e guida assistita. A 2.000 euro in più 
è proposto invece l'allestimento Altitude, che aggiunge accessori 
come i cerchi in lega da 17 pollici, il quadro strumenti completa- 
mente digitale da 10,25 pollici e il cruise control adattivo, mentre 
Summit (31.000 euro) propone cerchi in lega da 18 pollic, pro- 
iettori anteriori e fari posteriori full LED, specchietto retrovisore 
frameless elettrocromico, apertura porte e accensione senza chiave, 
monitoraggio dell'angolo cieco, telecamera posteriore a 180 gradi 
con vista drone, sensori di parcheggio a 360 gradi, abbaglianti 
automatici, portellone con apertura a mani libere e funzionalità 
di guida autonoma di livello 2. Tra i principali optional figura 
invece il tetto in vetro apribile elettricamente, offerto a 1.000 euro 
a partire dall’allestimento Altitude, mentre i numerosi pacchet- 
ti spaziano dai 1.000 euro di quello per arricchire la dotazione 
standard degli assistenti alla guida ai 2.000 euro del Tech & Style 
Pack- Longitude (retrocamera, Adaptive Cruise Control, volante 
in ecopelle, specchietto retrovisore interno elettrocromatico, abba- 
glianti automatici, cerchi in lega da 17”, cristalli posteriori oscurati, 
fendinebbia a LED e predisposizione per gancio traino). 


Le misure dei cerchi cambiano a seconda dell'allestimento: 16 pollici per Longitude, mentre quelli di Altitude e Summit 
misurano 17 pollici. L'unico elemento identificativo esterno della versione e-hybrid è il logo nella parte sinistra del portellone. 
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JEEP AVENGER E-HYBRID 


sell 


Nonostante la trazione anteriore, Avenger se la cava bene anche 
in fuoristrada. In seguito arriverà la versione a trazione integrale 4xe 


Quel tocco in più 


Certo, 30 CV scarsi non fanno la differenza in termi- 
ni di prestazioni assolute, ma l'aspetto che si apprezza 
maggiormente nella guida è il maggior spunto avver- 
tibile alle velocità più basse grazie ai 55 Nm di coppia 
erogati dal motore elettrico. Per non parlare della gui- 
da urbana, in cui spesso e volentieri Avenger si muove 
in modalità completamente elettrica fino ad una velo- 
cità di 30 km/h e per una percorrenza massima di un 
chilometro. Poi il comportamento ricalca quello della 
versione a benzina, a partire dall’agilità, che è rimasta 
pressoché invariata visto che il peso della trasmissione 
automatica cresce di 60 Kg rispetto a quella manuale. 
La taratura piuttosto rigida delle sospensioni si avver- 
te solo in presenza di fondi molto accidentati, ma si 
riflette in un limitato rolli sui tracciatoi misti, dove la 
piccola Jeep mostra un comportamento più sportivo 
e coinvolgente rispetto a gran parte delle concorrenti. 
Solo in piena accelerazione il timbro del 3 cilindri 
turbo da 100 CV di potenza massima si fa sentire, 
per poi affievolirsi una volta stabilizzata la velocità. 
Nel corso di questo primo test, comprensivo di una 
discreta tratta autostradale, il computer di bordo ha 
indicato un consumo di circa 6 litri/100 km (16,7 
km/litro) con una guida attenta, mentre in autostra- 
da ci si avvicina ai dati della versione a benzina, con 
percorrenze nell'ordine dei 14 km/litro rimanendo 


nei limiti del Codice della Strada. N 
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Le forme del nuovo modello restano fedeli al passato: 
inconfondibilmente Swift, oggi è ancora più moderna 
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Sulle strade pianeggi 


| PRODOTTO 


PRIMO CONTATTO 


SUZUKI SWIFT 


Mild hybrid, parsimoniosa, con la disponibilità della 
trazione integrale e del cambio automatico, ma 
solo per la due ruote motrici. Prezzi da 22.500 euro 


La 
PIRLO [PIPBRERE PEBBRBRESS 


I 


ni prenpri [prpenti pagg! 


N 


on l’arrivo della quarta generazione di Swift, la Casa 

giapponese alza ulteriormente l’asticella puntando su 

un pacchetto molto interessante. Il nuovo modello si 

presenta con una nuova motorizzazione ibrida 3 ci- 

lindri, in un unico allestimento full optional, con la 
disponibilità della trazione integrale e con nuovi sistemi di 
ausilio alla guida, il tutto condito da consumi irrisori. 


anti Su strade principalmente a Questo primo 


e immerse nel verde fuori scorrimento veloce e pianeggianti. test drive è durato 


Bordeaux, in Francia. 


Pochi i chilometri nei centri abitati. circa 150 km. 
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Stile classico 
Fin dal primo modello del 2004, 


le linee delle Swift hanno sempre 
mantenuto lo stesso filo conduttore. 
Non fa eccezione questa quarta 
generazione, che migliora e si 

rinnova senza cambiare identità. I 
designer del Sol Levante non hanno 
infatti stravolto uno stile che è stato 
apprezzato da oltre 9 milioni di clienti 
nel mondo. È per queste ragioni che 
la nuova Swift mantiene la sua anima 
inconfondibile, anche se le novità 

ci sono, e sono tante. Il frontale 
completamente rinnovato accoglie la 
griglia piano black a nido d’ape e i fari 
full LED, introducendo anche una 
nuova firma luminosa a forma di “L’”. 
Questi nuovi elementi si uniscono alla 
rinnovata linea di cintura e al design 
esteso dei parafanghi che conferiscono 
alla Swift uno stile robusto e 
tondeggiante. I nuovi gruppi ottici 

a LED posteriori mostrano invece 

un effetto tridimensionale, mentre 

il paraurti ha un diverso design, più 
scolpito e sportiveggiante. 


A bordo c'è tanto spazio nonostante i soli 3,86 metri di lunghezza. L'ambiente è gradevole a dispetto del largo 
uso di plastiche rigide. Promosso il nuovo sistema di infotainment, mentre il cruscotto resta di tipo analogico. 
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SUZUKI SWIFT 


Compatta ma spaziosa 


Lunga 3,86 metri e con un passo di 2,45 metri, la nuova 
Swift garantisce un'ottima abitabilità ed una capacità di 
carico di 265 litri. L'abitacolo fa largo uso di plastiche rigide 
che comunque non compromettono la sensazione di qualità: 
l’ambiente è inoltre molto confortevole. La nuova posizione 
di guida è pensata per dare un accesso più rapido e sicuro a 
tutti i comandi e gli strumenti di bordo seguendo il principio 
“driver oriented”. Nuovo il sistema di infotaiment che sfrutta 
un display da 9 pollici ad alta definizione, caratterizzato 

da grafiche chiare e dalla connessione ad Apple CarPlay e 
Android Auto senza fili. 


Swift è l'unica auto del segmento B a proporre una versione dotata 
della trazione integrale. Mancherebbe solo la più pepata Sport 


» = : sali 
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Motore piccolo, grande tecnologia 


Il nuovo motore 3 cilindri a benzina di 1,2 litri combina una maggiore efficienza termica e una riduzione delle emissioni, 

con una coppia più elevata ai bassi regimi e migliori prestazioni complessive rispetto il vecchio 4 cilindri. Inoltre, l'emissione 
del particolato è stata ridotta sopprimendo la combustione incompleta che potrebbe verificarsi in presenza di rapporti di 
compressione più elevati e impiegando un convertitore catalitico a tre vie ad alta porosità oltre al filtro anti particolato per 
benzina. Questo motore termico viene abbinato ad un sistema ibrido da 12 V che converte l'energia cinetica generata in fase 
di decelerazione, immagazzinandola nella batteria agli ioni di litio assistendo il propulsore in fase di accelerazione per una 
maggiore efficienza dei consumi e una riduzione delle emissioni. Anche se non potrà marciare esclusivamente in elettrico, 
l'apporto di questa piccola batteria permette di far segnare un consumo medio (nel ciclo combinato) di 4,4 litri/100 km, pari a 
circa 23 km/litro. La nuova Swift potrà essere scelta anche con il cambio automatico Cvt, in alternativa al manuale da 5 marce, 
ma solo per la versione a trazione anteriore; la 4X4 è disponibile esclusivamente con il cambio manuale. 
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SUZUKI SWIFT 


996 Kg e tanta agilità 


Una delle caratteristiche peculiari di tutte le Suzuki 
è il piacere di guida assicurato dall’ottimo rapporto 
peso/potenza. La nuova Swift pesa, in ordine 

di marcia, solo 996 kg a garanzia di una guida 
appagante e consumi ridotti. Durante la nostra prova 
sulle strade nei pressi di Bordeaux abbiamo infatti 
registrato percorrenze sempre superiori ai 20 km/ 
litro. Naturalmente gli 83 CV di potenza massima 
non la rendono un'auto sportiva, per raggiungere i 
100 km/h da fermo occorrono infatti 12,5 secondi, 
che scendono a 11,9 con il cambio automatico. 

Per quanto riguarda il cambio manuale a 5 marce, 

gli innesti sono corti e precisi e, grazie a rapporti 
piuttosto lunghi, non c'è bisogno di cambiare 
continuamente, soprattutto in città. In ambito 
urbano infatti, si può apprezzare una grande elasticità 
del motore, merito della generosa disponibilità di 
coppia fin dai regimi di rotazione più bassi, mentre 

il comfort è amplificato dall'assenza di vibrazioni. 
Promosso anche il reparto sospensioni, che assorbono 
egregiamente le asperità del terreno, anche se una 
taratura leggermente più morbida, soprattutto 
dell’asse posteriore, l'avrei apprezzata. Ottimo invece 
lo sterzo, che riesce a comunicare molto bene con chi 
stringe il volante sportivo a tre razze. Si tratta di un 
dettaglio da non sottovalutare, non trattandosi di una 
qualità molto diffusa tra le auto del segmento B. 


 Sustrada 
convincono 

lo sterzo e la 
risposta del 

motore, anche ai 
bassi regimi. 
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Parola d'ordine: 
sicurezza 


Completissima la dotazione di 
ausili alla guida, quasi inusuale 
per una vettura segmento B. 
Oltre alla frenata automatica 
d'emergenza e al monitoraggio 
dei limiti stradali, sono 
presenti il cruise control 
adattivo, il mantenimento 
della corsia e il monitoraggio 
dell'angolo cieco. Una 
telecamera integrata nel 
cruscotto invece, monitora gli 
occhi e il viso del conducente. 
Quando il sistema rileva una 
sensazione di sonnolenza da 
parte del guidatore oppure la 
tendenza ad addormentarsi, 

o a distogliere lo sguardo 
dalla strada, attiva un allarme 
sonoro e mostra un messaggio 
di allerta sul display 
informativo. Il climatizzatore 
automatico si gestisce 
attraverso comandi fisici a 
pianoforte, e questo scongiura 
possibili distrazioni alla guida. 


Rispetto alla precedente, i prezzi sono aumentati di 500 euro, a fronte di 
una dotazione più ricca e del nuovo motore più sofisticato e performante 


e 


à n 


Dotazione full optional, a partire da 22.500 euro 


La Suzuki Swift 2024 propone una gamma decisamente essenziale e semplice: un solo motore ed un unico allestimento full 
optional chiamato Top. Le possibilità di scelta riguardano solo il colore della carrozzeria: 550 euro per la vernice metallizzata 
e 950 euro per quella bicolore. Al netto di incentivi e promozioni al lancio, il listino parte da 22.500 euro per la versione e due 
ruote motrici col cambio manuale, si sale a 24.000 euro per il cambio automatico e a 24.500 per la versione integrale. 

La nuova Swift sarà nei concessionari a partire dal prossimo 18 e 19 maggio. IN 
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Passo lungo (2.785 mm) e sbalzi ridotti esaltano l'abitabilità, soprattutto 
al posteriore, con lo spazio per le gambe più ampio della categoria 
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| PRODOTTO 


RENAULT SCENIC 
E-TECH ELECTRIC 


L'auto dell'anno 2024 spicca per abitabilità e 
fruibilità, con un'autonomia superiore ai 600 km 
optando per la batteria da 87 kVVh. Prezzi a partire 
da 40.050 euro, optional il caricatore da 22 kWh 


cenic ha seguito la stessa strada inaugurata da Espace, 

che da monovolume si è trasformata in crossover per 

incontrare i gusti di una clientela sempre più attratta da 

questa tipologia di auto. Ma lo ha fatto senza snaturare 

la sua immagine di auto per la famiglia, proponendo 
quindi un abitacolo molto spazioso, senza tuttavia esagerare 
con le dimensioni esterne, come conferma la lunghezza di 4,47 
metri a fronte di un passo che misura ben 2.785 mm. Così lo 
spazio a livello delle gambe dei passeggeri posteriori si colloca 
ai vertici del segmento C, ma anche i 545 litri di volume del 
vano bagagli non sono affatto da sottovalutare, anche se la 
soglia di accesso è un po troppo alta da terra. 


A Malaga, per poi spostarci Con una certa attenzione ai consumi, Due giorni di test 
nell'entroterra e guidare su tracciati misti ma all'occorrenza anche assaporando per un totale di 200 km 
molto belli da vedere e da percorrere. prestazioni da non sottovalutare. abbondanti. 
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Ambiente familiare 

Abbiamo già anticipato abitabilità e capacità di carico adatti 
alle esigenze di una famiglia, ma anche la plancia ha un look 
molto familiare per chi abbia già avuto occasione di guidare 
Austral ed Espace, soprattutto per quanto riguarda il generoso 
schermo digitale, in realtà composto da due monitor da 12 
pollici, che include una nutrita serie di funzioni. Orientarsi 
nei vari menù e semplificato dal fatto che il sistema si basa 
sulla piattaforma Google Automotive, quindi riprende una 
logica molto diffusa nel mondo degli smartphone e consente 
di soddisfare la più svariate necessità grazie all’ampia disponi- 
bilità di App. La gestione delle operazioni più frequenti, come 


la regolazione della temperatura dell'impianto di climatizza- 
zione o il blocco/sblocco delle serrature è invece affidata a 
comandi fisici e, a proposito di climatizzazione, segnaliamo la 
presenza di serie di un'efficace pompa di calore. Gradevole da 
impugnare il piccolo volante a tre razze, che integra pulsanti 
da premere leggermente per evitare involontarie attivazioni, 
mentre la levetta a destra del piantone di sterzo per gestire la 
trasmissione è facile da confondere con quella dei tergicri- 
stalli, soprattutto in manovra quando si è un po’ di fretta, per 
esempio, per liberare il più velocemente possibile la corsia di 
marcia in fase di parcheggio. 


RENAULT SCENIC E-TECH ELECTRIC 
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Trazione anteriore, 


due potenze e altrettante batterie 


Scenic nasce sulla piattaforma elettrica CMF-EV ed 
è disponibile solo in versione a trazione anteriore con 
due livelli di potenza: 170 e 220 CV, con valori di cop- 
pia rispettivamente di 280 e 300 Nm. Prodotto presso 
la Megafactory di Cléon, questo motore non contiene 
terre rare, per cui il suo impatto ambientale è ridotto. 
Duplice anche l'offerta per quanto riguarda la batteria, 
con quella base dalla capacità di 60 kWh per un'auto- 
nomia dichiarata superiore ai 420 km, mentre le versioni 
long range utilizzano un accumulatore da 87 KWh per 
un'autonomia di oltre 620 km. Il sistema di ricarica in 
corrente continua può assorbire fino a 150 kW, mentre la 
ricarica in corrente alternata prevede di serie un sistema 
da 7 Kw, che può arrivare a 22 kW optando per il Pack 
AC 22, offerto però con un sovrapprezzo di ben 1.500 
euro. La densità energetica della batteria è aumentata 
del 6% rispetto a Mégane E-Tech Electric, grazie alla 
nuova tecnologia NMC (“Nichel, Manganese, Cobalto”). 
Da segnalare poi l’evoluto sistema di pre-riscaldamento 
della batteria progettato per velocizzare i tempi di ricarica: 
attraverso il sistema di navigazione Google Maps; il pre- 
condizionamento si attiva automaticamente avvicinandosi 
ai punti di ricarica selezionati. 


Sopra, il tetto solarbay modifica il livello di trasparenza tramite 
un comando, oppure anche utilizzando Google Assistant. 
L'allestimento Esprit Alpine è quello più sportivo. 


La fluidità è quella esemplare delle auto elettriche, ma quando serve 
le prestazioni non mancano, soprattutto in fase di ripresa 
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Sul tracciati misti sterzo pronto e poco rollio rendono divertente 
la guida, con la possibilità di usare | paddles dietro il volante per rallentare 
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RENAULT SCENIC E-TECH ELECTRIC 


Coccola, ma sa anche graffiare 


Pensi a Scenic e immagini un'auto spaziosa e confortevole con- 
cepita per affrontare nel migliore dei modi qualsiasi tipo di 
percorso, caratteristiche che il nuovo modello non rinnega certo, 
anzi, esalta grazie ad una serie di contenuti pensati proprio per 
assicurare una qualità della vita di bordo da auto di classe supe- 
riore. La nuova Scenic è comoda, si muove con la fluidità tipica 
della auto elettriche, ma senza per questo risultare noiosa, grazie 
soprattutto ad uno sterzo molto pronto che rende sorprendente- 
mente rapidi gli inserimenti in curva. A bassa andatura sembra 
quasi di viaggiare sul velluto, mentre nella marcia autostradale 
ci sono concorrenti che sanno fare meglio, soprattutto sul fron- 
te dei fruscii aerodinamici e più in generale dell’isolamento 


È 


acustico. Apprezzabile poi la possibilità di scegliere 4 livelli di 
recupero di energia in rilascio utilizzando i paddles dietro il 
volante, anche se la modulabilità dei freni non è delle più facili, 
soprattutto a bassa velocità. In caso di sorpasso o quando ser- 
ve scattare rapidamente, i 220 CV della Esprit Alpine guidata 
per questo primo test rispondono puntualmente all'appello e 
assicurano riprese al fulmicotone, con inevitabili ripercussioni 
sull’autonomia residua. Durante il percorso misto del test, con 
una cinquantina di km in autostrada e il resto su un tortuoso 
tracciato con salite e discese il computer di bordo ha registrato 
un consumo di 18 kWh/100 km, che equivale grossomodo a 
un'autonomia di 480 km. 


a 


Una forbice 
da 40.000 a 50.000 euro 


Il listino parte dai 40.050 euro dell’allestimento Evolution, 
proposto solo con il motore da 170 CV e con la batteria più 
piccola da 60 kWh. Secondo le indicazioni del marketing, l’al- 
lestimento più richiesto sarà Techno, che parte dai 41.550 euro 
della versione che ripropone la stessa base meccanica di Evo- 
lution, mentre optando per il motore da 220 CV e la batteria 
da 87 KWh si sale a 47.250 euro. Disponibili solo con motore 
più potente e batteria long range invece i due allestimenti al 
top della gamma, ovvero Esprit Alpine (49.050 euro) e Iconic 
(50.450 euro), entrambe con una dotazione praticamente full 
optional e un'impronta più sportiva per la prima e più classica 
e lussuosa per la seconda. II 
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La nuova 04 e-tron mostra su strada una guida più dinamica e appagante 
rispetto al passato nonostante il peso superiore alle due tonnellate 
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PRODOTTO 


PRIMO CONTATTO 


i AUDI Q4E-TRON 
SPORTBACK 


Abbiamo provato la nuova 04 a batteria disponibile 
in due carrozzerie, SUV e Sportback. Fino a 559 km 
di autonomia, anche con la trazione integrale. 
Invariati gli esterni e l'abitacolo, completamente 
nuovo il motore elettrico posteriore 


— 


7 


VA 


La più piccola Audi alla spina si rinnova puntando su 
una guida più appagante e divertente grazie ad una mag- 
giore potenza. L'auto è migliorata sia dal punto di vista 
delle pure prestazione, sia per quanto riguarda l’auto- 
nomia a disposizione. Aumenta leggermente il listino. 


DIES COME QUANTO 
D TEST Da Bologna a Pesaro, andata Avendo percorso ogni tipo di strada Abbiamo percorso 


z—_ e ritorno, su ogni tipo di strada abbiamo provato tutte le modalità di guida un totale 
con prevalenza autostrada. anche (e soprattutto) quella più sportiva. di oltre 300 km 


APRILE 2024 | AUTOMOBILISMO.IT 77 


Dentro e fuori non cambia 


Come detto, il nuovo modello della Casa di Inglostadt 
non ha beneficiato di interventi estetici né per la 

do a ; si . 
carrozzeria né per l'abitacolo. L'auto non è cambiata 
di una virgola rispetto la generazione precedente, 
se c ss . . . 
continua a puntare su forme sobrie e tondeggianti 
e su un'atmosfera di bordo tipicamente Audi. 
L'abitacolo infatti è stato plasmato con materiali e 
componentistica di altissimo livello, ogni dettaglio 
non è stato lasciato al caso ricercando l’eccellenza 
per ogni singolo componente. Personalmente avrei 
apprezzato qualche novità di design dentro o fuori 
dalla vettura, soprattutto per dare più rilevanza ai 
cambiamenti meccanici che non si vedono. 


Gli interni mostrano la rinomata qualità Audi grazie a materiale ed assemblaggi 
al top. Peccato | pannelli porta con un po' di plastiche dure di troppo 


AUDI 04 E-TRON SPORTBACK 


II nuovo motore 


La novità principale della Q4 Upgrade è stata l'introduzione del nuovo motore 
posizionato sull’asse posteriore. Si tratta di un motore sincrono a magneti permanenti 
che ha più di potenza e più coppia rispetto il modello precedente. L'unità eroga 82 Cv e 
235 Nmin più rispetto il vecchio motore, arrivando nella versione 45 e-tron 2wd a 286 
Cv e 545 Nm totali, un incremento importante rispetto i precedenti 204 Cv e 310 Nm 
di coppia. Di conseguenza sono state incrementate anche le prestazioni: lo scatto nello 
0-100 km/h viene coperto in 6,7 secondi, rispetto gli 8,5 secondi necessari con la vecchia 
motorizzazione. La versione 45 e-tron, se equipaggiata con la trazione integrale Quattro, 
ferma invece il cronometro a 6,6 secondi. Il top della gamma Q4 è rappresentato dalla 
55 e-tron Quattro che raggiunge la ragguardevole potenza di 340 Cv ed è capace di 
accelerare da 0-100 km/h in 5,4 secondi, (6,2 il modello precedente). Per tutte le versioni 
in gamma la velocità massima è autolimitata elettronicamente a 180 km/h, in modo da 
preservare autonomia ed efficienza della batteria. 


La versione Sportback si caratterizza per una linea più sportiva 
da SUV-Coupè che però va penalizzare la visuale posteriore 


Molto scenografici i grandi in lega da 
21 pollici con disegno specifico per una 
bassa resistenza al rotolamento. 
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Su strada ho molto 
apprezzato lo sterzo 
che riesce a dare 

un ottimo feedback. 
Promossi anche.i 
sistemi di ausilio alla 
guida: efficaci e poco 
invasivi. 


Con la trazione 
posteriore 
è anche divertente 


Il nostro test drive da Bologna a Pesaro 

ci ha dato la possibilità di provare sia 

la versione due ruote motrici a trazione 
posteriore che la variante con trazione 
integrale Quattro top di gamma. Mi siedo 
prima sulla Q4 e-tron 45 S line da 286 Cv 
e 545 Nm: un auto comoda, comodissima, 
ideale per una famiglia che ha bisogno di 
una discreta quantità di spazio. Inoltre, se 
si disinseriscono i controlli di trazione, e si 
ha un po di fiducia nell’auto, lei è capace 
di dare discrete soddisfazioni grazie a 
gustosi traversi in uscita di curva. Unico 
piccolo neo è il feedback che da il volante: 
anche in modalità Sport resta leggero, un 
aspetto riconducibile anche ad un peso 
sulla bilancia superiore alle due tonnellate. 
Sulle curve nei dintorni di San Marino 
mi è molto piaciuta la nuova taratura 
delle sospensioni che svolgono in maniera 
precisa un lavoro non sempre facile. 
Grazie ad un coefficiente aerodinamico 

di soli 0,28 di Cx, a velocità autostradali 
l’auto è silenziosa ed efficiente così da 
rendere gli spostamenti meno faticosi 
fisicamente e mentalmente. Accreditata 
della guida assistita di livello 2 è 

possibile sfruttare la funzione di sorpasso 
“autonomo” quando si utilizza il cruise 
control adattivo. È sufficiente azionare 
l'indicatore di direzione sinistro così che 
l'auto possa provvedere autonomamente 
alla manovra, per poi rimettersi nella 
carreggiata di mezzo dopo aver utilizzato 
l'indicatore di destra. Servono invece 

6,6 secondi per raggiungere da fermi i 
100 km/h. Tramite le palette dietro al 
volante si regola (su tre livelli) il recupero 
d'energia per preservare l'autonomia in 
situazioni favorevoli come una ripida 
discesa. L'autonomia dichiarata da Audi 
per questa versione è di 559 km (537 km 
per la quattro ruote motrici), durante 

il nostro test drive abbiamo registrato 
consumi mediamente anche inferiori ai 
20 kWh/100 km. Attenzione però: se si 
esagera con il pedale del gas i consumi 
salgono notevolmente. 

La variante a trazione integrale da 340 
cavalli non mi ha trasmesso sensazioni 

di guida differenti rispetto la sorella 

a trazione posteriore: si percepisce la 
maggiore potenza ma per mettere alla 
prova realmente l'ottima trazione integrale 
Quattro avrei voluto guidare con le ruote 
fuori dall’asfalto, ma non ne abbiamo 
avuto l'opportunità. 


AUDI 04 E-TRON SPORTBACK 


Più autonomia e ricariche ancora più rapide 


Tutte le motorizzazioni di Audi Q4 e-tron sono equipaggiate sarà possibile passare dal 10 all’80% di carica in soli 28 


con la stesa batteria da 77 kWh netti (82 kWh nominali) minuti, ne basteranno invece solo 10 per recuperare 175 km 
che, grazie all'ottimizzazione della chimica delle celle, ha di autonomia. Risultati ottenuti grazie anche alla funzione 
permesso di aumentare l’autonomia dell’intera gamma. di precondizionamento della batteria che, in previsione del 
Entrando nello specifico la Q4 45 e-tron ha un'autonomia rifornimento ad alta velocità, lavora in sinergia con il sistema 
dichiarata di 559 chilometri, secondo il ciclo di omologazione di navigazione andando a raffreddare, o riscaldare, la batteria 
Witp. Scendono i tempi di ricarica con le varianti a trazione nei 30 minuti precedenti alla ricarica. In questo modo si va a 
integrale che possono accettare fino a 175 kW di potenza incrementare l'efficienza dell'intero pacco batterie oltre che a 
di ricarica in corrente continua. Grazie a questa tecnologia prolungarne la vita migliorandone le performance. 
E 


Stessa auto ma “vestito” diverso: 
in queste foto si possono 
apprezzare le due diverse 
carrozzerie della 04. Suv o 
Sportback a voi la scelta. 


Allestimenti e prezzi 


L'allestimento Edition S Line della all’anteriore e fari posteriori LED. Per perla S Line Edition 55 e-tron 
nuova Audi Q4 e-tron rappresenta l'Italia a listino anche gli allestimenti Quattro da 340 cavalli, entrambe con 
attualmente il top della gamma: di Business e Business Advanced. Si carrozzeria standard. Per la silhouette 
serie cerchi da 21” con design a cinque parte dai 57.800 euro per la Q4 45 da Sportback si parte da 59.800 euro 
razze in bronzo opaco, proiettori e-tron da 286 cavalli in allestimento per arrivare a 69.250 euro per la super 
bruniti con tecnologia Matrix LED base che salgono a 67.250 euro accessoriata Edition S Line. 


Con il listino che attacca a oltre 57 mila euro bisogna prestare attenzione 
alla lunga lista di optional che può far lievitare il prezzo finale d'acquisto 
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BMWIX 
ADRIVE 30 


Il SUV coupé della Casa bavarese cambia 
profondamente nel look, cresce nelle dimensioni e 
propone per la prima volta una versione full electric 

da 313 CV e 449 km dichiarati di autonomia 


on sembra neanche una X2 tanto la seconda genera- 
zione è cresciuta nelle dimensioni. Ma anche il suo 
look meno filante e aggraziato rispetto al passato 
traccia una linea di demarcazione abbastanza netta 
per un modello che può essere a tutti gli effetti consi- 
derato il capostipite dei SUV in stile coupé nel segmento delle 
compatte premium. Le BMW caratterizzate dai numeri pari 
sono quelle dall’indole più sportiva e, nel caso specifico, X2 è la 
prima X con numero pari ad essere proposta anche in versione 
full electric, anche se per soddisfare ogni tipo di esigenza, il 
listino include anche motorizzazioni a benzina e diesel. 


Per soddisfare ogni tipo di esigenza, il listino include anche 
le motorizzazioni a benzina e diesel, oltre alla versione M835l xDrive 
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Da Milano verso i colli piacentini 
attraverso strade extraurbane, per poi 
tornare viaggiando in autostrada. 


Sfruttando spesso e volentieri le Circa 200 km 
eccellenti doti di accelerazione e tra andata 
ripresa garantite dal motore elettrico. e ritorno. 
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Bagagliaio più capiente della iX1 
Nonostante il look della carrozzeria in stile coupé, il vano ba- 
gagli della iX2 è più capiente rispetto a quello della iX1 da 
cui deriva, con un dato di 525 litri in luogo di 490 litri. A 
schienali reclinati le posizioni invece si invertono, con 985 litri 
in più a favore di iX1, che offre un volume massimo di 1.495 
litri. Chiaramente la linea discendente del padiglione in cor- 
rispondenza della coda riduce lo spazio a disposizione della 
testa dei passeggeri posteriori, costretti anche a tenere le gam- 
be abbastanza rannicchiate a causa del pianale sviluppato per 
accogliere la batteria nella zona inferiore. Plancia e dotazioni 
elettroniche riprendono le soluzioni introdotte da X1, con Il 
sottile quadro strumenti che ospita il BMW Curved Display, 
mentre l'originale bracciolo “fluttuante” integra un pratico pan- 
nello di controllo, sotto il quale si trovano due porta bicchieri e 
un vassoio per smartphone con illuminazione indiretta e rica- 
rica wireless. Il sistema multimediale sfrutta invece il sistema 
operativo Operating System 9 che, oltre a essere più veloce 
e intuitivo nell'utilizzo, introduce una serie di servizi digitali 
aggiuntivi, tra cui l'utilizzo dei dati per tutti i servizi digitali e 
le app disponibili nel BMW ConnectedDrive Store, compreso 
lo streaming di musica e video. 


La strumentazione digitale è ripresa dalla più recente produzione BMW, 
mentre sopra Il bracciolo si trovano i comandi della trasmissione 


= 
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BMW IX2 XDRIVE 30 


La gamma attuale prevede una sola versione a benzina 
da 170 CV, mentre la diesel è offerta in variante 18d (150 CV) e 
20d (163 CV). In seguito arriverà l'elettrica a trazione anteriore. 


3 cilindri per il motore a benzina, 4 per il diesel 


Come anticipato, oltre alla versione elettrica protagonista di 
questo primo test, la gamma della nuova X2 prevede anche 
versioni con motori a benzina e diesel. Nel primo caso con 
il piccolo 3 cilindri turbo di 1,5 litri mild hybrid da 170 CV 
complessivi, mentre il 4 cilindri turbodiesel di 2 litri è pro- 
posto nello step da 150 CV per la 18d, mentre la 20d, carat- 
terizzata dalla tecnologia mild hybrid a 48V, eroga 163 CV 


ca È n deere 


grazie all’apporto dell’elettrico. Al lancio, il modello elettrico 
iX2 è proposto solo nella versione a trazione integrale con 
2 motori per un totale di 313 CV, ma in un secondo tempo 
arriverà anche quello a trazione anteriore da 204 CV. Al 
vertice della gamma c'è poi la versione nobilitata dalla lettera 
M, che eroga una potenza massima di 300 CV e scatta da 0 
a 100 km/h in 5,4 secondi. 


dll. . 


“= 


Sul bagnato la trazione integrale aluta a trasmettere a terra l'incredibile 
coppia erogata istantaneamente dai due motori elettrici 
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BMW IX2 XDRIVE 30 


Lo stile è cambiato parecchio rispetto al modello precedente, 


con soluzioni talvolta fin troppo appariscenti per l'allestimento M 


Sistema di ricarica a 22 kWh optional 


Equipaggiata con una batteria da 64,8 kWh, che secondo la 
Casa dovrebbe assicurare un'autonomia di 417-449 km nel ciclo 
WLTP, iX2 xDrive 30 propone di serie un sistema di ricarica in 
corrente alternata da 11 kW, mentre quello da 22 KW è optional 
a 930 euro, una scelta quantomeno discutibile alla luce del prez- 
zo di acquisto che parte da 60.000 euro. Comunque sia, optando 
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per la seconda soluzione, il tempo per passare da 0 al 100% di 
carica si riduce da 6 ore a 3 ore e 45 minuti. Rivolgendosi invece 
alle colonnine ultra fast con potenza fino a 130 kW, il tempo 
per passare dal 10 alll'80% della carica è di soli 29 minuti, che 
corrisponde grossomodo a incrementare di 120 km l’autonomia 
in circa 10 minuti. 


/ a. 


ai 


Acqua a catinelle 


In occasione di questo primo “assaggio” il meteo è stato davvero 
poco clemente, con la pioggia che ci ha tenuto compagnia per 
l’intera giornata. Una condizione che ha tuttavia consentito di 
apprezzare l'ottima trazione di questa versione equipaggiata 
con 2 motori, che consentono di scattare da 0 a 100 km/h in 
5,6 secondi, mentre la velocità massima è autolimitata a 180 
km/h. Ciò che colpisce è l'incredibile spinga generata ad ogni 
pressione del pedale destro, dove i quasi 500 Nm di coppia 
rendono entusiasmanti le progressioni dalle velocità più basse, 
per poi affievolirsi alle andature più sostenute. II BMW Iconic- 
Sounds Electric consente di personalizzare il sound in modo 
da rendere un po meno asettica la guida di un SUV pronto nei 
cambi di direzione e molto efficace in curva, anche se forzando 
l'andatura i 2.095 kg di peso, pur se concentrati nella parte 
inferiore dell’auto, si fanno comunque sentire. II 


SU Strada SI capisce inedianani di essere alla guida di una BMW, 
anche se i quasi 2.100 kg di peso si fanno sentire forzando il ritmo 
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PRODOTTO 


SUZUKI $ CROSS HYBRID 


Vivere in equilibrio ed armonia anche con il mondo che ci circonda. 
La S-Cross rappresenta al meglio la filosofia Zen 
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LITÀ 
ZEN 


Dimensioni compatte, 
trazione integrale, 
equipaggiamento 

molto completo 
(tutto è di serie) 

e consumi irrisori per 

una comoda tuttofare 


di Andrea Brambilla 
foto di Cristina Pertile 


uella che ho di fronte è un 
auto razionale, semplice, che 
fa della sostanza e della pra- 
ticità i suoi punti di forza. Sia 
fuori che dentro non si perde 
in scelte stilistiche fuori dal 
coro: la Casa di Hamamatzu punta sulla 
semplicità. Si tratta di una vettura costru- 
ita con razionalità ed intelligenza: offrire 
agli automobilisti un prodotto che rap- 
presenti al meglio la filosofia Zen, fatta 
di equilibrio ed armonia. Forse non farà 
girare le teste quando la si incontra per 
strada, ma la S-Cross è vincente per la 
sua capacità di adeguarsi ad ogni tipo di 
situazione, anche quando l'asfalto finisce. 


VELOCITÀ MASSIMA ACCELERAZIONE 0-100 KM/H CONSUMO MEDIO PREZZO 


175 km/h n.d. 5,8 litri/100 km 35.890 euro 
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SUZUKI $S CROSS HYBRID 


Un tocco di off-road 


La S-Cross è un crossover di taglia media dal look concreto. Lun- 
ga 4,3 metri, larga 1,78 me alta 1,59 m, ha dimensioni adatte per 
essere utilizzata sia in città, sia per i viaggi con famiglia al seguito. 
Buona la capienza del bagagliaio, caratterizzata da un volume che 
spazia da 293 fino a 1.111 litri quando vengono reclinati gli schie- 
nali posteriori. Tuttavia cè da segnale che la batteria del motore 
elettrico, collocata sotto il pavimento, limita lo spazio in altezza 
del vano bagagli, riducendo di conseguenza anche la capacità di 
carico rispetto alla sorella con lo stesso motore ma mild-hybrid. 
Si tratta di un'auto che alla vista si presenta con forme squadrate e 
muscolose tali da conferire una bella impronta a terra. Un merito 
che è da attribuire anche ai passaruota e alla parte bassa del pa- 
raurti a contrasto (sono in plastica), in pieno stile fuoristradistico. 
A questo proposito a listino è disponibile anche un'altra versione 
con la sola trazione anteriore, accreditata di consumi ancora più 
bassi. Pochi ma buoni i dettagli che impreziosiscono lo stile: nella 
parte anteriore si notano la generosa mascherina nera, con dettagli 
cromati, e i grandi proiettori full LED di forma geometrica. An- 
che il posteriore ha un aspetto piuttosto solido, con i caratteristici 
gruppi ottici a LED che riprendono lo stile del frontale. 


Il frontale è dominato dalla generosa griglia nera e da fari rettangolari. 
Stesse forme geometriche e squadrate anche per il posteriore 


SCHEDA TECNICA Benzina, 4 cilindri in linea, 1.462 cc, potenza max 102 CV (75 Trazione integrale, 


kW) a 6.000 giri, coppia max 138 Nm. Motore elettrico, potenza cambio automatico robotizzato 


max 33 CV. Potenza max combinata 114 CV (84 KW). a 6 rapporti 
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TRASMISSIONE 


Motore full-hybrid e cambio robotizzato 


Sotto il cofano della versione Hybrid si trova un parsimonioso 
motore di 1,5 litri benzina aspirato associato a un'unità elettrica 
da 33,5 CV e 60 Nm montata sull’asse posteriore. La poten- 
za complessiva di sistema raggiunge i 114 CV, di cui 102 CV 
e 138 Nm erogati dal motore endotermico. La tecnologia a 
140V sfrutta una batteria da 0,8 kWh che riesce a far muovere 
la S-Cross a zero emissioni per qualche chilometro, circa 4,5 
km secondo i tecnici Suzuki. Personalmente, quando utilizzo 


un auto con tecnologia full-hybrid di alto livello come que- 
sta, ritengo che sia la scelta migliore per gli automobilisti che 
vogliono approcciare il complicato mondo dell'elettrificazione, 
senza rinunciare alla parte termica del motore e alle rare soste 
dal benzinaio. Il cambio è automatico robotizzato a sei rapporti, 
con leve al volante: fluido e morbido quando si guida in città, 
poco reattivo e meno puntuale quando si preme più a fondo il 
pedale del gas per avere le massime prestazioni. 


DIMENSIONI E PESO 


Lunghezza 4.300 mm, larghezza 1.785 mm, altezza 1.585 mm, passo 2.600 mm, 
peso in ordine di marcia 1.365 kg, misure pneumatici 215/55 ZR 17, 
capacità bagagliaio 293/1.111 litri, capacità batteria da 0,8 KWh. 
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Il quadro strumenti è composto da indicatori analogici e da 
uno schermo centrale da 4,2”. In alto, attraverso i comandi al 
volante si controllano infotainment e cruise control adattivo 


L'abitacolo mostra un layout classico, pensato per essere pratico 
e intuitivo. Ogni cosa è al suo posto e fruibile senza distrazioni 


= 


Lo schermo da 9 pollici è di facile Tra i numerosi accessori 
lettura, anche se le funzioni a L) presenti nella dotazione 
disposizione dell'utente sono solo di serie spiccano anche 
quelle essenziali. i sedili riscaldabili. 
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SUZUKI S CROSS HYBRID 


L'abitacolo è 
sufficientemente 
accogliente per 

5 persone, anche 
se chi siede al 
centro dietro è un 
po' sacrificato. 
Nonostante l'uso 
di plastiche 
rigide, si 
percepisce 

una sensazione 
generale di buona 
qualità. 


Abitacolo razionale, semplice e spazioso 


Nell’abitacolo si respira un'aria razionale in un ambiente curato, 
completato da una ricchissima dotazione di bordo (tutto è di 
serie). Ho apprezzato i comandi con tasti fisici per il controllo del 
climatizzatore, oltre ad alcune funzioni rapide, fruibili attraverso 
una serie di pulsanti facilmente raggiungibili e posti alla sinistra 
del volante. L'impianto multimediale sfrutta invece uno schermo 
da 9 pollici: è intuitivo anche se non particolarmente ricco di 


funzioni e con una grafica fin troppo semplice. Oltre al navigatore 
integrato, sono offerti di serie Android Auto e Apple CarPlay 
(senza cavo), mentre il cruscotto è convenzionale: due indicatori 
analogici con al centro uno schermo digitale da 4.2 pollici. Il 
grande tetto apribile in cristallo, anch'esso di serie, assicura tanta 
luminosità all’abitacolo, mentre la posizione di guida rialzata fa 
percepire di dominare la strada. 


Pur non brillando in termini di prestazioni assolute, il motore 1.5 
full hybrid è sempre equilibrato e fluido. Poco reattivo invece il cambio 
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Trazione integrale 


La trazione integrale All Grip Select consente di muoversi age- 
volmente anche quando l’asfalto finisce. $- Cross propone quattro 
Drive Mode: Auto, Sport, Snow e Lock per adattare il compor- 
tamento alle varie situazioni. In Lock viene ripartita la motricità 
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Il cambio automatico robotizzato 
ha un'impronta decisamente 3 
confortevole. Nella guida sportiva è i 2) si trova il selettore del 
meglio affidarsi alle leve al volante. 


equamente fra i due assi fino a un massimo di 60 km/h proprio 
come sui veri fuoristrada. L'altezza da terra di 17,5 cm permette 
inoltre di affrontare percorsi in offroad senza paura di danneggiare 
l'auto, soprattutto le parti più esposte e delicate. 


Posizionato sul tunnel 
centrale, dietro il cambio, 


sistema All Grip. 


SUZUKI S CROSS HYBRID 


Guida rilassata e consumi contenuti 


Nel corso di questa prova ho guidato la S-Cross in tutte le situazioni 
possibili ed immaginabili: dal traffico caotico di Milano, a legge- 
ri sterrati in provincia, ma senza trascurare l'autostrada. Il sistema 
ibrido di Suzuki, se sfruttato come si deve, è in grado di replicare 
senza problemi i 5,8 litri/100 km promessi dalla Casa. A. questo 
proposito, il passaggio dal motore elettrico a quello termico è quasi 
impercettibile, un dettaglio che migliora il comfort di guida e che 
rende la marcia sempre molto fluida. Bene anche lo sterzo, che è 
leggero in città ma resta comunque abbastanza preciso a velocità 
autostradali. La taratura piuttosto rigida delle sospensioni, però, non 
filtra nel migliore dei modi le imperfezioni della strada. Nonostante 
i cerchi in lega siano da 17 pollici e gli pneumatici misurino 215/55, 
l'assetto non è cedevole come mi sarei aspettato, soprattutto quando 
si incontrano buche o rotaie. Il cambio automatico invece, di tipo 
robotizzato a sei rapporti, non è particolarmente pronto quando si 
preme a fondo sul gas: meglio quindi sfruttare le leve al volante per 
scalare o salire di marcia in tempi brevi. Da prima della classe sono 
invece i consumi: con una guida attenta si riescono tranquillamente 
a percorrere in media 19 km/litro, un risultato da non sottovalutare 
per un SUV a trazione integrale. 


La trazione integrale e l'altezza da terra di 175 cm permettono 
di affrontare senza problemi anche l'offroad leggero 
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Un assetto leggermente più morbido avrebbe “digerito” 
meglio le buche di una città “groviera” com'è Milano oggi 
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e Consumi bassi 
e Abitabilità 
e Guida in offroad 


SUZUKI S CROSS HYBRID 


&[E) DOTAZIONI 


e Cerchiinlega da 17 pollici d'emergenza 
e Schermo infotainment e Mantenimento della corsia 
da 9 pollici con navigatore e Gruppiottici full LED 
integrato e Climatizzatore automatico 
e Chiave keyless bizona 
e Sedili riscaldati e Apple Car Play (wireless) 
e Telecamera posteriore e Android Auto 
di parcheggio e Riconoscimento 
* Tetto apribile elettricamente segnali stradali 
e Cruise control adattivo e Monitoraggio angolo cieco 
* Frenata automatica e Trazione integrale All Grip 


ACCESSORI A RICHIESTA 


e Vernice metallizzata 650 euro 


C'è anche la versione mild hybrid 


a 26.990 euro 


Il prezzo di listino della S-Cross 1.5 Hybrid 140V StarView 
4WD AT parte da 35.890 euro, a cui si possono aggiungere 
solo i 650 euro necessari per la vernice metallizzata. La gamma 
S-Cross parte però con la versione 1.4 mild hybrid, sempre in 
allestimento full optional, al prezzo di 26.990 euro. Un listino 
giustificato da una dotazione di serie molto completa, senza 
dimenticare le eventuali promozioni della Casa, visto che Su- 
zuki spesso offre ai propri clienti interessanti sconti e offerte. N 


NON PIACE 


e Cambio poco reattivo 
e Assenza di un allestimento “base” 
e Design fintroppo convenzionale 
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BMW ib EDRIVE 40 M SPORT 


SEI GRANDE, 
GRANDE, GRANDE 


Con più di 5 metri di lunghezza, la nuova Serie 5 ha ormai raggiunto > 
le dimensioni di una Serie 7 di precedente generazione. Dalla quale 

la nuova nata eredita l'eccellente comfort, a maggior ragione nel caso 
di questa versione elettrica, che ha un'autonomia di circa 400 km 


Il comfort acustico è esemplare anche alle velocità più alte, ma anche la 
taratura delle sospensioni esalta la comodità di questa lussuosa berlina 
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a crescita dimensionale sembra 
non arrestarsi mai, e il caso della 
nuova Serie 5 è emblematico: 
l'aumento di 97 mm della lun- 
ghezza rispetto al modello pre- 
cedente ha portato infatti ad una misura 
di 5.060 mm, che corrisponde a quella 
della Serie 7 di precedente generazio- 
ne. Una scelta dalla quale ne beneficano 
comfort e abitabilità, ma che si riflette 
anche in un considerevole aumento del 
peso, con le inevitabili ripercussioni in 
termini di efficienza e consumi. Nel caso 


della i5 protagonista di questa prova più 
che altro bisogna parlare di autonomia 
essendo un'auto elettrica, con un dato 
reale di circa 400 km con un utilizzo mi- 
sto, anche se viaggiando in autostrada il 
chilometraggio diminuisce sensibilmente. 
È vero che il sistema di ricarica promette 
il passaggio dal dieci all’ottanta per cento 
della capacità della batteria in soli 30 mi- 
nuti, ma trovare una colonnina ultra fast 
in un'autostrada italiana è raro almeno 
quanto riscontrare difetti alla guida di 
quest’ammiraglia sotto mentite spoglie. 


VELOCITÀ MASSIMA 


193 km/h 


ACCELERAZIONE 0-100 KM/H 


6,0 secondi 


AUTONOMIA MEDIA 


497/582 km 


77.100 euro 
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Il giudizio sul design è sempre soggettivo, ma frontale IMponente 
e coda tronca non riescono a dissimulare dimensioni extra-large 


SCHEDA TECNICA Elettrico a magnete permanente, posteriore, potenza max Trazione posteriore, 


313 CV (230 kW), potenza max in Sport Boost 340 CV (250 kW) cambio monomarcia 
coppia max 400 Nm, coppia max in Sport Boost 430 Nm 


sli 
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BMW ib EDRIVE 40 M SPORT 


Il disegno sopra mostra la distribuzione 

equilibrata della massa e quanto la 
stessa sia concentrata in basso rispetto 
alla soluzione con motore termico. 


La prima Serie 5 full electric 


Il lancio della nuova Serie 5 corrisponde con l'introduzione della 
prima versione completamente elettrica, identificata con la lettera 
i esattamente come gli altri modelli della gamma. È disponibile in 
due versioni: M60 con due motori elettrici, la trazione integrale, 
601 CV di potenza e 820 Nm di coppia e la eDrive 40 protago- 
nista di questa prova, che si distingue per la trazione posteriore 
assicurata da un motore da 340 CV e 430 Nm (in modalità Sport 
Boost) alloggiato in corrispondenza dell’asse posteriore. Nella par- 
te inferiore del pianale si trova invece la batteria ad alta densità 
composta da 4 moduli con 72 celle e 3 moduli con 12 celle. È 
stata sviluppata per occupare meno spazio possibile e assicurare 
unelevata densità e si caratterizza per un contenuto di energia 
pari a 81,2 KWh netti, il tutto per un'autonomia dichiarata nel 
ciclo WLTP di 497/582 km. Il sistema di ricarica combinata è 
predisposto per la ricarica in corrente alternata con una potenza 
fino a 11 KW di serie e fino a 22 kW come opzione. Così, nel caso 
di ricarica in corrente continua con una potenza fino a 205 KW si 
può passare dal 10 all’80% in circa 30 minuti, mentre sfruttando 
la rete da 11 kW, 230 V, 16A in corrente alternata occorrono 8,25 
ore per passare da 0 al 100% della carica. Il sistema di recupero 
di energia in fase di rilascio utilizza i dati del navigatore satelli- 
tare e quelli provenienti dai sistemi di assistenza alla guida per 
adattare il recupero stesso alle reali condizioni della strada che si 
sta percorrendo e del traffico presente nella stessa. All'ottimizza- 
zione dell'efficienza provvede anche il sistema di climatizzazione 
integrato con l'impianto di raffreddamento di motore e batteria. 


DIMENSIONI E PESO 


Lunghezza 5.060 mm, larghezza 1.900 mm, altezza 1.515 mm, passo 2.995 mm, 
peso in ordine di marcia 2.205 kg, misure pneumatici 245/45 ZR 19, capacità 
bagagliaio 490 litri, capacità batteria agli ioni di litio 81,2 kWh 
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La tecnologia touch screen prevale, anche se sono stati mantenuti 
alcuni comandi fisici per rendere più intuitive le operazioni più 2000 


La capienza di 490 litri del vano L'impianto audio 
bagagli soddisfa le esigenze di 4 ST Bowers & Wilkins 
persone; non manca un sottofondo S Surround è optional 
dedicato ai cavi di ricarica. Ur a 1.300 euro. 
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BMW ib EDRIVE 40 M SPORT 


Salotto viaggiante 


Dire che la nuova Serie 5 sia comodissima potrebbe sembrare 
quasi un eufemismo, in realtà il livello di comfort complessivo 
va oltre qualsiasi aspettativa, sia a livello acustico, sia per quanto 
riguarda l'incredibile quantità di ausili elettronici pensati per 
rendere meno affaticamento anche il viaggio più lungo. I sedili 
sembrano più che altro delle poltrone, così come la sofistica- 
zione dell'impianto di climatizzazione assicura un clima ideale 
anche nelle condizioni più difficili, con l'aggiunta di dettagli 
high tech come il flusso d’aria proveniente dalle bocchette sulla 
plancia regolabile attraverso comandi tattili. 

La tecnologia touch screen è il tema dominante di un abita- 
colo sì fortemente improntato al futuro, ma anche abbastanza 
fruibile anche da parte dei meno avvezzi al mondo digitale. 
Certo, a loro saranno precluse l’infinità di opzioni disponibili 
per rendere più agevole la vita di bordo, ma orientarsi tra le 
funzioni di più frequente utilizzo non è affatto un problema. 
Anche perché il classico controller sul tunnel per navigare nel 
sistema multimediale di nuova generazione è stato conservato, 
così come nella parte inferiore del display centrale sono collo- 
cati i comandi touch di gestione dell'impianto di climatizzazio- 
ne, del sistema audio, del telefono e del sistema di navigazione 
senza dover passare attraverso i vari sottomenù. In sostanza è 
stata ottimizzata la struttura dei menu rifacendosi alle soluzioni 
adottate sugli smartphone e più in generale all'elettronica di 
largo consumo, come tablet e computer di ultima generazione. 


ae è; puo” x di 
la 


Basta azionare la levetta dietro la razza sinistra del volante per attivare 
un boost che rende fulminee le riprese a qualsiasi andatura 
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Il sistema di ricarica in corrente alternata è da 11 kWh, ma con un 
sovrapprezzo di 1.100 euro è offerto anche l'upgrade da 22 kWh. In corrente 
continua si ricarica invece con una potenza fino a 205 kW, che consente di 

passare dal 10 all'80% della carica in circa 30 minuti. 
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BMW ib EDRIVE 40 M SPORT 


Cambio di direzione 


Così come le dimensioni e più in generalone il look della nuova 
nata sono chiaramente ispirati al mondo delle ammiraglie più 
lussuose, anche dal punto di vista dinamico la berlina bavarese 
ha tramutato parte della sua proverbiale guidabilità in comfort 
di marcia. Lo si può percepire già quando ci si accomoda sui 
comodissimi sedili rivestiti in pelle veganza, ma anche la 
prima impressione alla guida è quella di una berlina pensata 
più per coccolare i passeggeri che non per coinvolgere nella 
guida. Del resto, seppure ben distribuito, il peso nell'ordine 
dei 2.200 kg si fa sentire in curva, così come la taratura delle 
sospensioni privilegia la capacità di assorbimento sui fondi 
più sconnessi rispetto al contenimento dei fenomeni di rollio 
e beccheggio nella guida più disinvolta. Meglio quindi godersi 
la straordinaria e immediata disponibilità di coppia durante 
un'accelerazione o un sorpasso, che non forzare il ritmo su un 
percorso guidato, nel primo caso potendo fare affidamento 
sulla funzione Sport Boost che assicura un surplus di potenza 
e coppia dopo aver azionato la levetta dietro la razza destra 
del volante. Anche il fatto che non sia prevista la possibilità 
di modificare in tempo reale l’entità del recupero di energia in 
frenata attraverso i paddles dietro il volante può essere consi- 


derato un indizio dell’indole turistica di questa maxi berlina, 
che comunque resta sempre molto sicura e composta nelle ma- 
novre di emergenza. Insomma, considerando che una berlina 
di tale stazza non viene certo scelta da chi ama la guida, la 
scelta dei progettisti BMW è condivisibile, mentre convince 
meno l’autonomia di un’auto ideata appunto per affrontare nel 
migliore dei modi i lunghi viaggi. Se con una guida attenta in 
ambito extraurbano superare i 400 km di autonomia è assolu- 
tamente a portata di mano, lo stesso non si può dire viaggiando 
in autostrada, dove anche rispettando scrupolosamente i limiti 
di velocità, il consumo si attesta sopra i 30 kWh/100 km, che 
corrispondono a un'autonomia di circa 200 km per evitare il 
rischio di azzerare completamente la scorta di elettroni. In 
un mondo ideale basterebbe una sosta di una mezz'oretta per 
ripartire senza patemi d’animo, ma nella realtà italiana trovare 
una colonnina ultra fast in autostrada non è affatto scontato, 
così come il fatto che sia libera e di riuscire al primo colpo ad 
autorizzare la ricarica attraverso l’app installata in precedenza 
sul proprio smartphone. A meno di non avere a bordo una 
scorta di tessere e, al momento opportuno, scegliere quella del 
gestore di energia individuato. 


= 
2 
- 
°° 
- 


Le ottime prestazioni della nuova 15 sono ben contrastate 
da un Impianto frenante sempre all'altezza della situazione 
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&[E) DOTAZIONI 


e Airbag per guidatore e passeggero 

* Airbag laterali per guidatore e passeggero 

* Airbag laterali per la testa per prima e seconda fila di sedili 

* Assistente di attenzione alla guida 

e Avvisatore acustico pedoni 

e BMW Connected Drive Services 

e BMW Live Cockpit Plus 

e BMW Connected Package Professional 

e Cerchi in lega M da 19” double-spoke 
con Styling 935 Bicolor Black Grey 

* Climatizzatore automatico bizona 

* Cruise Control con funzione freno 

e Controllo dinamico di stabilità DSC 

e Full LED Adaptive Lights 

* Indicatore pressione pneumatici 

* Radio DAB 

e Rivestimenti in pelle Veganza M / Alcantara 

* Rivestimento interno del padiglione in colore antracite 

* Sedili anteriori sportivi 

* Sedili in finta Pelle Veganza 

e Sensore pioggia con accensione anabbaglianti, 
regolazione tergicristalli e sensore di appannamento 

*_ Servotronic 

* Sistema Active Guard 

* Sospensioni con assetto M Sport 

* Specchietti retrovisori esterni regolabili e ripieg. elett., 
riscaldati e lato guida auto anabbagliante 

* Volante sportivo M Sporta tre razze in pelle 
con comandi multifunzione 

* Wireless Charging 


ACCESSORI A RICHIESTA 


* AC Charging 22 kW 1.230 euro 

e Cerchi in lega M da 20” star-spoke con Styling 1.100 euro 

* Cerchi in lega BMW Individual da 21” 2.700 euro 

* Driving Assistant Plus 1.100 euro 

* Sospensioni Adaptive M Professional 4.200 euro 

* Sedili anteriori Comfort con regolazione elettrica 1.230 euro 
* Gancio traino automatico 1.230 euro 

* Pelle Merino BMW Individual 2.300 euro 

* Sistema di altoparlanti Bowers & Wilkins Surround 1.300 euro 
* Tetto panoramico 1.700 euro 

* Vernice metallizzata 1.100 euro 


La gamma i5 prevede anche la versione M60 xDrive che, con 601 CV 
e 820 Nm di coppia è la Serie 5 attualmente più potente in commercio 
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BMW ib EDRIVE 40 M SPORT 


La gamma Serie 5 e i prezzi 


DIESEL 


520d sDrive 
520d sDrive M Sport 
520d xDrive 
520d xDrive M Sport 


BENZINA 


520i sDrive 
520i sDrive M Sport 
530e sDrive 
530e sDrive M Sport 
550e sDrive 
550e sDrive M Sport 


ELECTRIC 


I5 eDrive 40 

15 eDrive 40 M sport 
15 xDrive 40 

15 xDrive 40 M Sport 
I5 M60 


67.900 euro 
72.000 euro 
70.300 euro 
74.400 euro 


66.800 euro 
70.900 euro 
72.300 euro 
75.500 euro 
84.300 euro 
87.200 euro 


74.400 euro 
77.100 euro 
80.200 euro 
82.750 euro 
100.200 euro 


NON PIACE 


e Autonomia autostradale 


_ * Comfort 
2 e Dotazione elettronica 
e Prestazioni 


e Design poco innovativo 
e Prezzo 
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PRODOTTO 


(IL) 
“ 
TEST 7 GIORNI SU 7 


ALFA ROMEO GIULIA 2.0 TURBO BENZINA 04 VELOCE 


Le prestazioni in linea retta sono da vera Alfa Romeo: 
da 0 a 100 km/h in 5,2 secondi e 240 km/h di velocità massima 


AI cuor 
non SI 
comanda 


Non sarà certo l'ultima novità del 
mercato, ma la berlina del Biscione 
si fa ancora apprezzare per qualità 
di guida sempre più rare da trovare. 

A patto di accettare un'elettronica di 
bordo meno sofisticata rispetto alle 
proposte di ultimissima generazione 


di Fabio Suvero 


evo cercare di essere il più obiettivo possibile, perché 
il marchio del Biscione ha un ascendente fortissimo 
su di me, per non parlare poi della Giulia, la prima 
macchina sui cui sono salito alla mia nascita. Certo, 
quella di mio padre era una Super 1600 verde, mentre 
ora sto per salire sulla Veloce dei giorni nostri, una rara berli- 
na che sotto il cofano anteriore nasconde un 4 cilindri turbo 
benzina da 280 CV. Dico rara perché in un mondo dominato 
dall’elettrificazione, una motorizzazione “pura” sta ormai diven- 
tando un'autentica rarità, e che dire della carrozzeria berlina 
in un mondo di SUV? Certo, l’auto su cui sto per salire ha 
la trazione integrale anziché la posteriore che la renderebbe 
ancora più unica, ma dopo essermi guardato intorno al primo 
semaforo rosso, quasi quasi mi sento un privilegiato 
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Prova rampa superata 


Esco dall’ufficio pronto a “tuffarmi” nella solita coda in tangenziale, 
che questa volta mi servirà per ripassare un abitacolo pensato più 
per guidare che non per farsi coccolare dai sempre più sofisticati 
sistemi di ausilio alla guida. In realtà già trovare il pedale del gas 
infulcrato in basso e il volante a tre razze in posizione verticale mi 
mette di buon umore, e che dire dei sedili che ti avvolgono come 
un guanto e della ridotta distanza tra il tuo fondoschiena e l'asfalto? 
Certo, devo ammettere che non ho resistito alla tentazione di atti- 
vare il cruise control adattivo, ma non bisogna mai essere prevenuti, 
quindi quando gli ADAS possono essere utili, perché non sfruttarli? 
Tra l’altro il sistema funziona anche bene nonostante un fastidioso 
“beep” che ti avvisa ad ogni interruzione delle linee che delimita- 
no la carreggiata. Trovo un po’ datata anche la grafica del sistema 
multimediale, caratterizzato da uno schermo “mini” rispetto agli 
ultimi monitor degni di una sala da cinema delle auto più recenti 
che ho guidato, ma sono tutte cose che passano in secondo piano 
non appena sfiori il volante e le ruote stanno già mirando il punto 
di corda. Me ne sono accorto non appena ho imboccato la rampa di 
uscita dalla tangenziale, per poi affondare il gas e sentire un sound 
che mi fa tornare alla mente il risucchio dei 2 carburatori a doppio 
corpo delle Alfa che hanno scritto un capitolo determinante di una 
storia ultracentenaria. Nel frattempo sono finalmente arrivato a casa 
e l'ultimo obiettivo della giornata è riuscire a superare lo scivolo 
che porta al mio box senza toccare la parte inferiore dello scudo 
paracolpi frontale, l’unico momento in cui a volte ho rimpianto un 
SUV. Fortunatamente non oggi, visto che la “mia” amata Giulia se 
l'è cavata senza anche in questo caso fare un plissé! 


In un mondo di sistemi touch fa effetto 
trovare comandi fisici. Il design del 
quadro strumenti si ispira al passato. 


ALFA ROMEO 


ail FS 62.850 euro Velocità massima 240 km/h, 
04 VELOCE accelerazione 0-100 km/h 5,2 secondi, 


consumo medio 6,4 litri/100km 


110 AUTOMOBILISMO.IT | APRILE 2024 


ALFA ROMEO GIULIA 2.0TURBO BENZINA 04 VELOCE 


Il climatizzatore 
automatico non 
è un campione 
nel mantenere 
costante la 
temperatura 
selezionata, ma 
non mancano 

le bocchette 
posteriori. 


Tunnel ingombrante 


Aprire la serranda del box e vedere la sagoma della Giulia mi 
fa iniziare bene la seconda giornata del test, così come premere 
il tasto start sul volante che ha un vago sapore di Ferrari, anche 
se poi il timbro soffocato del 4 cilindri turbo è evidentemente 
distante anni luce del boato di un V8 made in Maranello. Certo, 
in questo caso dietro ci sono due comodi posti, e sottolineo due, 
perché l'ingombro del tunnel della trasmissione rende vivamente 
sconsigliabile viaggiare in cinque, se non per brevissime tratte. 
Ho faticato un po'a inserire la destinazione nel navigatore satel- 
litare, così come gestire le informazioni visualizzate dal quadro 
strumenti digitale non è la cosa più intuitiva del mondo, anche 
se la grafica degli strumenti che riprende quelli analogici delle 
“vecchie” Alfa” non passa certo inosservata per chi ha il marchio 
del Biscione nel cuore. Più facile invece gestire un impianto 
di climatizzatore non sempre rigorosissimo nel mantenere co- 
stante la temperatura impostata, ma capace di disappannare in 
brevissimo tempo il cristallo anteriore oscurato dopo una delle 
tante soste sotto la pioggia torrenziale di questi giorni, in cui ho 
anche avuto modo di apprezzare il funzionamento ineccepibile 
del tergicristallo automatico. 


Quei paddles così racing 


Finalmente oggi ho abbandonato il traffico caotico della città e 
la prima cosa che ho fatto è spostare la leva del cambio a sinistra 
per usare in manuale la trasmissione automatica a 8 marce. Un 
cambio con convertitore di coppia che non fa affatto rimpiangere 
le migliori trasmissioni a doppia frizione, anzi, risulta più dolce e 
vellutato quando lo si utilizza in automatico. In manuale è invece 
un vero e proprio piacere usare i grossi paddles dietro la corona 
sagomata del volante, così come apprezzare tempi di risposta 
molto brevi. Peccato però per i numeri che affiancano il contagiri 
per indicare la marcia inserita, talmente piccoli da distogliere 
l’attenzione della guida per consultarli. Meglio quindi andare a 
orecchio, anche se il sound del 4 cilindri non è tra i più presenti 
in abitacolo nonostante il già citato rumore di aspirazione che 
rende la progressione comunque sempre abbastanza gradevole. 


Benzina, 4 cilindri in linea, turbo, 
potenza max 280 CV (206 kW) a 5.250 
giri, coppia max 400 Nm a 2.250 giri. 


Ls tASI MISSIONI 


Trazione integrale, 
cambio automatico 
a 8 marce+rm. 


DIMENSIONI E PESO 


Lunghezza 4.643 mm, larghezza 1.860 mm, 
altezza 1.450 mm, passo 2.820 mm, 
peso 1.530 kg, capacità bagagliaio 480 litri. 
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Turbo soft, guida hard 


Dico abbastanza, perché la curva di potenza del 4 cilindri tur- 
bo è piuttosto piatta, nel senso che l'intervento del turbo quasi 
non si sente, un pregio dal punto di vista puramente razionale, 
una piccola zona d'ombra invece sul fronte emotivo, visto che 
una spinta un po più vigorosa renderebbe la progressione più 
coinvolgente, a maggior ragione considerando che l'allungo 
non è granché, essendo plafonato già prima dei 6.000 giri. È 
vero che sono reduce da un'infilata di auto elettrica che fanno 
dell’immediatezza e del vigore della risposta i propri punti di 
forza, ma un po di grinta in più non guasterebbe affatto per 
una versione che esibisce sui parafanghi anteriori la scritta 
VELOCE, rigorosamente in stampatello! In compenso basta 
affrontare la prima curva per dimenticare questo piccolo neo 
e ribadire una prontezza di inserimento in traiettoria che la 
distingue da gran parte delle auto in commercio. 


La guida della 
Giulia è sempre 
un'esperienza 
che lascia il 
segno, così come 
vedere una bella 
turbina sotto il 
cofano invece 
dell'inverter di un 
motore elettrico! 


Con una 
capienza 

di 480 litri, il vano 
bagagli supera 

a pieni voti 

la prova spesa. 


C'è spazio anche per i bagagli 

Prima di tornare a casa oggi ho fatto una “puntatina” in città, per 
rendermi immediatamente conto che l’assetto non teme i fondi più 
accidentati come il pavé, mentre la gestione elettronica del cambio 
automatico che inserisce in rapida sequenza i rapporti appena sopra 
i 2.000 giri ti fa spesso trovare impreparato quando hai la necessità 
di disporre di uno spunto rapido: affondi il gas, passa qualche istante 
prima che avvenga la scalata, poi il motore ci mette ancora un attimo a 
reagire. Niente di preoccupante o eccessivamente fastidioso, per carità, 
ma anche in questo caso essere abituati alla guida di auto elettriche 
o elettrificate non aiuta certo, così come si rimpiange il diametro di 
sterzata ridotto in manovra, qualità che il millimetrico sterzo Alfa 
non può certo garantire. In compenso la sosta al supermercato per la 
spesa non ha deluso: certo, l’area di accesso al vano bagagli non è certo 
ampia come quella si un SUV o di una station wagon, ma la capacità 
di carico è molto buona. A proposito, perché non è mai stata realizzata 
la Giulia Sportwagon? Misteri del marketing probabilmente... 


L'accesso al vano bagagli non è certo quello di un SUV 
o di una station wagon, ma la capienza di 480 litri non è certo da meno 
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ALFA ROMEO GIULIA 2.0TURBO BENZINA 04 VELOCE 


Tra i vari dettagli 
dell'allestimento 
Veloce spiccano 
gli scudi 
paracolpi dal 
design più 
sportivo e le pinze 
dei freni Brembo a 
quattro pistoncini. 
Belli anche 

i cerchi in lega 
diamantati 

da 19 pollici. 


Caro amico benzinaio ... 


Finora ho guidato la Giulio spesso e volentieri nel traffico, oppure diver- 
tendomi a spingere l’ago del contagiri in prossimità della zona rossa, quindi 
i dati riportati dal display del computer di bordo non sono stato affatto 
incoraggianti: 14 litri/100 km il consumo medio, che corrisponde ad una 
percorrenza di poco superiore ai 7 km con un litro di costosa benzina. Oggi 
devo invece percorrere quasi 200 km in autostrada, quindi azzero di nuovo 
i dati, operazione peraltro piuttosto macchinosa, nella speranza di miglio- 
rare la situazione. Incoraggiato dall'ottava marcia lunghissima, a 130 km/h 
l’ago del contagiri sta appena sotto i 2.300, mi aspetto risultati migliori, ma 
per stare intorno agli 8,5 litri/100 km (11,8 km/litro) bisogna rispettare 
con grande rigore i limiti di velocità e centellinare il gas quando si deve 
ripristinare la velocità di crociera dopo un rallentamento. Non lo considero 
comunque un grande limite alla luce di quanto la Giulia sia coinvolgente e 
non viaggerò mai nella corsia di destra sul filo dei 100 km/h per risparmiare: 
questa ridicola abitudine la lascio volentieri ai possessori di Tesla, che spesso Si percorrono 10 km/litro con una guida 
viaggiano come lumache per arrivare a destinazione senza troppe soste. molto attenta, meglio se in autostrada. 


Per chi ama la guida nel senso più puro del termine, lo spazio si sta sempre più restringendo e 

IN SINTESI spostando verso la fascia alta del mercato. Le auto per così dire normali sono in gran parte SUV, 
oppure modelli elettrici, con un numero sempre minore di station wagon o, peggio ancora, di berline. 

Ecco perché oggi la Giulia spicca, e poterne guidare una è quasi da considerarsi un privilegio. 
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PRODOTTO 


AUDI RS6 AVANT PERFORMANCE 


Una compagna 
inseparabile 


Un test fuori dagli schemi per verificare come si comporta 
una station wagon così estrema nell'uso quotidiano e nelle 
condizioni più disparate. Compreso un giorno indimenticabile: 


rganizzare un matrimonio è sicura- 
mente la cosa più complicata che abbia 
mai dovuto fare. Decisioni da prendere 
ce ne sono a decine ogni giorno (io 


ne ho prese 
poche), fino al fatidi- 
co giorno in cui tutto 
quello che hai proget- 
tato deve funzionare 
alla perfezione. Sol- 
tanto la scelta dell’auto 
con cui mia moglie sa- 
rebbe arrivata in chie- 
sa e con cui ci saremo 
diretti al ricevimento è 
stata molto, molto, fa- 
cile. Ho scelto, anzi ab- 
biamo scelto, una delle 
macchine più anticon- 
venzionali sul mercato. 
Non si tratta di una 
scomoda super sportiva 
due posti, bensì di una 
super auto per famiglie: 
l'Audi RS6 Avant Per- 
formance. Una pratica 
station wagon con un 
anima e una guida da 


supercar, a mio avviso il mix perfetto. Cosa cè 
di meglio che andare al supermercato, portare 
i figli a scuola, e poi andare a fare giro in pista 


quello del mio matrimonio! 


di Andrea Brambilla 


con la stessa auto? Con lei si può fare tutto, per- 
ché riesce a fondere alla perfezione due mondi 
opposti: è comoda e pratica se usata come una 
normale giardinetta, è divertente e veloce come 


una palla di cannone 
se si vogliono sfrut- 
tare tutti i 630 CV 
messi a disposizione 
dal V8 biturbo. E 
in questo modo che 
ho usato l’RS6 nel- 
la settimana che mi 
ha portato davanti 
all'altare. Sono anda- 
to a divertirmi su un 
passo di montagna 
senza nessun tipo di 
controllo di trazione 
inserito, così come 
l'ho usata nel traffico 
di Milano in modali- 
tà Eco. Un aspetto in 
particolare mi ha la- 
sciato a bocca aperta: 
la capacità dell'ultima 
RS6 con motore ter- 
mico di adattarsi ad 


ogni tipo di guida. In 


ambito urbano è confortevole e a suo agio, ma 
quando si cambia modalità di guida e si scelgono 
percorsi diversi, le cose cambiano decisamente. 
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Muscoli eleganti 


L’auto è muscolosa, piazzata a terra come un predatore a caccia della sua preda. Anche se da lontano sembra una normale 
A6, appena mi avvicino percepisco la sua aggressività e le sue caratteristiche da sportiva di razza. I particolari in carbonio, 
le prese d’aria sparse qua e là, i giganteschi freni carboceramici, le carreggiate allargate di 4 cm e persino i fari sembrano 
dire a chiunque si avvicini: “statemi lontano, non vengo in pace”. E poi cè quel meraviglioso lato B, con due bazooka ovali 
da cui esce il sound cupo del V8. Nonostante questi dettagli molto “racing”, la RS6 riesce comunque a mantenere la tipica 
eleganza Audi, ma senza mai essere sopra le righe oppure troppo appariscente. 


AUDI RS6 AVANT 


PERFORMANCE da 150.000 euro Velocità massima 280 km/h, 
accelerazione 0-100 km/h 3,4 secondi, 
consumo medio 12,5 litri/100km 
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AUDI RS6 AVANT PERFORMANCE 


Pratica e spaziosa 


Il bagagliaio offre una capacita 548 litri, si sta 
comodi in 5 e l'abitacolo è realizzato con mate- 
riali e assemblaggi che sono l'esempio perfetto 
di cosa voglia dire essere un marchio premium. 
Tutti aspetti abbastanza normali per una station 
wagon di lusso, ma con questa RS6 Avant Per- 
formance le cose sono un po’ diverse. Bisogna 
tenere a mente che è un auto spaziosa anche se 
si comporta come una macchina da corsa. Se do- 
vete fare la spese non fate come me: in cassa mi 
sono ritrovato con solo un sacchetto di alimenti 
sufficienti per un giorno invece che per tutto il 
mese. In preda all’ adrenalina, credevo quasi che 
PRS6 fosse una super sportiva scomoda e piccola. 
Credo che sia proprio questo uno dei motivi per 
cui quest’auto è da venti anni che è nel cuore dei 
veri appassionati di motori. D'altronde, andare 
fortissimo e stare anche comodi non è cosa da 
auto comune. Se penso al vestito super vaporoso, 
e molto umile, con cui è arrivata in chiesa mia 
moglie, non credo che ci fosse un’altra auto che 
impieghi poco più di 3 secondi da 0-100 km/h e 


che sia altrettanto pratica. 


L'abitacolo mostra una grande cura per 
i dettagli e nella scelta dei materiali. 
Sopra, un bagagliaio enorme ma deserto! 


Benzina, 8 cilindri a V, biturbo, 
potenza max 630 CV (463 kW) a 6.000 giri, 
coppia max 850 Nm a 2.300 — 4.500 giri. 


ea rASIVIESTIONIS DIMENSIONI E PESO 


Trazione integrale, 
cambio automatico 
a8 marce 


Lunghezza 4.995 mm, larghezza 1.951 mm, 
altezza 1.460 mm, passo 2.929 mm, peso 2.150 kg, 
capacità bagagliaio 548/1.658 litri. 
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Il segreto del suo successo 


La RS6 Avant Performance sviluppa una potenza di 630 CV e 850 Nm, 
numeri stratosferici ottenuti aumentando la dimensione e la pressione 
delle due turbine che raggiungono i 2,6 bar, così da fornire ancora più 
forza e spinata al 4.0 V8. Cè anche un sistema mild-hybrid a 48 Volt e 
la tecnologia dei cilindri on demand per abbassare, per quanto possibile, 
i consumi. Questa funzione permette di disattivare 4 degli 8 cilindri, una 
funzione utile soprattutto in città. Sulla bilancia ci sono 25 i kg in meno 
di peso rispetto la RS6 standard. Tuttavia si può arrivare a risparmiarne 
fino a 79 kg scegliendo i freni carboceramici (-34 kg) e i cerchi in lega 
in alluminio da 22 pollici (-20 kg). Si tratta di pacchetti opzionali che 
possono far lievitare notevolmente il prezzo d’acquisto anche di 50 mila 
euro e superare così i 200 mila euro. Le prestazioni sono mozzafiato: 
l'accelerazione da 0-100 km/h ferma il cronometro dopo 3,4 secondi 
mentre la velocità massima, raggiungibile grazie al pacchetto Dynamic 
Plus comprensivo di freni in carbonceramica e impianto di scarico RS, 
segna i 305 km/h. Incredibile per una giardinetta... 
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Capita che durante un semplice lavaggio un 
appassionato si fermi per fare foto “artistiche” 
alla RS6. Sfruttare a fondo il V8 biturbo di 4 litri, 
equivale a percorrere in media 2,6 km/litro... 


Grazie alle quattro ruote sterzanti, la RS6 sembra “accorciarsi” tra le 
curve. Agile e facile da guidare nonostante gli oltre 2.100 kg di peso. 
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AUDI RS6 AVANT PERFORMANCE 


Assetto e sterzo rasentano 
la perfezione; non è mai 
stato così facile domare una 
potenza massima di 630 CV. 


Guida da Playstation, ma a quale prezzo... 


L'assetto è impeccabile e lo sterzo è preciso e diretto come non mai: qui 
si rasenta la perfezione, non c'è nulla da aggiungere. La RS6 Performan- 
ce permette di entrare ed uscire dalle curve a velocità inimmaginabili, 
; grazie alla trazione integrale, una riserva di potenza senza fine e uno 
PATTI MH pr: sterzo tagliente e preciso come un bisturi. E poi cè un segreto, anzi 
e?” | sono due: le quattro ruote sterzanti e il differenziale sportivo rendono 
YRS6 agile come un'auto da rally. Il paragone può sembrare esagerato, 
ma posso assicurarvi che le sensazioni sono quelle di avere in mano una 
macchina in grado di fare davvero qualsiasi cosa e senza battere ciglio. 
Una domanda mi pongo dopo averla un po’ maltrattata: come fanno i 
freni carboceramici a non perdere mai di forza frenante anche dopo 
tante staccate profonde e in successione? Staccati i controlli, mi accor- 
go che l’ingombrante RS6 quando viene maltrattata in uscita di curva, 
sovrasterza che è un piacere. Davvero non saprei cosa chiedere d’altro 
ad una macchina. Lei e larga quasi due metri e lunga 5 (4,99 m per la 
precisione), ma le leggi della fisica non le appartengono. 
Per chi vi parla, PRS6 Avant Performance è l’auto definitiva, se non 
l'avete ancora capito, purtroppo però mi mancano i 149.000 euro per 
parcheggiarla in garage. L’esemplare che ha accompagnato me e mia 
moglie il giorno del nostro matrimonio ha un prezzo superiore ai 200 
mila euro a cui si arriva molto facilmente se ci si lascia prendere la mano 
e il portafoglio dagli infiniti pacchetti di personalizzazioni. Una cosa è 
certa: é stata la macchina perfetta per il nostro giorno perfetto. 


In un mondo che sta andando verso la completa elettrificazione del parco auto circolante, avere la possibilità 
IN SINTESI di guidare un V8 biturbo è un'occasione più unica che rara. Un auto come l'RS6 non verrà più neanche pensata, 

il futuro è a batteria e questo mi rattrista. Agli amanti delle emozioni forti consiglio di guidare almeno una volta nella 
vita l'Audi più sportiva più funzionale di sempre, perché è un'esperienza difficile da descrivere con le parole. 
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Le modifiche 
meccaniche 
introdotte dalla 
Spider verranno 
estese anche 
alla coupé. 


n genere la versione scoperta di un’'au- 
to replica la stessa meccanica del mo- 
dello di derivazione; invece, nel caso 
di Artura sono state introdotte alcune 
modifiche meccaniche che verranno 
comunque estese anche alla coupé. Par- 
tendo dal sistema ibrido, che raggiunge 
ora una potenza complessiva di 700 CV 
grazie ai 20 CV in più erogati dal V6 
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biturbo di 3 litri. La coppia di 720 Nm 
è rimasta invariata, dato che la potenza 
aggiuntiva è concentrata nell’intervallo 
tra i 4.500 e gli 8.500 giri. Si è lavorato 
anche per esaltare il sound, adottando un 
risonatore sintonizzato e grazie alla forma 
conica verso l’alto dei terminali di scarico. 
Agli incontentabili è dedicato invece l’im- 
pianto sportivo offerto a richiesta. 


MCLAREN 
ARTURA SPIDER 


La supercar inglese ibrida si scopre, 
attraverso un tetto rigido ripiegabile che si aziona 
in 11 secondi. Con 1.560 kg di peso a vuoto, 

è la più leggera della categoria 


APRILE 2024 | AUTOMOBILISMO.IT 121 


MCLAREN ARTURA SPIDER 


La Spider pesa 62 kg 
in più rispetto alla 
coupé, per un totale 
di 1560 kg. Da 0 a 100 
km/h in 3 secondi 
netti, 330 km/h invece 
la velocità massima. 
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Da 0 a 200 km/h in 8,4 secondi 


Alla luce di tale aumento di potenza, sommato al peso 
di 1.560 kg (+62 kg rispetto alla coupé), le prestazioni 

si commentano da sole: 3 secondi netti nello scatto 
0-100 km/h, 8,4 secondi per arrivare a 200 km/h, che 
salgono a 21,6 secondi per toccare i 300 km/h, mentre la 
velocità massima dichiarata è di 330 km/h. Per rendere 
più coinvolgente la guida, i cambi marcia da parte della 
trasmissione automatica a 8 marce sono stati velocizzati 
del 25%, i supporti più rigidi del motore assicurano un 
feeling di guida ancora più puro e diretto, mentre la risposta 
del sistema di sospensioni Proactive Damping Control 

è aumentata fino al 90%, con il risultato di una migliore 
reazione agli input del guidatore e ai cambiamenti della 
superficie stradale. 


Il tetto in fibra di carbonio può anche essere configurato con un 
pannello in cristallo elettrocromico con livello di trasparenza variabile 


MCLAREN ARTURA SPIDER 


àùoàìN 


NN 


Il sistema per convogliare aria nel vano motore è diverso 
rispetto a quello della coupé, così come quello di estrazione 
dell'aria calda. La Spider costa 25.100 euro in più della coupé. 
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Tetto in fibra di carbonio 


Il tetto retrattile è realizzato in fibra di carbonio, ma 
può anche essere configurato con un pannello in vetro 
elettrocromico, che può illuminare l’abitacolo, oppure 
filtrare più del 99% della luce solare con il semplice 
tocco di un pulsante. L'azionamento del tettuccio può 


avvenire anche in movimento, fino a 50 km/h di velocità, 


e richiede 11 secondi per la completa apertura/chiusura. 
La diversa configurazione della carrozzeria rispetto alla 


coupé ha imposto una modifica al layout 

del sistema per convogliare l’aria verso il vano motore 

e a quello di estrazione dell’aria calda, ma cambiano 
anche i condotti di raffreddamento dei freni, composti 
da dischi carboceramici e pinze in alluminio. In vendita 

a partire dalla seconda metà dell’anno, Artura Spider 

è proposta a partire da 276.000 euro, con un supplemento 
di 25.100 euro rispetto alla coupé. I 


L'apertura del tetto retrattile può avvenire anche in movimento, fino a 
50 km/h di velocità, e richiede un tempo di 11 secondi 
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PASSIONE 


SUPERCAR 


MASERATI GRANCABRIO 


Dopo la coupé ecco la GranCabrio, un'auto dal design 
e dal fascino unici, ma anche dalle prestazioni al vertice 
della classe grazie ai 550 CV del V6 biturbo Nettuno 


uando si parla di Maserati non è possibile dimenticare 

una storia scritta delle sportive più eleganti e prestazio- 

nali del mercato, e la nuova GranCabrio non fa certo 

eccezione. A partire dal suo design inconfondibile, che 

ancor oggi tiene fede alla capote in tela, in questo caso 

pace di scomparire all’interno del vano bagagli in 

soli 14 secondi e di rendere ancora più affascinante la guida di un 
modello che ha fatto del dinamismo una delle sue armi vincenti. 


Tutto nasce dalla 3500 GT 


Il fascino di questo modello non si discosta molto d quello guida a cielo aperto. Condizione in cui i passeggeri anteriori 
della variante cabrio della prima sportiva da strada firmata potranno sfruttare il neck warmer, il sistema di serie dedicato 
Maserati, la 3500 GT presentata al Salone di Ginevra del al riscaldamento del collo per guidatore e passeggero con 
1959, ma sotto il lungo cofano della nuova nata si trova il tre differenti livelli di intensità del soffio. A richiesta invece 
meglio dell’attuale tecnologia, nonché il V6 biturbo Nettuno il wind stopper, utilizzabile con due passeggeri e ripiegabile 
che ha debuttato sulla MC12, in questo caso nella variante manualmente: in caso di capote aperta impedisce il formarsi 
da 550 CV, ma soprattutto capace di emettere un sound di turbolenze all’interno dell’abitacolo e permette inoltre di 


inconfondibile che diventa ancora più intenso e presente nella godere della migliore aerodinamica del veicolo. EI 


L'abitacolo è un trionfo 
di pelle miscelato con 
la migliore dotazione 
hi-tech disponibile. 
Grande protagonista 

il sound del V6 Nettuno 
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PASSIONE 


SUPERCAR 


MERCEDES-AMG 
E53 HYBRID 4MATIC 


Disponibile sia con carrozzeria berlina che station wagon, 
la nuova nata monta un 6 cilindri di 3 litri che, associato a un motore 
elettrico, può erogare fino a 612 CV nella modalità Race Start 


di Andrea Brambilla 


a vero appassionato di motori, quando Mercedes 
ha presentato l’ultima Classe C AMG spinta da un 
“piccolo” 2.0 litri 4 cilindri super bombardato, devo 
ammettere che mi è scesa una lacrimuccia. Dov'è finita 
la poesia del poderoso V8 sovralimentato? Che fine 
ha fatto la spasmodica ricerca di un sound immediatamente 
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Il 6 cilindri 
turbo di 3 litri 
GESSIHELO) 

a un motore 
elettrico da 163 
CV alloggiato 
nel cambio 
automatico. 


= — = - =_= 
ti ug ea 
Cipe. 2 = ” 


riconoscibile della concorrenza? Oggi purtroppo il cuore lascia 
spazio alla salvaguardia del pianeta e all'’estremizzazione di tanti 
concetti, uno su tutti l’elettrificazione. Sotto i riflettori finisce 
la nuova Classe E firmata AMG, berlina e station wagon, che 
si presenta ora ai nastri di partenza con un powertrain ibrido 


plug-in in grado di erogare fino a 612 CV 
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Cambio automatico a 9 marce 

In attesa l'arma più pericolosa, ovvero la E 63, la più “piccola” E 

53 AMG tocca la ragguardevole potenza massima di 612 CV che 
vengono abilmente domati da un pacchetto meccanico raffinato 

e performante. Il sistema ibrido plug-in è infatti composto da un 
propulsore a 6 cilindri di 3,0 litri e 449 CV che viene abbinato ad un 
motore elettrico da 163 CV, integrato nella trasmissione automatica 
AMG Speedshift a nove rapporti. La potenza combinata raggiunge 
così 585 CV, mentre la coppia massima di sistema è di 750 Nm. La 
trazione è integrale grazie al sistema 4Matic+, in grado di distribuire 
la coppia sui due assi in base alla modalità di guida selezionata. 
Grazie al pacchetto opzionale AMG Dynamic Plus sarà possibile 
sfruttare la modalità Race Start con launch control ed avere a 
disposizione 612 CV per partenze da dragster. 


La-plancia è interamenteoccupata 
dallo schermo digitale come nel 
caso della nuova Classe E normale. 


f 


MERCEDES-AMG E53 HYBRID 4MATIC 


I cerchi in lega della dotazione standard misurano 19 pollici, l'offerta 
a richiesta arriva fino a 21° Non manca un discreto spoiler posteriore 


210)" 
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Da 0 a 100 km/h in 3,8 secondi 


(1 decimo in più per la station) 
La E53 AMG accelera da 0 a 100 km/h in soli 


3,8 secondi (3,9 secondi per la station wagon): si 
tratta di un tempo superiore di soli 0,6 secondi 
rispetto alla generazione precedente della E 63 S, 
quella spinta dal mitico motore V8. Numeri da vera 
sportiva, ma non dobbiamo dimenticare che questa 
berlinona tutto pepe è anche attenta all'ambiente: 
può infatti sfruttare la sua batteria fino ad una 
velocità massima di 140 km/h. Una generosa batteria 
dalla capacità netta di 21,22 kWh per offrire 
un'autonomia dichiarata compresa tra 90 e 101 km 
secondo il ciclo di omologazione WLTP. Si tratta 
di un importante valore aggiunto, soprattutto per 
gli automobilisti che usano l’auto principalmente 
in città, dove i consumi salgono e dove una batteria 
potente può fare la differenza. Il telaio irrigidito, le 
sospensioni sportive con smorzamento adattivo e 
regolabile, l'impianto frenante maggiorato e l’asse 
posteriore sterzante di serie sono gli strumenti 

a disposizione del guidatore per godersi a pieno 
un'auto pensata per andare forte ma essere anche 
fruibile. Il pacchetto AMG Dynamic Plus aggiunge 
invece il differenziale autobloccante posteriore a 
controllo elettronico, freni anteriori in materiale 
composito ancora più grandi, supporti motore 
dinamici, oltre alla funzione Race Start. 


Ampie prese d'aria frontali, oltre alla mascherina illuminata. 


MERCEDES-AMG E53 HYBRID 4MATIC 


Differenze che si notano 


Se sotto il cofano le differenze con le sorelle “umane” della 
Classe E sono sostanziali, anche dal punto di vista estetico 
si possono apprezzare alcuni dettagli in salsa decisamente 
racing. Sono infatti presenti la griglia illuminata in stile 
AMG, prese d’aria più vistose e grandi, parafanghi anteriori 
maggiorati, cerchi in lega da 19 pollici dal disegno specifico, 
che possono arrivare fino 21 pollici. 

La parte posteriore presenta invece quattro terminali di 
scarico e uno spoiler (piccolino) dal look molto gradevole. 


Nella lunga lista di optional sono presenti anche due 
pacchetti denominati AMG Exterior Night e AMG 
Carbon Exterior per avere finiture in cromo nero o in fibra 
di carbonio in modo da poter personalizzare a proprio 
piacimento gli esterni. Anche a bordo troviamo menu 
specifici AMG per la guida sportiva, personalizzazioni di 
sedili e tappezzeria, oltre al volante sportivo rivestito in 
Nappa. A breve verranno comunicati il listino ufficiale e i 
tempi di consegna per i facoltosi clienti. 


Volendo si può viaggiare anche in elettrico, fino a 140 km/h e per circa 
100 km. Ma perché mai far tacere il melodioso 6 cilindri AMG? 


| quattro terminali di scarico e l'estrattore d'aria costituiscono ormai la firma posteriore AMG. 
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PASSIONE 


SUPERCAR 


PORSCHE TAYCAN 
TURBO GT 


Con oltre 1.100 CV, la versione estrema della Taycan è la Porsche 
stradale più potente di sempre, ma anche la più prestazionale: 
da 0 a 100 km/h in 2,2 secondi. Il prezzo sfiora 250.000 euro 


rr 
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1:27,87: l'auto elettrica più veloce a Laguna Seca. 1:28,2 per Tesla Model S Plaid. 


on è ancora entrata in com- 
mercio in via ufficiale ma 
ha già conquistato un re- 
cord: la Taycan Turbo GT 
con pacchetto Weissach 
è l'auto elettrica di serie più veloce 
sul circuito Weathertech Raceway di 
Laguna Seca, in California. Con un 
tempo di 1:27,87, il pilota Porsche 
addetto allo sviluppo, Lars Kern, ha 
realizzato il giro più veloce in asso- 
luto rispetto a qualsiasi altro pilota 
a bordo di un’auto elettrica regolar- 
mente omologata per l’uso stradale. 


PORSCHE TAYCANTURBO GT 


Sd 


So PA 
Record anche al Nùrburgrin 


Pochi mesi fa una versione di pre-produzione di questo 
modello aveva stabilito un nuovo record di categoria al 
Niirburgring. Anche in quell'occasione al volante c'era Kern, 
che aveva registrato un tempo di 7:07,55 per percorrere gli 
oltre 22 chilometri dell’inferno verde. Si tratta di un tempo 
(ufficiale) di 26 secondi inferiore a quello stabilito dallo 
stesso Kern nel 2022 al volante di una Taycan Turbo S con 
pacchetto Performance, nonché dell’attuale record per le auto 
elettriche di serie e questo fa della Turbo GT la quattro porte 
alla spina più veloce sul Nirburgring. 


Normale 


o con pacchetto Weissach 
La Taycan Turbo GT e la Taycan Turbo GT con 


pacchetto Weissach rappresentano i nuovi modelli di 
punta sportivi e portano le prestazioni della Taycan 

a un livello ancora più elevato ed estremo. Dotate di 

un inverter a impulsi più potente, entrambe le vetture 
erogano 580 kW. Con il Launch Control, la potenza 
aumenta fino a 760 kW in modalità overboost o fino a 
815 KW (1.108 CV) per due secondi, secondo il metodo 
di misurazione della potenza di picco. La Taycan Turbo 
GT impiega 2,3 secondi per scattare da zero a 100 km/h 
che scendono a 2,2 secondi con il pacchetto Weissach. 
Ciò rende il modello più veloce di uno o due decimi di 
secondo rispetto alla Taycan Turbo S. L'inverter a impulsi 
è un componente fondamentale per la gestione del 
motore elettrico. In entrambi i modelli Taycan Turbo GT, 
sull'asse posteriore vengono utilizzati inverter a impulsi 
con una corrente massima di 900 ampere. Anche il 
rapporto di trasmissione e la robustezza del cambio sono 
stati migliorati per far fronte a valori di coppia ancora 
superiori rispetto a quelli già eccellenti del modello di 
partenza. La coppia massima in entrambe le versioni 
raggiunge i 1.340 Nm. L'autonomia della Turbo GT 
arriva a 555 km secondo le misurazioni del ciclo WLTP. 


Con oppure senza il pacchetto Weissach, il valore di coppia massima 
della GT è straordinario: 1.340 Nm in entrambi i casi 


Non solo motore 


“I due record a Laguna Seca e sulla Nordschleife 
dimostrano il grande potenziale della Taycan in pista”, 

ha commentato il vicepresidente della linea prodotto, 
Kevin Giek. “Per mettersi alla prova in pista, non è 
sufficiente avere la massima potenza possibile. E necessario 
disporre anche di un adeguato pacchetto complessivo di 
accelerazione e frenata, aderenza in curva, aerodinamica, 


stabilità e messa a punto, che i nostri ingegneri sono 
riusciti a realizzare nella Turbo GT e, in particolare, nella 
Taycan Turbo GT con pacchetto Weissach con risultati 
assolutamente straordinari. Un ottimo lavoro era già stato 
fatto con i modelli Taycan recentemente aggiornati, ma 
indubbiamente le nostre nuove vetture GT alzano ancora 
di più l’asticella in termini di dinamica di guida”. 


Numerosi particolari 
realizzati in fibra di carbonio 
hanno fatto scendere di 75 kg 

il peso, che resta comunque 
superiore ai 2.000 kg. 


APRILE 2024 | AUTOMOBILISMO.IT 137 


Peso ridotto di 70 kg 


Porsche ha ridotto il peso della Taycan Turbo GT fino a 
circa 70 kg rispetto alla Taycan Turbo S grazie all'impiego 
di numerosi componenti in fibra di carbonio. Materiale, 
quest’ultimo, utilizzato per le finiture dei montanti B, 

per i gusci superiori degli specchietti retrovisori esterni e 
per gli inserti delle minigonne laterali, oltre che per altri 
componenti. La Taycan Turbo GT è equipaggiata di serie 
con il Dynamic Package, che include le sospensioni Porsche 
Active Ride con taratura specifica GT. In condizioni limite, 
questa soluzione assicura un contatto ottimale con la strada 
grazie a una distribuzione equilibrata dei carichi sulle ruote. 
Gli pneumatici sono montati su cerchi forgiati leggeri da 
21 pollici. Basato sull'impianto con dischi carboceramici, 
l'impianto frenante è stato ottimizzato in funzione della 
riduzione del peso, che totalizza oltre due chilogrammi. Ciò 
si riflette positivamente sia sulla dinamica di guida che sulle 
prestazioni, che aumentano grazie alla riduzione delle masse 
non sospese e di quelle in rotazione. 


Le sospensioni attive Porsche Active Ride hanno una taratura specifica 
per la GT, che monta speciali cerchi forgiati da 21 pollici 
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PORSCHE TAYCANTURBO GT 


Nella vista di coda la GT con pacchetto 
Weissach si riconosce immediatamente 
per la vistosa ala fissa, che assicura un 
carico verticale di 220 kg. 


Ala fissa per la più estrema 


Nella vista di coda, il modello con pacchetto Weissach presenta 
un'ala posteriore fissa con finitura a trama di carbonio e supporti 
fissati alla carrozzeria. Il carico verticale totale in questo caso 
raggiunge i 220 kg. L'eliminazione di tutti gli equipaggiamenti 

che non sono necessari per la guida in pista ha permesso di 
risparmiare circa 70 kg rispetto alla Taycan Turbo GT senza il 
pacchetto Weissach. Al posto dei consueti sedili posteriori si trova 
un rivestimento in carbonio leggero di elevata qualità realizzato in 
esclusiva, con un vano portaoggetti posto dietro i gusci dei sedili 
anteriori. Anche l'orologio analogico del pacchetto Sport Chrono, 
solitamente inserito nel quadro strumenti, è stato eliminato, così 
come i tappetini per i passeggeri e del bagagliaio; è stato inoltre 
ridotto l'utilizzo di materiale isolante. La Taycan Turbo GT con 
pacchetto Weissach dispone inoltre di uno sportello di ricarica 

solo sul lato passeggero, con azionamento manuale anziché 
elettrico. Consentono di risparmiare peso anche gli speciali vetri 
fonoassorbenti e termoisolanti e il Sound Package Plus, che rinuncia 
alle casse posteriori e sostituisce l'impianto audio surround Bose. 
Gli allestimenti interni in tinta Voltage Blue o Argento GT sono 
disponibili anche per la Taycan Turbo GT con pacchetto Weissach. 
Impunture a contrasto nelle rispettive tonalità completano la gamma 
di dotazioni. I prezzi della Taycan Turbo GT e della Taycan Turbo 
GT con pacchetto Weissach partono, in Italia, da 249.188 euro. I 
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PASSIONE 


ANTEPRIME 


ERCEDES-A 
GT 43 COUPE 


Un 4 cilindri turbo di 2 litri e 422 CV 
per la entry level della gamma AMG-GT. 
Trazione posteriore e prontezza di risposta grazie 
al turbo elettrico dovrebbero in parte mitigare 
l'inevitabile rinuncia al sound del V8 


n colpo al cerchio e un colpo alla botte è forse il mot- 

to che più si adatta a sintetizzare la entry level della 

gamma AMG GT, visto che l'amarezza di vedere sot- 

to il lungo cofano della coupé della Stella un piccolo 

4 cilindri turbo al posto del suo poderoso V8 è in 
parte compensato dalla presenza della trazione posteriore. Un 
argomento che potrebbe indorare la pillola per i cultori dei 
motori plurifrazionati e del loro inconfondibile sound, insieme 
a dati tecnici di tutto rispetto: la Casa tedesca dichiara infatti 
una potenza massima di 422 CV e un picco di coppia di 500 
Nm, quanto basta per coprire lo 0-100 km/h in 4,6 secondi e 
toccare una velocità massima di 280 km/h. 
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Il muso è più 
discreto rispetto 
al modello 
equipaggiato con 
il motore V8. 


Turbo elettrico 


Per minimizzare il ritardo di risposta che affligge i motori tra le due giranti, Così il motore elettrico aziona 
con turbocompressore azionato dai gas di scarico, Mercedes direttamente l’albero del turbo, azionandolo prima che il 
ha fatto ricorso ad una tecnologia ereditata dalla F1, flusso dei gas raggiunga la pressione di esercizio ottimale 
adottando un turbo per così dire ibrido, che dispone di un grazie all'energia proveniente dal sistema elettrico di bordo 
motore elettrico integrato nell’albero del turbocompressore a 48 volt. 

VE7A 
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MERCEDES-AMG GT 43 COUPÉ 


Look meno grintoso 


Dal punto di vista estetico, la AMG-GT 43 presenta un frontale meno grintoso rispetto alle versioni equipaggiate 

con il poderoso V8 biturbo, ma differisce anche per i parafanghi più stretti e per le carreggiate ridotte. 

Rivisto anche il design dell’estrattore d’aria posteriore, mentre i quattro terminali di scarico sono circolari anziché trapezoidali. 
Di serie i cerchi misurano 19 pollici, ma sono disponibili a richiesta anche da 20 pollici, oltre a quelli forgiati da 21 pollici. 


Le carreggiate 
sono più strette e 
i parafanghi meno 
bombati rispetto 
alla AMG-GT 63. 


Cambio Speedshift a 9 marce 


Il moto alle ruote posteriori viene trasmesso attraverso il 
cambio automatico Speedshift a 9 rapporti, dotato di una 
frizione a dischi multipli a bagno d’olio che sostituisce il 
classico convertitore di coppia in modo da ridurre il peso e 
assicurare una risposta più pronta e diretta, con la possibilità 

di avere cambiate molto grintose e coinvolgenti selezionando 

i programmi Sport e Sport+. Tra gli optional per rendere più 
efficace e gratificante la guida troviamo le sospensioni adattive 
AMG Ride Control e il retrotreno sterzante, mentre l'impianto 
frenante di serie adotta dischi autoventilanti e forati che 
misurano 390 x 36 mm all’anteriore e sono stretti da pinze fisse 
a sei pistoncini, mentre sull’asse posteriore le dimensioni sono 
di 360 x 26 mm con pinze flottanti a singolo pompante. 


Sedili sportivi AMG di serie 


La dotazione di serie include sedili sportivi AMG in pelle 
Nappa regolabili elettricamente e manualmente, mentre quelli 
più avvolgenti con conformazione a guscio sono offerti a 
richiesta. Oltre che nella tinta nero lucido standard, gli elementi 
decorativi interni sono disponibili anche in alluminio o carbonio 
e in nero cromato Manufaktur, oltre che con finitura in legno di 
betulla grigio a poro aperto e legno di frassino marrone a poro 
aperto con strisce di alluminio. Il volante Performance AMG 
con riscaldamento opzionale è invece offerto con corona rivestita 
in pelle Nappa, pelle Nappa/microfibra Microcut o design 


carbonio/microfibra Microcut. 


Varie le personalizzazioni delle finiture interne, dall'alluminio alla fibra 
di carbonio, ma anche con legno di frassino a poro aperto 
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Ritorno al futuro 


L'azienda torinese, mentre produce la New Strato's e altre reinterpretazioni, 
realizza progetti incredibili con le nuove tecnologie. Come la hypercar Aspark 
Owl elettrica da 2.000 CV. Con Paolo Garella abbiamo parlato di tecnologie 
presenti e futuribili, e anche di politica 


n Inghilterra ci sono grosse 
| | ditte di trivellazione che 
cercano i materiali rari. E 
dell’ecologia non gli interessa 
nulla. Trivellano perfino i 
terreni della Corona, che un tempo 
erano intoccabili. Non ci sono più zone 
franche. E non solo trivellano, ma 
investono anche nel recupero di questi 
materiali, per il riciclo delle batterie”. 
Il nome dell'azienda Manifattura 
Automobili Torinesi, fondata nel 2014, 
ha un che di concretamente sabaudo. 
Il motto, trito, “torinese falso e cortese” 
nel caso di quest'azienda con sede a 
Rivalta è da attualizzare in “solido 
e cortese”. Alla MAT si arriva dopo 
aver attraversato una cittadina fatta di 
case e villette senza troppi fronzoli, 
al confine con campi agricoli appena 
verdi di questa stagione. Si sfiora anche 
un campo sportivo ordinatissimo e 
dall’aspetto elvetico. La zona industriale 
in cui si trova il capannone della MAT 
non ha nulla di diverso da qualsiasi altro, 
però ha un che di rassicurante, rispetto 
ad altre, caotiche e un po disordinate, in 
cui ci siamo trovati in altre occasioni. La 
sede dell’azienda, vista da fuori, potrebbe 
contenere qualsiasi cosa. Suoniamo. 
Ci apre la porta un impiegato che 
ci fa accomodare nell'angolo degli 
ospiti, così lo chiama. Un salottino 
di una mezza dozzina di sedie, un 
tavolino, una macchina del caffè. E 
la vista su automobili straordinarie, 
perché “l'angolo” è proprio un angolo 
dell'officina. Per la pulizia e l'ordine che 
regnano, nulla vieta di ribaltare la cosa e 
dire che la fabbrica è un grande angolo 
della stanza degli ospiti... 
Dopo pochi minuti, appare il titolare, 
Paolo Garella: con un sorriso cordiale ci 


Di Francesco Pelizzari - Foto Luca Danilo Orsi 


Il nostro inviato insieme a Paolo Garella (a destra). 


chiede “cosa posso fare per voi”. 
Rispondiamo che ci piacerebbe sentire il 
racconto delle sue precedenti esperienze, 
dei suoi 18 anni in Pininfarina, molti 
dei quali a capo della sezione progetti 
speciali e che siamo venuti qui per fare 
un po di filosofia, parlando di restomod, 
retromod e altre amenità sul tema 
dell'auto storica. Perché qui costruite la 
“New Stratos”, eccetera eccetera. 


Colonialismo 
al contrario 


La chiacchierata su questi argomenti 
dura lo spazio di pochi minuti, nei 
quali Garella ci trasmette la fatica di 
un'impresa di questo tipo, ma anche la 
passione enorme che la sorregge, tanto 
che “per fine 2024 abbiamo in progetto 
di preparare una vera produzione in 
serie, anche se piccola”. Di più, al 


momento, non ci può dire. Dopodiché il 
discorso vira su argomenti molto attuali, 
che hanno a che fare con il lavoro di 
costruttore di supercar proiettate... 

nel presente. Ma anche hanno a che 

fare con la vita di tutti noi. In questo 
capannone a Rivalta, cintura di Torino, 
ti rendi conto che il futuro è qui, oggi. E 
non è una frase fatta. 

“Tornando al discorso delle trivelle 
-riprende Garella-, gli inglesi hanno 
promulgato una legge in base alla 

quale tutto quello che entra sul loro 
territorio resta lì: non esce più. Così, le 
terre rare che si trovano nelle batterie 
prodotte dai cinesi domani serviranno 
per produrre altre batterie in Inghilterra. 
Una mossa strategica non da poco, 
considerando la rarità ed il costo di 
questi materiali”. 

In pratica in Gran Bretagna metteranno 
in atto un colonialismo al contrario: si 
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faranno portare dagli altri quello che 
non sono riusciti a prendere per primi. 
L'argomento è assai interessante, anche 
se c'entra poco con le auto d'epoca, 
perciò proseguiamo su questo solco: e 
noi cosa facciamo? 

“Noi ci azzuffiamo, fraintendendo le 
cose, come spesso ci capita -risponde 
Garella-. Auto elettrica sì, auto elettrica 
no. A cosa serve l’auto elettrica? Potrà 
sostituire la mia BMW con cui vado 
avanti e indietro come e quando voglio 
facendo 18 km con un litro? E se sì, 

a che prezzo? Cosa conviene fare e 
come eventualmente combinare le 

due tecnologie? A chi e dove serve 
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realmente la mobilità elettrica? Sono 
queste le domande a cui bisogna dare 
risposta”. 

L'incontro con Garella pian piano si 
trasforma, da come lo immaginavamo 
in punta di filosofia automobilistica, 
in politico: un viaggio dentro la 
trasformazione dell'automobile come 
veicolo di libertà, e dunque come 
trasformazione del concetto stesso di 
libertà. 


II costo delle emissioni 


a al momento, è un'azienda che 
La MAT, al to, 
produce automobili in esemplare unico, 


Questo esemplare di New 
Stratos sta per essere 
consegnato in Australia. 
Nel mondo ce ne saranno 


prototipi, piccole serie. Ma tutte auto 
usabili, omologabili e immatricolabili. 
Tra cui, la sensazionale Aspark Owl, una 
sorta di auto da competizione targata, 
dalla potenza di oltre 2.000 CV forniti 
da quattro motori elettrici. Il sogno 
realizzato di un magnate giapponese 

che voleva costruire l'automobile più 
veloce al mondo, non tanto nella velocità 
massima (comunque di 400 km/h) ma 
soprattutto come accelerazione: 0-100 
in meno di 2”, 0-300 sotto i 10”. Un’auto 
favolosa, alta 99 cm, bellissima. Quanto 
pesa? “2.000 kg -risponde Garella-. 

Che, sembra un paradosso, aiutano 

in accelerazione, perché la coppia dei 


motori elettrici è tale che contrasta 
adeguatamente la massa, la quale 
favorisce l'aderenza. Dunque, il bilancio 
è a favore della prestazione che si vuole 
raggiungere”. 

Perciò oggigiorno, almeno in questa 
specifica nicchia, l'auto elettrica è già in 
vantaggio su quella tradizionale? 

“Sì, ma non, come si potrebbe pensare, 
per il fatto che abbiamo 650 kg di batterie 
per un'autonomia di oltre 400 km. La 
questione sono i costi e non riguarda 
soltanto le supercar. La calibrazione di un 
V6 turbo a benzina per l'omologazione 
Euro 6 richiede dagli 8 ai 12 milioni di 


. ” 
euro, e un anno di tempo”. 


New Stratos è stata realizzata con il tedesco Michael Stoscheck sulla 
base della Ferrari 430 Scuderia; il passo è stato accorciato di 200 mm. 


Motor Valley torinese? 
Negli ultimi anni però la platea dei 
costruttori, piccoli e piccolissimi, si è 
molto ampliata: come si accorda con 
le difficoltà di una tecnologia sempre 
più complessa, tra motori elettrici, 
omologazioni sempre più stringenti e 
motori tradizionali sempre più costosi? 
“È un tema complesso. Quello delle 
special e delle produzioni limitate e 
limitatissime è un mondo in fermento, 
ma molto legato a fattori omologativi: 
emissioni, ma non soltanto. C'è spazio 
nell’ambito delle one-off, sul tema 

del servizio al cliente, come progetto. 
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Per esempio, la nostra Alfa Romeo 33 
Stradale, pur essendo un esemplare 
unico, ha avuto il senso di un progetto 
durevole. Al contrario, oggi l'esemplare 
unico di norma è un'automobile dalla 
vita brevissima, spesso il tempo di 
unesposizione. Detto questo, in tema di 
restomod e simili, in giro ho visto delle 
cose orribili. Per questo in Regione 

ho proposto la creazione del marchio 
Made in Torino, una sorta di Motor 
Valley piemontese. Ma non mi hanno 
ascoltato”. 

E dal punto di vista tecnico? È ancora 
possibile acquistare un motore non 
elettrico e progettargli un'auto intorno? 
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“È molto difficile. Quasi impossibile, 
parlando di motori di un certo tipo. 
Magari un motore di piccola cilindrata 
e potenza, di una utilitaria, puoi anche 
averlo. Ma Mercedes, per dire una 

Casa molto nota, non te lo da. A parte 
il costo e la volontà, c'è il fatto che un 
motore oggigiorno è un sistema fatto di 
più sistemi: la chiave, per fare l'esempio 
più semplice, è di fatto un transponder 
associato al singolo esemplare. E così 

le centraline, e tutto il resto. Non è 
pensabile che un costruttore di pochi 
esemplari l’anno sia in grado di gestirlo. 
Quindi la grande Casa, semplicemente, 
non ha interesse a fornirli”. 


Prima di fondare la MAT nel 2014 
Paolo Garella aveva conosciuto Jim 
Glickenhaus, tycoon texano con 

il sogno di costruire una propria 
supercar e di farla anche correre. Una 
partnership che ha prodotto risultati 
sportivi straordinari, fino al climax 

del podio alla 24 Ore di Le Mans del 
2022. Mentre era ancora in Pininfarina, 
realizzò il progetto della New Stratos, 
insieme al tedesco Michael Stoscheck, 
patron della Brose. Una macchina 
bellissima, fatta sulla base della Ferrari 
430 con l’interasse ridotto di 200 mm. 
Non un progetto semplice, eppure di 
successo... per il magnate tedesco, che 


In queste immagini, la Zeroacento 
273 Potenza, una Ferrari F8 Tributo 
che reinterpreta la 288 GTO. 


MAT è una realtà che produce automobili in esemplare unico, prototipi 
e piccole serie. Tutte auto usabili, omologabili e immatricolabili 


MW naregistrato il marchio. Nella sede 


della MAT cè un esemplare in attesa 
di essere consegnato in Australia, 
bellissimo in livrea blu. La produzione 
continua, alla fine ce ne saranno 25 in 
giro per il mondo. 

Pochi giorni prima della visita, 
abbiamo letto del record di vendite 
per la DR, il marchio automobilistico 
di Di Risio, che assembla automobili 
in provincia di Isernia. Ci viene 
spontanea una considerazione- 
domanda: è un caso che i piccoli 
costruttori abbiano proliferato man 
mano che la Fiat si è allontanata 
dall'Italia? E, se non lo è, significa 


che c'è, in questo, almeno un aspetto 
positivo? “Non la considero una cosa 
positiva -risponde Garella-, se non 
altro da un punto di vista culturale. 
Pensiamo che soltanto una trentina 
d’anni fa, nella sola Torino, c'erano 
cinque aziende in grado di produrre 
un'automobile da zero fino alla 
omologazione: oltre al Lingotto, 
Pininfarina, Bertone, Italdesign e 
Idea. Oggi credo che siamo rimasti 
soltanto noi, qui in zona. E c'è un'altra 
cosa: noi abbiamo faticato parecchio a 
trovare il secondo capannone, nel quale 
produciamo le batterie. Sa perché? 
Sono tutti occupati dalla logistica”. I 
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Non è certo la più iconica, ma la M3 realizzata partendo dalla base 
della Serie 3 E92 è l’unica con un V8 sotto il cofano anteriore. 
Negli ultimi tempi il suo interesse sta crescendo, soprattutto 

per le prime versioni con il cambio manuale 


_— 


Tr —_—e= ———_m_ 


uando si nomina la M3, il primo pensiero va imme- 
diatamente alla prima serie, quella che deve gran parte 
della sua fama ai successi ottenuti nel Campionato 
Turismo. Come dimenticare poi il “canto” del suo 4 
cilindri aspirato che allungava come se non ci fosse un 
Ila soglia dei 7.000 giri? Trovarne oggi una originale 


non è per niente facile e, ammesso di riuscirci, bisogna considerare 


@ CARTA D'IDENTITÀ 


Anni di produzione 
2007-2013 
Motore 
8 cilindri aV 
3.999 cc, 420 CV 


Prestazioni 
0-100 km/h in 4,8” 
vel. max 250 km/h 

(autolimitata) 


Prezzo al lancio 

67.900 euro 

Valore attuale 
35.000-55.000 euro 


un prezzo di acquisto alla portata di pochi. Anche la versione suc- 
cessiva, con codice E46, inizia a scarseggiare, per non parlare poi 
della rarissima versione CSL, scambiata ormai ben oltre i 100.000 
euro. La versione forse meno considerata fino ad oggi nell'ottica 
del collezionismo è la E92, la prima e l’unica con il V8 aspirato di 
4 litri e 420 CV, proposta inizialmente con il cambio manuale a 6 
marce, poi affiancata dalla versione con il doppia frizione DKG. 


Tra i pregi di questo modello spicca la grande fruibilità garantita 
dalla configurazione coupé, che offre anche un generoso vano bagagli 


Tetto in plastica rinforzata con fibra di carbonio 


Gli ingredienti per differenziare la M3 dal resto della gamma sono più o meno gli stessi della precedente E46: scudi paracolpi 
specifici, cofano bombato al centro, prese d’aria maggiorate, minigonne laterali, 4 terminali di scarico e cerchi da 18 pollici 
(optional quelli da 19”), ma in questo caso debutta nella produzione di serie il tetto in plastica rinforzata con fibra di carbonio 
che si è visto per la prima volta sulla M3 CSL. Rispetto alla classica soluzione in acciaio, assicura un risparmio di 5 kg , anche 
se tra i pregi di questa versione non figura certo la leggerezza, visto che l’ingombrante V8, sommato alle maggiori dimensioni 
del corpo vettura rispetto al modello precedente, hanno fatto crescere la massa fino a 1.600 kg abbondanti. 
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BMW M3 E92 


Tasto M 
personalizzabile 


Anche l’abitacolo replica la stessa 
ricetta dei modelli precedenti: sedili 
sportivi, diversa grafica del quadro 
strumenti, pomello del cambio con 
logo M, replicato anche sui battitacchi 
e sul poggiapiedi in alluminio 
spazzolato. Una novità riguarda invece 
il volante sportivo, caratterizzato 
sempre dall’imbottitura molto spessa 
della corona, ma arricchito dal tasto 
M, che optando per la funzione 
MDrive, può essere personalizzato 
per richiamare le impostazioni 
precedentemente memorizzate di 
taratura del servosterzo, livello di 
intervento del controllo elettronico di 
stabilità, risposta del motore e taratura 
delle sospensioni attive, con queste 
ultime offerte comunque a richiesta. 


Nel muso le grosse prese d'aria sottolineano la grinta della M3, 
mentre la vista di coda è dominata dai quattro terminali di scarico 


Monoblocco in alluminio e silicio 


Il V8 di 3.999 cc utilizza un monoblocco prodotto a 
Landsht, proprio dove nascono i motori di F1, ed è 
realizzato in lega di alluminio e silicio. Come nel caso 
del precedente 6 cilindri in linea di 3,2 litri, anche il 

V8 sposa la filosofia degli alti regimi di rotazione e 
dell'elevata potenza specifica, come testimoniano il 
regime massimo raggiungibile di 8.400 giri e la potenza 
specifica di 105 CV/litro. Tra le sue peculiarità, oltre 

ai variatori di fase Vanos montati sui 4 alberi a camme 
in testa, figurano due coppe dell’olio: una piccola in 
corrispondenza del telaietto di supporto anteriore, 
mentre la seconda è stata ricavata dietro la stessa per 
assicurare una lubrificazione ottimale sia in frenata che 
in curva, anche in presenza di accelerazioni laterali fino a 
1,4 g. Completano il quadro, 8 singole farfalle a gestione 
elettronica e il Brake Energy Regulation, un sistema che 
provvede a caricare la batteria nella fasi di decelerazione 
e rilascio, disattivandosi in piena accelerazione per 
assorbire meno potenza a favore delle performance 
complessive. Che si possono riassumere in una potenza 
massima di 420 CV a 8.300 giri, mentre la curva di 
coppia “disegna” un picco di 400 Nm a 3.900 giri. 
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| sedili anteriori a regolazione elettrica consentono di 
modificare anche la lunghezza della parte frontale del cuscino. 
| rivestimenti in pelle erano optional a 1.900 euro. 


Oggi il cambio manuale è un valore aggiunto, anche se la corsa 
piuttosto lunga della leva non lo rende rapidissimo 


n 


BMW M3 E92 


Sopra, alcuni dettagli specifici 
della M3, come la grafica del quadro 
strumenti e il poggiapiede in alluminio. 


Differenziale autobloccante M 


Dal punto di vista telaistico, la M3 riprende lo stesso schema con avantreno Mc Pherson e retrotreno multilink della Serie 3, 
riveduto e corretto nella taratura di molle, ammortizzatori e barre antirollio. La trazione è invece assicurata dal differenziale 
autobloccante a controllo elettronico M, che può trasferire fino al 100% della coppia su una singola ruota, mentre i dischi dei 
freni in ghisa grigia con campane in alluminio hanno un diametro di 360 mm all'anteriore e 350 mm al posteriore; le pinze sono 
invece flottanti come per le versioni normali, e questo è uno dei principali handicap nell’impiego più gravoso, soprattutto in pista. 
Optional le sospensioni a controllo elettronico EDC, che consentono di selezionare 3 diversi settaggi: Normal, Comfort e Sport. 
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Non è facile dosare la potenza in partenza disattivando il controllo 
di trazione. Sullo 0-100 km/h, ha registrato 4,99" contro i 4,8" dichiarati 


I cerchi in lega di serie misurano 
18 pollici, ma gran parte degli 
esemplari in commercio montano 
quelli da 19 optional. 


x+PRESTAZIONI 
N° RILEVATE 


Accelerazione 0-100 km/h 
4,99” 
Accelerazione 0-400 metri 
13,33” 


Velocità d'uscita 
179,2 km/h 


Accelerazione 0-1.000 metri 
23,65” 


Velocità d'uscita 
232,6 km/h 


Velocità massima 
259,8 km/h 
(in sesta a 7.010 giri) 


Peso in ordine di marcia 


1.603,4 kg 
Automobilismo ottobre 2007 


Docile o cattiva, a voi la scelta 


Uno dei più grandi pregi di questo modello è la sua versatilità, come 
evidenziato dalla prova di Automobilismo pubblicata a ottobre del 2007, 
che sottolinea anche la spinta più intensa rispetto a quella del precedente 
6 cilindri in linea di 3,2 litri. “Il rombo del V8 è più cupo, accompagnato 
da un minimo regolare come quello di un orologio svizzero. Con la 
mappatura standard la risposta è pronta, non certo disarmante, ma adatta 
alla guida di tutti i giorni, dove la fluidità di marcia è migliore rispetto 

a quella del più scorbutico 6 cilindri della E46. Premendo il tasto Power 
si scopre la vera indole del V8 Motorsport, soprattutto oltre i 5.000 giri, 
quando in un batter di ciglio l’ago del contagiri si proietta oltre gli 8.000, 
accompagnato da un rombo possente, anche se meno acuto e coinvolgente 
di quello del 6 in linea”. Passando al cambio manuale, oggi considerato 

un valore aggiunto per la sua rarità, icommenti sono meno positivi, 
soprattutto a causa della corsa della leva piuttosto lunga. Il tester evidenzia 
anche il miglioramento delle prestazioni a fronte di un incremento di circa 
70 kg di peso rispetto al modello precedente: da 0 a 100 km e 1.000 km 
con partenza da fermo rispettivamente in 4,99 e 23,65 secondi contro i 
precedenti 5,32 e 24,35 secondi. 

Passando al comportamento, l'indole della M3 cambia profondamente 

a seconda del settaggio selezionato: “Nella modalità standard e con la 
risposta più blanda del pedale del gas, i 420 CV sono alla portata di 
qualsiasi guidatore, anche se la emozioni misurate invitano a passare in 

M Dynamic per quanto riguarda il controllo di stabilità, alla mappatura 
Sport per il motore e alla taratura più rigida delle sospensioni. Solo così la 
M3 svela la sua vera indole, non tanto per la rapidità con cui l’avantreno si 
inserisce in traiettoria, quanto per un equilibrio tale da mettere a proprio 
agio il guidatore e consentire allo stesso di percepire il raggiungimento 
del limite. Certo, bisogna sempre considerare le altissime velocità che si 
raggiungono in tempi molto brevi, così come il conseguente cedimento del 
pedale del freno dopo qualche staccata che invita a considerare un breve 
periodo di raffreddamento per evitare spiacevoli sorprese”. II 
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Un futuro in Rosso 


Oliver Bearman: numeri e curiosità dell'enfant prodige che ha lasciato 
tutti gli addetti ai lavori a bocca aperta dopo il Gp dell'Arabia Saudita. 
Il diciottenne britannico è stato veloce e concreto come un veterano 


1 debutto del giovane pilota della Ferrari Academy in 
occasione del Gp dell'Arabia Saudita ha destato scalpo- 
re e stupore nel mondo della Formula 1. Il talentuoso 
britannico, con i suoi diciotto anni, si è dimostrato ma- 
turo e veloce come un veterano di questo mondo iper 
competitivo. Dalle prime prove libere all'ultimo giro in gara, 
nessuna sbavatura da segnalare e tanta velocità al volante di una 
macchina completamente diversa dalla sua GP2. 


La sua apparizione in F1 l'ha costretto a saltare una gara del campionato 
del mondo di Formula 2, quindi dovrà recuperare i punti persi 
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Diamo i numeri 


Oliver Bearman è stato il 776° pilota a correre una gara 

di Formula 1, nonché il 97° a correre un Gran Premio 
indossando la casacca rossa del Cavallino. L'ultimo 

pilota a debuttare direttamente su una Ferrari fu Arturo 
Merzario nel corso del Gran premio di Gran Bretagna 

nel 1972. Bearman è anche il 31° della storia di questo 
sport ad avere avuto questa possibilità che lo ha consacrato 
come il più giovane debuttante su Ferrari con i suoi 18 


La coppia del futuro (?) 


Oliver Bearman e Charles Leclerc, in Arabia Saudita, 
hanno formato la line-up più giovane della storia della 
Scuderia Ferrari. Con i 18 anni e 305 giorni di Bearman e 
i 25 anni e 144 giorni di Leclerc, la media dell’età dei due 
alfieri della Rossa è di 22 anni e 224 giorni. È stata anche 
la prima volta che al volante di una Ferrari di Formula 1 
erano seduti contemporaneamente due piloti provenienti 
della Scuderia Ferrari Driver Academy. Oliver inoltre, ha 
corso con il numero 38, che è stato usato altre 12 volte su 
una Ferrari: la prima volta era impresso sulla macchina 

di Luigi Villoresi a Monaco nel 1950, l’ultima, sempre 

a Monaco ma nel 1962 da Lorenzo Bandini. Il miglior 
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anni e 305 giorni. Nonostante tale precocità, il giovane 
britannico si ferma al terzo posto come il più giovane 
debuttante della storia, dietro Max Verstappen e Lance 
Stroll. Stessa posizione anche come il pilota più giovane 
ad ottenere punti, collocandosi sempre dietro Verstappen e 
Stroll anche se Ollie è diventato il più giovane ad ottenere 
punti al debutto facendo arrivare a 40 i piloti che hanno 
ottenuto punti al debutto con la Ferrari. 


risultato di una Ferrari numero 38 è stata prima posizione 
nel GP di Spagna 1954 con Mike Hawthorn. Dopo aver 
visto la sua impeccabile gestione di gara, anzi d tutto il 
weekend, viene naturale chiedersi se il futuro di questo 
ragazzo non sia già scritto. Con un Hamilton in arrivo 

in Ferrari, ma prossimo ai 40 anni, Ollie potrebbe infatti 
avere l'occasione che tutti i piloti sognano di avere nella 
loro carriera: quella di correre in Ferrari. Realisticamente 
però servono al giovane pilota un paio di stagioni di 
gavetta, magari in Haas o in un altro Team non di prima 
fascia, in cui possa crescere ed imparare come si gestiscono 
i weekend di gara. 


Chi è Oliver Bearman 


Ollie Bearman ha iniziato a gareggiare nel mondo delle 

corse automobilistiche nel 2013 all'età di 8 anni nel karting 
britannico a livello di club. Nel giro di 1 anno, Ollie finì tra i 
primi 5 nel British Karting GP e un altro anno dopo, ottenne il 
4° posto nel British National Cadet Championship. 

I successivi 2 anni videro Oliver vincere il Kartmasters British 
Grand Prix e diventare il vice campione britannico nella classe 
cadetta. Nel 2018 è passato dai cadetti al kart junior, ed è allora 
che ha iniziato la sua ascesa verso le Formule che contano. 

Nel 2019, ha dominato la classe internazionale junior X30, 
vincendo la Winter Cup a Valencia, seguita dalle European 
Series e dai Campionati del mondo tenutisi a Le Mans, in 


Francia. Il 2020 è stato l’anno in cui è passato dai kart alle 
auto e ha preso parte al campionato tedesco e italiano di F4, 
lasciando subito il segno con una prima fila al suo debutto 
nonostante i test limitati. Nel 2021 si trasferisce alla Van 
Amersfoort Racing riuscendo a vincere il titolo italiano e 
tedesco di Formula 4 ottenendo 17 vittorie lungo il percorso. 
Questa impresa impressionante lo ha visto nominato membro 
della Ferrari Driver Academy alla fine del 2021. Nel 2022 
arriva in Formula 3 chiedendo la stagione al terzo posto in 
classifica. L’anno scorso è stato invece impegnato in Formula 2 
chiedendo la stagione con 4 gare vinte, 2 giri veloci, 6 podi, e la 
sesta posizione finale in classifica. IN 
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PASSIONE 


SPORT 


I leone affila gli artigli 


Dopo una prima stagione completa nel FIA World Endurance 
Championship, la Peugeot 9X8 è stata aggiornata per affrontare 
una concorrenza sempre più competitiva. Scopriamo come 


“Abbiamo fatto scelte che 
| | ora non sono più quelle 

giuste e questa differenza 

di prestazioni non è 

stata sufficientemente 
compensata dal BOP (Balance of 
Performance) nel 2023”, ha spiegato 
Olivier Jansonnie, Direttore Tecnico 
di Peugeot Sport. “L'idea era quindi 
quella di tornare a un design dell’auto 
che fosse simile a quello dei nostri 
concorrenti, in modo che potesse poi 
ricevere un trattamento equivalente 
dal BOP. Per questo motivo abbiamo 
deciso di abbandonare l'utilizzo di 
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pneumatici identici da 31/31 cm su 
tutte le ruote, scegliendo di montare 
pneumatici da 29 cm all’anteriore e da 
34 cm al posteriore. Non si tratta di 
un'auto nuova, in quanto ha lo stesso 
telaio, ma ci sono molti aggiornamenti. 
Affinché gli pneumatici funzionassero 
in modo efficace, abbiamo dovuto 
modificare il baricentro della Peugeot 
9X8, il che significava spostare alcuni 
componenti e lavorare per renderne 
altri più leggeri. E per avere un migliore 
equilibrio aerodinamico, abbiamo 
anche dovuto cercare di ridistribuire 

i carichi aerodinamici, il che ci ha 


portato a riprogettare circa il 90% 

dei componenti della carrozzeria, in 
particolare aggiungendo l’ala posteriore. 
Oltre a tutto questo, abbiamo deciso di 
utilizzare questa nuova omologazione 
per aggiungere alcuni aggiornamenti 

di affidabilità e prestazioni che ci 
daranno le migliori opportunità del 
campionato”. 


Un anno di lavoro 


Esattamente un anno fa, nel marzo 
2023, i vertici della Casa francese 
hanno deciso di introdurre alcuni 


aggiornamenti radicali alla vettura per 
la stagione 2024. L'auto richiedeva 
interventi molto profondi per riuscire a 
diminuire il gap con gli altri costruttori. 
“E stato un progetto nel progetto, che 
ha aumentato notevolmente il carico di 
lavoro del team”, ha continuato Olivier 
Jansonnie. “Ma abbiamo potuto contare 
sull'impegno costante del Team Peugeot 
Total Energies e ora non vediamo l’ora di 
mostrare il risultato del loro duro lavoro. 
Lobiettivo è chiaramente quello di 
tornare tra i primi, lottare regolarmente 
per il podio e anche combattere in gara 
per la vittoria”. 


Tra le peculiarità di questo nuovo 
bolide si scorge anche una nuova livrea: 
l’iconica grafica, sviluppata da Matthias 
Hossann Direttore Design di Peugeot, 
che utilizza la “testa di leone” in diverse 
scale. Così facendo si è creato un 
“branco di leoni”, trasmettendo così un 
senso di collettività che va rispecchiare i 
valori tipici delle gare endurance. 

La prima apparizione alla 1812 km 

del Qatar, round di apertura del FIA 
World Endurance Championship 2024, 
ha confermato i progressi compiuti 

dal Team Peugeot Total Energies. La 
versione 2023 della Peugeot 9X8 lascerà 


così il posto alla versione 2024 alla 

6 Ore di Imola, secondo round della 
stagione FIA WEC, in programma il 
prossimo 21 aprile. 

Gli occhi sono tutti puntati su questo 
nuovo progetto e su un campionato che 
si preannuncia combattutissimo per le 
9 Case automobilistiche impegnate per 
la stagione 2024. Naturalmente uno 
degli obiettivi primari, sia per i team 
che per i piloti, è quello di vincere la 
mitica 24 Ore di Le Mans, la corsa più 
massacrante ed iconica in programma 
nel mese di giugno. Non vediamo lora 
di vedere come andrà a finire. 
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Lo stile “rétro hi-tech" piace: Honda ritocca la sua CB125R, 
mentre Husqvarna lanciala nuova Svartpilen 801 con motore bicilindrico. 
Indian continuaa picchiare duro sul filone delle serie speciali in edizione 

limitata, Triumph mette ancora più coppia alle Triumph Rocket 3 
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HONDA CB125R 


Honda aggiorna la sua naked 125 di stile “neoclassico”. Il monocilindrico bialbero 
4 valvole con raffreddamento a liquido guadagna l'omologazione Euro5+, 
confermando la potenza massima di 15 CV a 10.000 giri. Nel ponte di comando 
compare un nuovo display TFT a colori da 5” e un inedito blocchetto elettrico 
sinistro per gestirne le informazioni. Come in precedenza, ABS è dotato 

di piattaforma inerziale per impedire il sollevamento della ruota posteriore. 
Quattro le nuove colorazioni, visibili nelle foto: rossa, blu, nera o bianca. 

Non ancora comunicato il prezzo, ma c'è da presumere che non vada lontano 

da quello indicativo di 5.240 euro c.i.m. del modello 2023. 

Le moto saranno nelle concessionarie da fine aprile. 


HUSOVARNA 
SVARTPILEN 801 


Le Husqvarna Svartpilen e Vitpilen 701 
lanciate nel 2019 erano delle gran moto, ma 
forse un po troppo “alte” nei contenuti. 

Ci spieghiamo meglio. Altissimo era il livello 
del design, roba da Compasso d’Oro, ma 
forse non di così facile comprensione per 

il grande pubblico. Altissimo era il gusto 
offerto dal portentoso monocilindrico di 
derivazione KTM 690, davvero un motore 
per intenditori, ma anche questa scelta non 
è stata capita per una moto prettamente 
stradale. Altino era il prezzo: al tempo i 
quasi 10.600 euro c.i.m. richiesti portavano 
la Svartpilen 701 a costare ben più, per 
esempio, di una Yamaha XSR900. Fatto sta 
che le “Vit” e “Svart” non hanno riscosso 

il successo desiderato dalla Casa austriaca. 
Ora arriva una nuova Svartpilen 801 e a 
Mattighofen pare abbiano fatto tesoro 
dell'esperienza maturata: il design è sempre 
curatissimo, ma dà luogo a un risultato meno 
estremo di prima: il giusto mix. Il motore 

è ora un bicilindrico parallelo da 799 cc, 
presumibilmente lo stesso montato sulla 
KTM 790 Duke, molto apprezzato e per 
certi aspetti più versatile del mono. Giusta, 
secondo noi, anche la scelta di non adottare 
il nuovo 947 della 990 Duke, che avrebbe 
fatto inutilmente lievitare i costi: i 105 CV 
del 799 cc bastano e avanzano per una moto 
del genere. La Svartpilen 801 si posiziona ora 
sul mercato a un prezzo c.i.m. indicativo di 
11.780 euro, quindi di poco sotto la XSR900 
già presa come riferimento. 

Messo tutto insieme, secondo noi la ricetta 
è ben bilanciata e ci sono tutti i presupposti 
per il successo. 

La “Freccia Nera” (questa la traduzione 

di Svartpilen) è una moto nuova da capo a 
piedi, ma resta fedele allo spirito originario 
dell’antenata. Il look è postmoderno, con 
qualche contaminazione scrambler, come ad 
esempio il manubrio da cross con traversino 
o le gomme Pirelli MT60 RS, con i loro 
“tasselloni” stradali, su cerchi da 17”. 

C'è da aspettarsi una guida divertente e 
spensierata, oltre a una maggiore versatilità 
rispetto alle naked di piglio sportivo. 

Il peso è contenuto in 181 kg senza benzina, 
l'altezza della sella da terra è di 820 mm. 
L'unica colorazione in gamma è quella nera 
(e non poteva essere diversamente, visto 

il nome della moto); è disponibile una linea 
di accessori dedicati. 

La moto è omologata Euro5+. 
Disponibilità: maggio 2024 

Prezzo indicativo: 11.780 euro c.i.m. 
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INDIAN FTR X RSD SUPER HOOLIGAN 


Tra le svariate serie speciali che popolano la 
gamma Indian, arriva anche questa nuova 
FTRxRSD Super Hooligan, realizzata in 
collaborazione con il customizer Roland 
Sands Design. La tecnica è quella della 
FTR R Carbon, il modello top di gamma 
della bicilindrica americana, caratterizzato 
prima di tutto dalle sospensioni Ohlins 
completamente regolabili. La Super 
Hooligan si distingue, prima di tutto, per 
la colorazione e le grafiche racing, oltre che 
per la presenza delle tabelle portanumero. 
Confermato ovviamente il V2 da 1.203 

cc, che su questa versione fa la voce grossa 
grazie al lo scarico Akrapoviè. Vari i 
componenti dell'azienda specializzata in 
lavorazioni di precisone Gilles Tooling, 

tra cui il tappo dell'olio, il tappo del 
radiatore e i contrappesi del manubrio. 
Come dice il nome, la moto è ispirata alle 
Indian FTR che, insieme a un eterogeneo 
gruppo di naked (Ducati Hypermotard e 
KTM 890 Duke tra le altre) danno vita al 
Motoamerica Super Hooligan National 
Championship. Per il 2024 vengono 
aggiornate anche le colorazioni degli altri 
modelli della gamma FTR, che restano 
tecnicamente immutati. 

Disponibilità: 300 moto, di cui 150 per gli USA 
Prezzo indicativo: 21.740 euro c.i.m. 


INDIAN ROADMASTER ELITE 


Personalizzazione, finiture di lusso, 
verniciature speciali, dotazioni top, 
tecnologia: si potrebbero riassumere così i 
tratti distintivi dei modelli della famiglia 
Elite di Indian che, in qualche modo, può 
essere paragonata alla CVO di Harley- 
Davidson. Ebbene, in questa ristretta cerchia 
debutta per il 2024 la Roadmaster Elite. 
Come nel caso delle altre Roadmaster, si 
tratta di una maxitourer di stile classico, 
spinta dal poderoso motore Thunderstroke 
116 (un V2 da 1.890 cc e 171 Nm di coppia 
a 3.000 giri), ma ovviamente presenta una 
serie di peculiarità che, per gli appassionati 
del genere, possono fare la differenza, come 
il sistema Audio PowerBand con 

12 altoparlanti e Bass Boost, la verniciatura 
con filetti tirati a mano, le selle riscaldate, 

i braccioli per il passeggero e molto altro 
ancora. Il cupolone della 

Roadmaster Elite si distingue per la 
presenza di un parabrezza basso, regolabile 
elettricamente e delle luci a LED adattive. 


Disponibilità: 350 esemplari per tutto il mondo 
Prezzo indicativo: 46.240 euro c.i.m. 
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MOTOCICLISMO 


TRIUMPH ROCKET 3 STORM 


La mostruosa tre cilindri inglese, che detiene il record di massima cubatura per un motore motociclistico di serie, compie 
vent’anni. Per festeggiare, rimedia al suo difetto più grave: la carenza di coppia e potenza. Stiamo scherzando, ma anche no: 

di Nm e CV ne ha sempre avuti alla follia, ma la nuova versione, pur mantenendo i 2.485 cc di cubatura, guadagna 4 Nm 

e 15 CV, arrivando quindi, rispettivamente, a 225 e 182. L'incremento di potenza avviene oltre i 5.500 giri, quando il motore sta 
già veleggiando oltre i 160 CV, mentre la coppia aumenta soprattutto tra i 2.750 e i 3.750 giri, quindi sarà ben più avvertibile. 
Per il resto poche altre novità: i cerchi più leggeri di 1 kg e il nome Storm. (m.c.) 

Disponibilità: immediata 

Prezzo indicativo: da 25.945 euro c.i.m. 


TRIUMPH ROCKET 3 GT 


La GT è la versione un filo più accessoriata e si distingue per lo schienalino passeggero (altamente raccomandabile, 
viste le prestazioni ai bassi della moto) e il parabrezza minimal sopra il faro anteriore. (m.c.) 

Disponibilità: immediata 

Prezzo indicativo: da 26.745 euro c.i.m 
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PASSIONE 


L'arte 


di piegare’ la Dici 


Caricare la bici in auto per poi usarla alle porte della città è un'operazione 
possibile grazie alle bici pieghevoli. Ecco cosa propone il mercato 


empre con te: ci pedali da 

casa fino alla stazione della 

metropolitana, poi da questa 

fino al luogo di lavoro. E poi te 

la tieni al tuo fianco, ripiegata, 
senza il timore che te la rubino. C'è 
anche chi la usa per visitare le città, 
raggiungendole in treno con la bici 
“sottobraccio” (si fa per dire: una volta 
dotate di motore elettrico, aumentano 
di parecchio il loro peso) 
La voglia di rendere portatili le bici- 
clette è talmente radicata nell’uomo 
che la prima pieghevole è arrivata nel 
1874, ovvero 10 anni prima della tra- 
smissione a catena. Non esiste una ri- 
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cetta sola per “arrotolare su se stessa” 
una bicicletta. Tutte, però, hanno dei 
sistemi a sgancio rapido e permettono, 
dopo avere fatto un po’ di pratica, di 
richiudersi o riaprirsi in pochi secondi. 
La tecnica più utilizzata è quella di “spez- 
zare” in due il telaio con una cerniera, di 
sdraiare il manubrio e di adottare ruote 
di diametro ridotto. Gergalmente que- 
ste biciclette vengono chiamate “Gra- 
ziella” dal nome del fortunato modello 
della Carnielli che prese piede negli anni 
60. A seguire sono arrivate le Moulton 
(ideate dal progettista della sospensione 
posteriore della Mini Minor), le Brom- 
pton (che sfruttano le ruote da 16” per 


piegarsi in tre e non in due come le altre), 
le Dahon (disponibili anche in versione 
da corsa strada) e le Riese & Miiller Bir- 
dy (con le ruote che si chiudono intorno 
al telaio). Ognuna di queste ha un suo 
sistema di piegatura, è ancora in produ- 
zione ed è possibile averla in versione con 
pedalata assistita, talvolta per mano della 
Casa madre, altre grazie a kit aftermarket. 
Sono agilissime grazie alle ruote piccole, 
all’interasse corto e al telaio aperto, che 
permette di salire e scendere al volo. La 
facilità di portarle in giro permette un 
uso combinato: la metti nel bagagliaio 
dell’auto anche se questa è piccola; la usi 
per prendere il treno o la metropolitana e 


L'idea di rendere 
trasportabile la bici 

è nata nel 1874, 10 anni 
prima della trasmissione 
a catena 


Telaio 


Quasi tutte le pieghevoli hanno ruote di piccolo diametro, sono 
prive di tubo orizzontale e hanno sganci rapidi per ripiegarle 
rapidamente, in due o in tre, seguendo ricette diverse. Tutte 
richiedono un minimo di apprendistato. 


Freni 

Dai caliper s'è passati a quelli aV, che hanno un eccellente 
rapporto tra semplicità ed efficacia. Erano infatti i più diffusi, 
tra le MTB, prima che arrivassero i dischi. 


Ruote 


Anche se esistono bici pieghevoli “normali” con ruote da 26” e 
persino 287 la misura classica orbita tra i 16” e i 20” Di norma con 
le 16” si allunga l'interasse, per non perdere (troppa) stabilità. 


Trasmissione 


Con le ruote piccole conviene usare i cambi integrati nel mozzo, 
che però impediscono di piazzare i motori nella ruota posteriore. 
Per questo spesso il motore viene messo davanti, nel mozzo 
anteriore. 


Peso 


In generale, una e-pieghevole va verso i 20 kg ed è scomoda da 
portare sui mezzi pubblici. Però il motore fa venire voglia di stare 
più in strada e meno in metropolitana. 


Accessori 


Esiste un mondo di accessori (cestini, cavalletti, fari efficienti, 
parafanghi, computer di bordo, borse). Tutta roba che non 


disturba quando si tratta di chiudere il telaio e che si riesce a te la carichi a bordo; e puoi portartela in casa 
montare su questi mezzi così piccoli, senza intaccare l'operazione o sul luogo di lavoro, così non te la rubano. 
di ripiegamento. Alcuni portapacchi sono dotati di rotelle Ma sono talmente immediate e divertenti 
per permettere di trascinare la bici come un trolley. che molti ne fanno uno stile di vita, se non 

c uno status. Pensate solo alle gare e ai viaggi 
Antifurto che vengono organizzati per i proprietari del- 
Sono loro stesse, il loro antifurto. Una volta ripiegate, nessuno le inglesissime Brompton. Dotarle di peda- 
avrà nulla da obiettare se ve le portate in ascensore, in casa, in lata assistita senza stravolgerle e lasciandole 
albergo, in ufficio, a scuola... Per questo è importante che siano pieghevoli però non è facile. Ad esempio, la 
veloci e intuitive da piegare e riaprire. ricetta del brand inglese prevede il motore 


nel mozzo anteriore, il cambio in quello po- 


Motore steriore e la batteria contenuta o in una bor- 
C'è una grossa differenza tra le pieghevoli nate già elettriche sa appesa al manubrio, o nel portaborraccia. 
e quelle in cui bisogna trovare il posto per motore e batteria. Altre, come la Vello da appena 13 kg, usa 
C'è chi sfrutta il mozzo anteriore e chi piazza l'alimentazione il motore Zehus nel mozzo posteriore, che 
in borse appese al manubrio, o nel portaborraccia. contiene anche la batteria. I 
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CICLISMO 


Riese & Muller Birdy muscolare 
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Tern elettrica VeKtron 09 con motore centrale 3.700 euro 
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PASSIONE 


ITINERARIO 
PUGLIA 


Salento 
lento 


Cinque giorni in Salento 

sono una boccata di relax e cultura 
a pieni polmoni. Un tuffo non solo 

in mare, ma anche in meraviglie 
architettoniche, tracce di preistoria 

e candidi borghi nascosti tra 
gli immensi uliveti dell'entroterra 
tra Lecce e Santa Maria di Leuca 


di Raffaella Cegna, foto di Tommaso Pini 


artire da Lecce significa mettere la prima nel cuore del 

Salento, perdendosi subito tra piazze, piazzette, scavi 

archeologici e cortili di palazzi storici. Il rione Giravol- 

te sembra ad esempio una casbah fatta di strade a zig- 

zag, vicoli ciechi e cortili sfalsati, tipici delle strutture 
urbane bizantine e islamiche. Usciamo dal centro procedendo 
lentamente sul lucidissimo lastricato di leccisu (pietra leccese 
dal colore ambrato chiaro simile al miele), fino a mettere le 
ruote su asfalto in direzione sud. Siamo subito nel mezzo del 
Tavoliere salentino, una pianura dalla terra rossa che nasconde 
un labirinto di inghiottitoi, fiumi sotterranei e grotte. 


Pietre parlanti 


Le lunghe e basse coste salentine, punteggiate di spiagge e 
calette, ricordano il racconto del poeta latino Virgilio dell’ap- 
prodo di Enea, eroe greco in fuga da Troia. Una terra che è 
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257 km 201 m (Serra dei Cianci) 
i se 
5 giorni Paese di Alessano 


sE ata 


Il tratto costiero da Santa Maria di Leuca a Lecce è il miglior benvenuto 
che possa offrire il Salento, dove farsi cullare dalle curve tra terra 
e mare, lanciando ogni tanto un'occhiata all'orizzonte per scrutare 
le montagne dell'Albania, oltre il Canale d'Otranto 


Percorriamo “il museo degli ulivi”, una strada 
che “espone” alberi secolari e “novelli”. 


_ 


Che bello vagare senza meta nel cuore 
storico di Alessano, un labirinto di vicoli 
che, secondo la leggenda, sono stati creati 
dall'ideatore del labirinto del Minotauro. 


ITINERARIO PUGLIA 


Entrando a Melpignano (LE) appare dal nulla la silhouette dell'ex 
Convento degli Agostiniani e della Chiesa del Carmine, in stile barocco 


bello leggere attraverso la visita di castelli, mura, torri costiere 
e masserie fortificate, perché qui si dice che i monumenti sono 
“pietre parlanti”, capaci di raccontare le vicende di approdi, 
incursioni e conquiste. Durante tutto l'itinerario scegliamo 
di evitare sempre la Statale 16 Lecce-Maglie e, più a sud, la 
Statale 275 Maglie-Santa Maria di Leuca, per tenere un anda- 
mento lento e goderci ogni paesino e ogni paesaggio. Un gioco 
divertente per quando si guida nelle ore più calde è fare a gara 
con i compagni di viaggio a chi vede più persone in giro, per- 
ché il momento della siesta, soprattutto d'estate, non ha nulla 
da invidiare a un pueblo messicano in pieno luglio, mancano 
solo i sombrero. Poi, verso le quattro del pomeriggio, tutto si 
risveglia, i negozi riaprono e fino a notte fonda ci sono sempre 
vita, musica e movimento. A 15 km da Lecce, in un angolo di 
Salento dove regna il silenzio, appare all'improvviso la sagoma 
imponente di un castello che domina l’unico esempio di città 
fortificata cinquecentesca in Puglia, un modello di città ideale 
rinascimentale, alla pari di Palmanova o Monteriggioni. 
Siamo ad Acaya (frazione di Vernole), dove ci guida l’arche- 
ologa Oronzina, che da anni si dedica alla valorizzazione e al 
recupero di questo scrigno di tesori ancora in parte misteriosi, 
tra bastioni lanceolati, affreschi bizantini, stemmi, iscrizioni 
latine e reperti. 


Un salto in Grecìa 


Dopo qualche chilometro tra fichi d’india e uliveti eccoci in 
Grecìa. Piccoli borghi dalle fitte casette bianche, cartelli stra- 
dali incomprensibili, nessun'anima viva nelle ore più calde del 
pomeriggio e gatti che sbucano da ogni angolo. Qualcosa non 
torna? No, è solo questione di accenti. Stiamo attraversando la 
Grecìa salentina, una regione linguistica e culturale dell’entro- 


terra, composta da nove piccoli comuni in cui si parla il griko, 
un incomprensibile dialetto neo-greco. Sternatia, Melpignano, 
Corigliano e Giurdignano sono piccole perle tutte da scoprire, 
magari attraversando in prima i dormienti centri, alla ricerca 
di gioielli architettonici e dettagli da portarsi a casa in una 
foto. Passata Sternatia, entrando a Melpignano in mezzo a 
un prato appare una grande sagoma barocca, bellissima, tutta 
decorata e segnata dal tempo: è il complesso dell'ex convento 
degli Agostiniani con annessa Chiesa del Carmine, terminato 
nel ‘600, ora adibito a biblioteca. Il portale della chiesa lascia 
a bocca aperta, ma vale anche la pena di curiosare all’interno 
della chiesa cercando cherubini e leoni e fare un salto nel chio- 
stro. Melpignano è famosa per essere la tappa finale del festival 
della Notte della Taranta, un evento di musica e balli popolari 
seguitissimo da locali e turisti, che si tiene ogni anno alla fine di 
agosto e che attira anche 200.000 persone. A Corigliano d’O- 
tranto visitiamo un altro castello “parlante”, apparentemente 
simile a tanti altri, ma che nasconde curiosità davvero singolari 
che si possono scoprire solo facendo il tour guidato (obbliga- 
torio per entrare). Scoprire i segreti dell’architettura militare, 
giocare con l’acustica, osservare le variazioni e sovrapposizioni 
delle varie fasi storiche, decifrare le epigrafi latine e conoscere 
la simbologia delle sculture che decorano l'esterno è un viaggio 
in secoli di dominazioni, guerre, passaggi di proprietà e cambi 
d’uso che ci fa risalire in sella divertiti e stupefatti. 


Andamento lento 


La canzone di Tullio De Piscopo non è il sottofondo ideale 
per questa vacanza, ma il titolo calza benissimo. Si unisce a 
noi Silvio, un interior designer che, oltre a ospitarci nei suoi 
appartamenti in affitto a Tiggiano, ci fa da guida per questa 
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Entriamo nella città fortificata di Acaya, frazione di Vernole (LE) 
passando per la porta di Sant'Oronzo. 


N, 


La Torre Palane di Tricase fa parte del sistema difensivo 
costruito per proteggere la costa salentina. 

Sotto, Il castello di Corigliano d'Otranto è detto 
“parlante” per via di effigi e iscrizioni che “comunicano” 
col visitatore, come facevano col nemico. 


ITINERARIO PUGLIA 


Dalla terrazza del Palazzo Protonobilissimo Risolo, 
si gode il panorama sulla campagna di Specchia (LE) 


parte di viaggio verso la punta più meridionale della penisola. 
Appassionato di musica e piante, è il perfetto passeggero per 
vivere pienamente ogni chilometro di strada, scovando aned- 
doti e ascoltando racconti d’altro tempo. A Giurdignano per- 
corriamo un tratto del percorso megalitico, facendo una salto 
nella preistoria tra dolmen e menhir. Poi, facciamo un ulteriore 
balzo nel tempo ammirando la meravigliosa cripta affrescata di 
San Salvatore e visitando il primo frantoio ipogeo del viaggio. 
La storia di questi luoghi sotterranei è incredibile: i trappeti 
(così chiamati in salentino) erano grandi spazi scavati nel tufo 
che servivano per produrre olio lampante (mai alimentare), 
ci lavoravano decine di persone che per mesi non uscivano 
mai all'aria aperta per non modificare la temperatura interna 
necessaria per le lavorazioni. Queste vere e proprie “miniere 
d'olio” risalenti anche al medioevo hanno funzionato fino agli 
anni ‘40 per poi essere abbandonate o distrutte. A_metà del 
XIX secolo nella Terra d'Otranto ce n'erano 1.073, mentre nel 
2006, nel Leccese, se ne contavano solo 124, tutte da scovare! 


Specchia riflette 


Entriamo a Specchia attraverso una strada completamente de- 
corata con le tipiche luminarie bianche che fanno venire voglia 
di cercare qualche sagra locale per la serata. Qui, ci guida Raf- 
faele, un giovanissimo cicerone della Pro Loco innamorato del 
suo borgo. Effettivamente, appena iniziamo la visita, capiamo le 
ragioni per cui vale la pena sostare qui: la prima è rappresentata 
da un albergo diffuso, ripensato recentemente per ospitare in 
modo innovativo i turisti, il cinquecentesco Palazzo Risolo; 
poi, ci imbattiamo in un altro frantoio ipogeo, dove scopriamo 
cosa sono i fisculi (tappeti filtranti utilizzati nel processo di 
pressatura delle olive), che il nachiru era il boss del frantoio 


e che, se da queste parti qualcuno vi chiama trappitaru, non è 
un complimento, ma un modo per dirvi che siete rozzi. Prima 
di ripartire attraversiamo la piazza e passiamo sopra una parte 
della pavimentazione che riporta lo stemma della città, da cui 
si capisce come Specchia sia uno riflesso molto veritiero del 
Salento, un mix di natura, storia e innovazione che non ci si 
aspetta; il mandorlo, soprattutto, simboleggia la dolcezza, l'o- 
spitalità, la prontezza, oltre ad essere uno dei sapori più usati 
nella cucina tradizionale. 


L'ombelico del mondo 


Tiggiano non conta nemmeno 3.000 abitanti, ma per noi è 
diventato il centro del mondo, un paese dove tutti si salutano, 
dove l'ospitalità di Silvio è stata impeccabile, dove si fanno 
incontri speciali e si sentono storie autentiche. Per dare una 
definizione semplice di “viaggio esperienziale”, direi che signi- 
fica vivere due giorni a Tiggiano, dove “vivere” significa incon- 
trare, osservare, chiacchierare e assaggiare, lasciandosi andare 
e aprendo la mente. Si dice che ciascuno qui possieda uno 
strumento musicale, un curioso comune denominatore di tutto 
l'itinerario. La musica, in Salento, cè sempre, senza sovrastrut- 
ture o stereotipi. Se un settantenne ascolta Kurt Cobain, se nel 
più remoto dei borghi d’Italia si trova una collezione di vinili 
da record e se una cena a Santa Maria di Leuca si trasforma a 
sorpresa in un concerto di pianoforte e tromba, non bisogna 
stupirsi, solo ascoltare. Passando da Tricase facciamo una sosta 
sotto il più antico monumento vivente del Salento: una quercia 
vallonea (tipica dei Balcani) risalente al XII secolo, con una 
foltissima chioma che copre una superficie di quasi 700 mq, 
perfetta per una pausa all'ombra. Verso Alessano aumentano i 
dislivelli, compare qualche curva e, in un attimo, ci troviamo in 
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Cripte e frantoi ipogei si trovano lungo tutto l'itinerario. 
Questo è l'antico frantoio ipogeo di Giurdignano, utilizzato 
per oltre tre secoli e mezzo per la produzione di olio 
lampante (cioè non commestibile, destinato alle lampade). 
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ITINERARIO PUGLIA 


Punta Ristola, l'estremità più a Sud della Puglia. 
Qui persino gli scogli sembrano essere creati dalle mani di un artigiano 


una stretta via del centro storico circondati da velieri in scala. 
Pochi chilometri più a sud eccoci a Leuca. Il viaggio è finito? 
Macché, se conoscete questa località per essere posta nel punto 
più a sud della Puglia, sappiate che qui siamo ancora lontani 
dalla costa: siamo alla periferia di Barbarano, dove sorge il 
complesso monumentale di Leuca Piccola, con la Chiesa di 
Santa Maria di Leuca del Belvedere, i cui sotterranei faceva- 
no da riparo ai pellegrini che percorrevano la via Francigena, 
diretti alla Santa Maria di Leuca che si trova sul mare. Siamo 
in aperta campagna e, da giorni, tra gli ulivi, scorgiamo delle 
particolari costruzioni in pietra a pianta tonda o rettangolare 
di varia dimensione, i pajari. Sul tetto si mettono ad essicca- 
re i prodotti della terra, dentro ci si rifugia quando piove. Ci 
divertiamo a cercarli, percorrendo qualche sterrato, ci gustia- 
mo qualche fico e ripartiamo verso Punta Ristola a Leuca, il 
vero capo sud pugliese, l’anello tra l’Adriatico e lo Ionio, dove 
converrebbe sostare ore per godersi il tramonto e l'alba senza 
muoversi nemmeno di un millimetro. 


Mamma...li turchi! 


Lungo tutta la costa si incontrano antiche torri di avvistamento, 
di forma quadrangolare o circolare, costruite in diverse epoche 
per difendere la penisola dalle incursioni dei saraceni e dalle 
scorrerie di pirati e corsari. L'avvenimento più sanguinoso e 


che tutti i salentini ricordano è il Sacco d’Otranto del 1480, 
quando 18.000 ottomani, con una flotta di 150 navi, simpos- 
sessarono del borgo mentre 800 uomini, pur di non convertirsi 
all'Islam, si fecero decapitare sul colle della Minerva diventan- 
do i famosi “martiri di Otranto”. Le grida del Sacco d'Otranto 
sembrano ancora risuonare negli anfratti del Castello, mentre 
si visitano i labirintici percorsi sotterranei muniti di caschetto 
e frontale, per poi vedere il resto della fortezza aragonese, ma- 
gari lasciandosi il tempo per visitare le mostre temporanee che 
ospita spesso. La cosa più bella, però, è godersi un tramonto 
sul mare da Punta Palascia, la località più a est d’Italia. Sono 
mille le attrazioni che varrebbe la pena di esplorare con una 
guida locale, che aiuta a scovare grotte, calette e piscine naturali 
meno conosciute e nascoste al turismo di massa. Non abbiamo 
molto tempo per la vita da spiaggia perché preferiamo divertirci 
nella guida, ma qualche sosta rinfrescante si deve pur fare: 
almeno un tuffo dagli scogli a Castro Marina, vedere l'alba 
dalla piscina naturale di Marina Serra, bagnare i piedi nella 
caletta di Acquaviva e una aperitivo vista mare a Corsano sono 
momenti irrinunciabili. Il ritmo disteso di questo viaggio, le 
lunghe chiacchierate col passeggero, il profumo di mediter- 
raneo che entra dolce dalla visiera aperta sono i souvenir più 
preziosi, ricordi indelebili da mettere in un barattolo una volta 
tornati a casa e tirare fuori come un aerosol quando nel vostro 
quotidiano manca l’aria N 
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GLAMOUR 


LE BMW DA ENDURANCE DI LEGO 


La stagione sportiva sta per iniziare e Lego celebra questo 
evento con una nuova scatola di montaggio che include 
due grandi protagoniste delle gare di Endurance: BMW M 
Hybrid V8 e M4 GT3, entrambe schierate al via della 24 Ore 
di Le Mans che si svolgerà il 15 e 16 giugno. Composto da un 
totale di 676 pezzi, il nuovo kit è una replica fedele della auto 
originali, con la possibilità di rimuovere il tetto per l’accesso dei 
piloti. L'ultima novità della serie Lego Speed Champions è già 
in vendita online e nei negozi Lego al prezzo di 49,99 euro. 
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BREIL CELEBRA LA ABARTH 500E 


Per rendere omaggio alla prima Abarth elettrica, Breil ha 
realizzato un orologio automatico con produzione limitata 
a 99 esemplari. Il legame tra questi due prestigiosi marchi è 
sottolineato da alcuni dettagli, tra cui il quadrante scheletrato 
con finitura titan che richiama il design dei cerchi da 18 
pollici della compatta elettrica dello Scorpione. Il motivo “a 
spirale” ripreso dai cerchioni è interrotto dal logo Breil Abarth 
posto tra ore 10 e 11 e dal nuovo logo dello Scorpione, 
modernizzato ed elettrificato, collocato tra le ore 3 e 4. Le ore 
sono scandite da indici applicati con tecnologia luminescente 
di alta qualità. Anche le lancette — ore e minuti — presentano 
la colorazione titan e il rivestimento con materiale 
luminescente. La lancetta dei secondi riprende invece il colore 
“acid green”. Il tocco di questo colore “elettrico” compare 
anche sugli indici. La cassa in acciaio IP titan è definita 
dalla lunetta in nuance caratterizzata da scanalature in 
corrispondenza degli indici che richiamano il taglio dei fari 
anteriori dell’auto; lateralmente, una decorazione ricavata dal 
pieno rimanda immediatamente alla forma delle prese d’aria. 
Il fondello a vite, con oblò centrale e movimento a vista, 
riporta l'incisione del logo Breil Abarth e la numerazione 
della serie limitata. Il bracciale è infine realizzato in acciaio 
IP titan, mentre sulla chiusura si nota la stampa di un 
QR code che, una volta scansionato, permette di ascoltare 
l'inconfondibile rombo Abarth. 


NUOVI CAPI PER 
OPEL COLLECTION SHOP 


Il merchandising della Casa tedesca si rinnova, con 
l'introduzione di nuovi capi di Opel Collection Shop 
accessibile attraverso il sito https://opel-collection.com. 
Tra questi spicca la T-shirt unisex, proposta a 35 euro e 
caratterizzata dalla scritta frontale che riporta la domanda 
“Born to be pop?”, mentre sul retro si può leggere la risposta 
“Yes, of Corsa”. Non mancano poi la felpa con cappuccio per 
tutte le stagioni, disponibile al prezzo di 88,00, oltre al cappello 
da pescatore (19,90 euro) per proteggere la testa dal vento e 
dalle intemperie con un'ampia tesa, proponendo allo stesso 
tempo un aspetto estremamente trendy. 


INEOS GRANADIER 
IN MINIATURA 


L'iconico fuoristrada della Casa inglese Ineos è un oggetto 
del desiderio per pochi, ma per chi ama l'oggetto in sé è 
stato realizzato un modellino in scala 1:18. Si tratta di una 
replica fedele, con interni altamente dettagliati, porte apri- 
bili e il sottoscocca rappresentativo della produzione. Pro- 
prio come nel caso del veicolo reale, non mancano una serie 
di accessori per rendere questo oggetto ancora più unico 
e personali. In vendita a 180 euro, il modellino in scala è 
proposto nei colori Donny Grey e Eldoret Blue. Per l’ac- 


DA INTEC LE N U OVE LAM PAD È quisto è sufficiente collegarsi al sito https://merchandise. 
PE R | L LAVO RO E | L TE M PO LI B E RO ineosgrenadier.com, presso il quale si possono trovare altri 
prodotti del merchandising della casa inglese. 

La gamma Intec Lights si arricchisce del nuovo modello 
Beam, che offre due fasci di luce differenti che ne consentono 
‘utilizzo in svariate situazioni, sia come torcia per il tempo 
libero e lo sport, sia come luce da lavoro estremamente 
compatta e maneggevole con un'autonomia fino a 4 ore e 
mezza. Il tempo di ricarica è invece di 2,5 ore attraverso 
il cavo USB-C in dotazione. La luce spot da 200 lumen 
illumina in profondità e a notevole distanza grazie al suo 
fascio concentrato, mentre quella diffusa da 500 lumen, 
parzializzabile a 200 lumen, può illuminare un'area più vasta. 
La protezione dai getti d’acqua e dalle polveri, unitamente 
al gancio e al magnete posti alla base della lampada stessa, 
rendono questo prodotto utilizzabile nelle più svariate 
situazioni, per esempio, appoggiandola al cofano mentre si 
lavora, anche all’aperto. Il prezzo è di 29,9 euro. 


THE MACALLAN HORIZON Il PRIMO WHISKY FIRMATO BENTLEY 


The Macallan Horizon è il primo distillato progettato e realizzato in collaborazione con Bentley Motors, fondendo l'eccellenza 
dei whisky single malt con quella di un brand tra i più lussuosi al mondo. In omaggio ai Sei Pilastri di The Macallan, sono 
stati incorporati sei materiali che sono parte integrante di The Macallan e Bentley Motors e di questa partnership fondata 

sull'innovazione. Il nuovo prodotto viene presentato in un esclusivo contenitore di vetro realizzato su misura, progettato per essere 
creato orizzontalmente; si tratta di una vera novità nel mondo del whisky. Un nastro di alluminio avvolge invece il vetro, questo è 
stato progettato con precisione secondo gli esigenti standard di Bentley, in omaggio al materiale utilizzato per dare forma alle auto 
di ultima generazione. La bottiglia viene racchiusa in una scultura rivestita con il migliore cuoio sostenibile, sapientemente lavorato 
nel colore “chestnut” per vestire e proteggere il prezioso distillato. Il telaio realizzato in rame riciclato è stato creato con il rame 
proveniente dagli alambicchi utilizzati da The Macallan. Un altro materiale pregiato, e parte integrante per entrambi i marchi, 
è incluso attraverso un intarsio di legno di quercia sulla chiusura, realizzato da una delle sei botti utilizzate nella maturazione 
di questo whisky e ispirato alla bellezza del quadrante rotante “Bentley Drive Dynamic Control”. La scultura è poi rifinita con 
impiallacciatura “Crown Cut Walnut di Bentley”, una specifica sviluppata meticolosamente per le auto del marchio inglese. 
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GLAMOUR 


NEREA NvY40 


L'eleganza e la bellezza di Nerea NY40 ora viaggiano anche 
spinte da una tripletta di motori fuoribordo. Per la precisione, 
tre motori Mercury V10 400hp AMS DS XL che consentono 
di raggiungere la velocità di 48 nodi. Nelle murate, inserti 

a LED per creare piacevoli giochi di luce al tramonto e far 
risaltare le forme dello scafo. A bordo, oltre ai dettagli di 
stampo sartoriale che contraddistinguono il cantiere guidato 
da Dario Messina, anche l'utilizzo di Ecopur, una resina 
naturale di Oltremateria che permette la purificazione 
dell’aria. Nerea Yacht ne ha studiato la sua applicabilità 

per la prima volta nel settore nautico. Ecopur purifica l’aria 
attraverso l'abbattimento delle cariche virali e batteriche, 
migliora e rinfresca la qualità degli ambienti e delle superfici. 


La verniciatura grigio scuro opaco dello scafo è abbinata 

alle strisce di wrapping color bronzo, aggiungendo un tocco 
di raffinatezza alla scocca dei motori, alle cornici esterne 

dei vetri e alla linea di galleggiamento. All'esterno, lo yacht 
presenta importanti elementi customizzati come la plancia di 
comando rivestita in pelle, le Power Wings collocate dietro al 
timone che offrono il controllo completo dell’imbarcazione, 
incluse le Car Lights. Sottocoperta la cabina di prua 
presenta una spaziosa dinette, un tavolino al centro con 
movimentazione che può essere abbassato, diventando così 

la base per trasformare l’area in una zona notte e due mobili 
contenitore, di cui uno attrezzato con Tv 50”. La cabina di 
poppa ha due letti singoli, moquette a pavimento e bagno. 


VWALLYPOWER 50 


Sin dai suoi primi e innovativi modelli, 
Wally ha rappresentato il collegamento 
tra il presente e il futuro del design 
nautico. Con wallypower50, il team 

di Wally e Ferretti Group si è ispirato 

a questo concetto, creando un trait 
d’union tra due gamme fondamentali 
della produzione a motore. Il nuovo 

50 è infatti il perfetto collegamento 

tra l’elegantemente funzionale gamma 
wallytender e il funzionalmente 
elegante wallypower58. E così 
flessibile e adattabile che può fungere 
da chaseboat, tender, day-cruiser, 
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weekender di lusso o emozionante 
modello ad alte prestazioni: qualunque 
sia l’utilizzo che se ne vuole fare, il 
wallypower50 è l’ideale. La sua ricca 
lista di optional permette di configurare 
la propria barca in base alle specifiche 
esigenze. 

Abordo si trovano due lettini prendisole 
separati, con un ampio passaggio che 
assicura un facile imbarco e sbarco. 

Le murate abbattibili di poppa 
estendono lo spazio in coperta di 6 

mq, creando una lussuosa zona che 
consente di godersi la vita in mare e 


rilassarsi al tramonto in compagnia. 

Il pozzetto rialzato, posizionato a 
proravia dei lettini prendisole, è protetto 
dall’hardtop e permette di sentirsi a 
contatto con l’ambiente circostante. 

Un tavolo da pranzo con panche e 
ulteriori sedute può comodamente 
accogliere otto persone, con spazio per 
altri ospiti sui sedili fronte marcia e sulle 
poltrone della timoneria. Sottocoperta 
ci sono un bagno con doccia separata, 
un letto matrimoniale a prua, un’area 
salotto e piccola cucina tutti con finiture 


di alto livello. 


SCANNER ENVY 1500 


Dopo il successo dell’Envy 1200, arriva Envy 1500, il maxi 
rib che diventa la nuova ammiraglia di Scanner Marine. 
Comè nello stile del cantiere piemontese, anche il nuovo 
modello ha un aspetto elegante e moderno, con spazi in 
coperta vivibili e funzionali in “configurazione mista”. 
Da poppa alla timoneria troviamo una conformazione 
degli spazi walkaround mentre la prua si alza per offrire 
larghezze interne maggiori e più comfort. 

A poppa c'è una plancia di superficie maggiorata che 
accoglie gli ospiti a bordo in un’area molto grande. Il 
prendisole nella zona walkaround termina verso prua 
con il primo dei due grandi divani contrapposti che 
caratterizzano l’area centrale. E uno spazio conviviale, 
grazie anche al tavolo ad ante ribaltabili e al tendalino 


estensibile. Il divano prodiero è inserito in un mobile che, 
insieme all’area ristoro posizionata alla base dell’hardtop, 
può ospitare grandi volumi di stivaggio, frigoriferi, piastre 
di cottura e ulteriori piani di appoggio. La prua importante 
dell’Envy 1500 permette di avere volumi maggiori 
sottocoperta, che i progettisti hanno utilizzato sistemando 
la cabina armatoriale a prua a tutto baglio, mentre a poppa 
si trova una cabina ospiti doppia. Il locale toilette (con 
doccia separata) e il salotto centrale sono in condivisione 
tra le due coppie che possono trascorrere la notte a bordo. 
La potenza massima installabile è di 2.400 CV ma anche 
con potenze inferiori, i 40/45 nodi saranno alla portata. 
Scanner Marine prevede sia motorizzazioni entrobordo, 
benzina e diesel, che fuoribordo. 
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VELA E MOTORE 


TUCCOLI MARINE T1250VM EVOLUZIONE 


Tuccoli Marine presenta la nuova T250VM 


} Evoluzione, nata in continuità con il progetto 
A . T250VM Suzuki Fishing Team Edition del 2023 
- HI) in collaborazione con Suzuki Italia. Migliorano 


la funzionalità in mare e le prestazioni, per 
un'imbarcazione ancora più sportiva e dinamica. 
Il nuovo modello è stato svelato durante il 
Pescare Show, preludio all'evento di varo previsto 
dal 12 al 14 aprile a Livorno. Il motore scelto per 
la barca ufficiale del Team è il Suzuki DF 350 
AMD), il top di gamma, per velocità di crociera 
tra i 35 e i 45 nodi. Tra le innovazioni, strutture 
di laminazione migliorate e sovrastrutture in 
carbonio. Per la prima volta su un fisherman 
italiano è installato il Seakeeper Ride, il sistema 
di stabilizzazione dinamica di assetto Vessel 
Attitude Control System (Vacs). 


Potente per robustezza e comfort, il nuovo Se 
Wellcraft 435 nasce dal progettista Camillo = te 


Garroni e dall'architetto navale Michael 
Peters. Lungo 13,40 metri, a poppa monta 
una tripletta di fuoribordo che supera i 1.000 
CV, per gli armatori più esigenti. La nuova 
ammiraglia Wellcraft può estendere il suo 
spazio poppiero grazie alle murate abbattibili. 
Il salone principale si collega con il pozzetto 
di poppa. Sottocoperta ci sono due cabine 
spaziose, ognuna con bagno privato, per 
ospitare fino a cinque persone. L’armatoriale 
è a centro barca e a tutto baglio, mentre 

la Vip è a prua. I dettagli sono rifiniti con 
cura e i materiali di qualità. Wellcraft 435 

è un performance cruiser che permette di 
trascorrere più notti fuori. 


WELLCRAFT 435 


PIRELLI 42 SPECIAL EDITION 


n 


=== Edizione speciale per Pirelli 42, con una 
versione tuning. Sacs Tecnorib, licenziataria 
dei gommoni a marchio Pirelli, in 
collaborazione con il tuner tedesco Mansory, 
ha creato una variante speciale che sarà 
prodotta in una serie limitata, che ha fatto 

il suo debutto al Dubai International 

Boat Show. Il primo esemplare è stato 
motorizzato con una tripletta di Mercury 

da 500 CV. Look ipertecnologico e curato 

in ogni dettaglio, a partire dai fuoribordo 
con grafica custom abbinata al colore delle 
cuscinerie esterne. Anche lo spoiler sull'hard 
top è in fibra di carbonio e si abbina ai faretti 
Hella integrati nel top. Completa l’aspetto 
uno speciale effetto “cielo stellato”, segno 
distintivo di molti veicoli trasformati da 
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AXOPAR 29 


Per i 10 anni del cantiere Axopar vara il 
range 29, una gamma nuova che rappresenta 
il culmine dell’avventura e dell’ascolto ai suoi 
clienti. Tutto a bordo è stato migliorato e 
potenziato secondo i desideri degli armatori 
in termini di funzionalità, usabilità, comfort 
e qualità superiore, rendendo omaggio al 
predecessore, l’Axopar 28. Oltre a ridefinire 
l’idrodinamica e a migliorare l'efficienza, 

lo scafo è più definito, più fluido e meno 
spigoloso. La sezione di prua è più alta, con 
un profilo più pronunciato che conferisce 
un senso di protezione dagli elementi e 
mantiene la sua rinomata qualità di guida, 
anche nelle condizioni più difficili. Anche 

le plancette laterali sono più larghe, per 
facilitare le manovre. 


PEPE 


WINDY 29 HURACAN 


Il W29 Huracan del cantiere Windy è uno i - 
Sport cruiser dall’aspetto moderno che 
combina un pozzetto spazioso, sicuro e Mindy 
sociale con un fantastico linguaggio di design, pece" a 
trasmettendo un'idea sia di lusso che sportività, : % 
grazie al design firmato da Espen Wino. Può 
essere motorizzato con entrobordo Volvo 
Penta o Yanmar. Windy continua inoltre la 
collaborazione con Design Unlimited, che ha 
progettato gli interni della nuova serie Sports, 
che ha debuttato prima con la nuova Camira 
e ora con la nuova Huracan. Tanto lo spazio 
anche sottocoperta, con un matrimoniale 
nella V di prua e una cucina a centro barca. 
All'esterno, il prendisole poppiero è separato 
dalla dinette a L che può essere completata 
ruotando le due poltrone della timoneria. 


YOT 36 


Catana Group ha presentato il primo 
modello della gamma YOT, il nuovo marchio 
di catamarani a motore. YOT 36 offre uno 
spazio confortevole, funzionale e modulare, 
in un design elegante e contemporaneo. Con 
un ponte di 38 mq e due cabine, lo YOT 36 
è adatto a un'ampia gamma di utilizzi con 
un elevato grado di modularità. Il baglio di 
3,99 m si può estendere ulteriormente grazie 
alle due piattaforme laterali apribili. Il wet 
bar centrale è composto da due moduli con 
frigorifero, lavello, ripostiglio e possibilità 

di cucinare. A prua, il pozzetto ha un'ampia 
zona prendisole, come un lettino e una 
seduta fronte mare. Per la notte ci sono 

due cabine luminose, ciascuna con bagno e 
toilette private. 
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MERCATO 


LE VENDITE DI FEBBRAIO 


+12,8% 


147.094 immatricolazioni 


lo penso positivo 


Grazie anche a un giorno in più rispetto al 2023, 
iI mese di febbraio ha segnato +12,8%, per un totale di 147094 auto 
immatricolate contro le 130.405 dell'anno scorso 


n più seguito da due cifre 
anche per il secondo mese 
dell’anno, con il primo 
bimestre dell’anno che 
archivia una crescita dell’11,7% 
sullo stesso periodo 2023, con 
289.103 unità (ma ancora a -15,9% 
sul periodo gennaio-febbraio 
2019). In attesa dell’auspicata 
pubblicazione del DPCM che 
renderà operativi i nuovi incentivi 
2024, la vendita di auto a zero o 
bassissime emissioni resta inferiore 
alle aspettative dei costruttori e 
all'andamento del mercato degli 
altri Paesi europei, visto che a 
febbraio le BEV si sono fermate 
a quota 3,4% e le PHEV al 3,2% 


del totale del mercato. 


Forte crescita 
dei clienti privati 


L'analisi degli utilizzatori evidenzia 

per i privati un incremento superiore 

al mercato, guadagnando 2,8 punti, 

Sal 57,1% di share (59,1% nel cumulato, 
+1,2 p.p.). Le autoimmatricolazioni 
guadagnano altri 0,6 punti nel mese, 
arrivando al 9,2% del totale e all’8,5% 
nel bimestre (-0,4 p.p.). Il noleggio 

a lungo termine cede invece in volume, 
vista la forte dinamicità del febbraio 
2023, e scende al 20,0% di quota 

nel mese (-6,7 p.p.); share al 20,6% 

in gennaio-febbraio, in flessione di 

4 punti. In febbraio il noleggio a breve 
termine mostra una forte crescita e, con 
3,5 punti guadagnati, sale all'’8,1% nel 
mese e al 6,1% nel cumulato (+3,2 p.p.). 
Le società si posizionano al 5,6% 

sia nel mese sia nel cumulato, perdendo 
in entrambi due decimali. 


Benzina oltre il 30% 


Le immatricolazioni di auto con 
motore a benzina superano il 30% dei 
volumi e salgono a febbraio di 5 punti, 
al 31,1% di quota, 30,7% nel cumulato 
(+4,4 p.p.). Il diesel, con un calo 

a doppia cifra, in febbraio scende di 
4,4 punti, al 14,8% del totale (15,3% 
nel bimestre, -3,8 punti). Il Gpl si 
ferma al 9,5% in febbraio (-0,6 p.p.) e 
rimane stabile al 10,2% nei primi 

2 mesi dell’anno, il metano rappresenta 
lo 0,2% del mercato sia nel mese 

che nel cumulato. Le auto ibride 
guadagnano 1,3 punti e salgono al 
37,8% di quota, al 37,9% nel cumulato 
(+1,3 p.p.); con un 10,0% per le “full” 
hybrid e 27,8% per le “mild” hybrid. 
Le BEV perdono invece 0,3 punti 

e si fermano al 3,4% di share (al 2,7% 
nel bimestre), le PHEV retrocedono 
di un punto rispetto ad un anno fa, 

al 3,2% (3,0% nel cumulato) 


Nel mese di febbraio le berline del segmento A hanno raggiunto 
l'11,8% di quota, mentre i Suv sono cresciuti fino al 2,4% 
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I numeri del mercato 


1 FIAT PANDA 11.348 Per due mesi consecutivi, Citroén C3 ha mantenuto il terzo posto nella 
classifica assoluta, rimanendo sempre sopra le 4.500 unità immatricolate 


2 DACIA SANDERO 5.733 
3 CITROÈN C3 4.524 

4 LANCIAYPSILON 4.152 

5 TOYOTAYARIS CROSS 2.962 

6 TOYOTAYARIS 2.956 / 
7 JEEP AVENGER 2.944 | i 

8 FIAT 500X 2.919 

9 RENAULT CAPTUR 2.919 


10 PEUGEOT 208 2.853 


Dal mese di dicembre la Fiat 500X è sul podio della auto diesel, 
un mercato che a febbraio è sceso di 4,4 punti percentuali 


LATOPTEN A BENZINA LATOPTEN DIESEL LATOPTEN ELETTRICHE 


1 CITROÈN C3 4.018 1 FIAT 500X 1.640 1 TESLA MODELY 1.252 
2 JEEP AVENGER 2.744 2 JEEP COMPASS 1.226 2 TESLA MODEL 3 586 
3 PEUGEOT 208 2.457 3 FORD KUGA 1.199 3 VOLKSWAGEN 1D.3 365 
4 MGZS 2.390 4 PEUGEOT 2008 812 4 FIAT 500 245 
5 VOLKSWAGEN CROSS 2.313 5 DACIA DUSTER 792 5 BMW IX1 211 
6 TOYOTA AYGO X 2.198 6 MERCEDES GLA 780 6 VOLVO EX30 201 
7 OPEL CORSA 1.706 7 VOLKSWAGENTIGUAN 775 7 JEEP AVENGER 184 
8 PEUGEOT 2008 1.610 8 ALFA ROMEOTONALE 736 8 PEUGEOT 208 173 
9 HYUNDAI 110 1.459 9 JEEP RENEGADE 719 9 SMART FORTWO 120 


10 DACIA SANDERO 1.346 10 AUDI 03 684 10 RENAULTTWINGO 108 
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MERCATO DI FEBBRAIO 


Peugeot in crescita anche grazie a 208 


olto incoraggianti i risultati fatti registrare 
da Peugeot, con la quota di mercato totale 
di auto e veicoli commerciali che è cresciuta 
del 5,2% (+0,3 punti percentuali rispetto allo 
stesso mese dell’anno scorso). In totale, il 
miglioramento corrisponde al 37% in più (17.825 
unità immatricolate) sui primi due mesi dell’anno 


rispetto allo stesso periodo del 2023, con una 
quota di mercato del 5,5%, in crescita di 1 punto 
percentuale. Grande contributo ai risultati positivi 
è venuto da nuova 208, che ha praticamente 
raddoppiato le vendite e ottenuto il 9,2% di quota 
nel segmento B; 5 punti percentuali in più rispetto 
a febbraio 2023. 


Dacia, il marchio più apprezzato dai privati 


N ei primi due mesi dell’anno, Dacia ha 
consegnato quasi 20.000 veicoli in Italia, che 
corrisponde a una crescita del 17,6% nel mercato 
totale rispetto al 2023. Nel mercato dei clienti 
privati, Dacia si conferma il marchio più apprezzato, 
con un aumento del 15% nei volumi rispetto al 
2023 che, analizzato da inizio anno, equivale a un 
+20% rispetto allo scorso anno ed una quota nel 
mercato privati di oltre il 10,5%, guadagnando 
mezzo punto rispetto ad analogo periodo del 2023. 
Molto apprezzata dalla clientela poi l'alimentazione 
a GPL, tanto che da inizio 2024, tre Dacia su 
quattro vendute ai clienti privati adottano questa 
alimentazione (in crescita rispetto all'anno scorso, 


chiuso al 72%). Sostanzialmente stabile la richiesta 
di modelli a benzina, mentre cala la richiesta di 
diesel, a poco più del 6% del totale. Aumenta 
anche la domanda delle versioni elettrificate, con 
la possibilità di scegliere nuove versioni full hybrid 
e mild hybrid anche sulla terza generazione di 
Duster. Sandero resta l'auto estera più venduta in 
Italia, mentre Duster domina la classifica dei B-SUV 
più apprezzati dai clienti privati italiani. Jogger 
mantiene invece la prima posizione del segmento 
C (SUV esclusi) a privati e Spring (in attesa della 
nuova generazione che verrà lanciata in estate) 
occupa il 2° posto del segmento A 100% elettrico 
(bimestre gennaio - febbraio). 
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10 


Un buon inizio per Volvo 


on un totale di 50.315 auto vendute nel mese 

di febbraio, Volvo Cars segna un calo del 2% 
rispetto allo stesso mese dell’anno scorso, ma 
si tratta di una piccola perdita compensata dal 
successo dei modelli elettrificati, che rappresentano 
il futuro della Casa svedese e raggiungono il 
dato più alto mai fatto registrare fino ad oggi. 
Complice di questo risultato è l’inizio della 
commercializzazione della nuova EX30, con le full 
electric che rappresentano il 22% di tutte le auto 
vendute a livello globale durante il mese, mentre 
le consegne aggregate di auto completamente 
elettriche e ibride plug-in sono state pari al 44%. 
Le vendite in Europa si sono mantenute su livelli 
elevati e sono cresciute del 26% rispetto al febbraio 
2023, raggiungendo un totale di 26.773 vetture. Le 
vendite di auto a trazione completamente elettrica 
o ibrida plug-in sono aumentate del 18%, mentre le 
consegne di vetture completamente elettriche sono 
cresciute del 31% rispetto al febbraio dello scorso 
anno. In Cina sono state vendute 7.911 autovetture, 
con una diminuzione del 39% rispetto al febbraio 
2023. Il motivo della diminuzione è da ricercarsi 
nella concomitanza con i festeggiamenti del 
Capodanno lunare, caduti principalmente nel mese 
di febbraio. Le vendite di Volvo Cars negli Stati Uniti 
si sono attestate a 7920 unità, con un calo del 7% 
rispetto al febbraio dell'anno scorso. Le vendite di 
modelli con alimentazione completamente elettrica 
o ibridi plug-in sono aumentate del 6% rispetto al 
febbraio 2023 e hanno rappresentato il 32% di tutte 
le auto vendute negli Stati Uniti. 


BMW 


continua il trend positivo 


el corso del 2023, BMW ha consegnato 
2.554.183 veicoli premium (2022: 2.399.632 
unità / +6,4%), di cui 717.620 unità nel quarto 
trimestre (04 2022: 651.794 unità /+10,1%). 
Le vendite per l'intero anno hanno quindi fatto 
registrare un considerevole aumento, con una 
quota di mercato del 3,3%. 
Tra i fattori che hanno contribuito a questo 
successo figura la gamma di veicoli elettrici, 
come attestano le 375.716 auto 100% elettriche 
(2022: 215.752 unità / +74,1%), che hanno 
raggiunto una quota di circa il 15% delle 
vendite totali, come previsto. Includendo le 
PHEV consegnate, il BMW Group ha venduto 
un totale di 565.875 veicoli elettrificati (2022: 
433.792 unità / +30,5%), raggiungendo così 
una quota di vendite del 22%. 
Anche il fatturato del Gruppo ha registrato 
un solido aumento nell'intero anno ed è salito 
a 155.498 milioni di euro (2022: 142.610 milioni 
di euro / +9,0% / rettificato per gli effetti 
di conversione valutaria: +13.1%). | ricavi sono 
stati trainati principalmente dall'aumento dei 
volumi di vendita e dagli effetti positivi del 
mix di prodotti. Anche i tassi di interesse più 
elevati e i benefici derivanti dal finanziamento 
dei prestiti hanno contribuito alla crescita 
dei ricavi, che hanno risentito dei venti 
contrari dovuti al renminbi cinese e al dollaro 


statunitense. I 
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MERCATO 


ANALISI 


Ascesa 
spagnola 


Nella conferenza annuale sono stati 
analizzati i dati di Seat S.A. nel 2023 


Seat S.A. ha presentato i risultati del 2023 e la sua 
strategia per i prossimi anni. Lo scorso anno il Gruppo ha 
raggiunto un utile operativo record di 625 milioni di euro, con 
un incremento di 592 milioni di euro. Risultati che confermano 
la forza dell'azienda e il successo delle scelte strategiche degli 
ultimi anni. “Chiudiamo un anno in cui Seat S.A. ha registrato i 
migliori risultati finanziari dei suoi 73 anni di storia, assicurando 
che la nostra azienda continui il suo percorso verso un futuro 
più redditizio”, ha dichiarato Wayne Griffiths, Ceo di Seat e 
Cupra. “Il 2023 è stato un anno di grandi contrasti per l'industria 
automobilistica e per la nostra azienda, che ha continuato a 
navigare in un mare di incertezza e ha subito la più grande 
trasformazione della sua storia”. 


Numeri in crescita 


Dopo aver affrontato diverse sfide negli ultimi anni, tra cui 
l'aumento del costo delle materie prime, l'inflazione l'impatto 
covid e della guerra, nel 2023 la stabilizzazione della catena di 
approvvigionamento ha portato a un aumento della produzione 
e delle consegne. Ciò ha permesso a Seat S.A. di consegnare 
519.176 vetture, con un aumento del 35,3% rispetto all’anno 
precedente. Cupra ha invece nuovamente battuto i record con 
230.739 consegne, che rappresentano un aumento del 50,9% 
rispetto al 2022. 


Seat non si tocca 


“Nel 2023, Seat S.A. ha compiuto un grande passo nel suo 
percorso di trasformazione: avevamo l’obiettivo di migliorare 

in maniera significativa, ed è quello che siamo riusciti a fare. 
Abbiamo raggiunto record storici di fatturato, utile operativo e 
flusso di cassa operativo. Questo riflette perfettamente gli effetti 
positivi della crescita dei volumi del marchio Cupra e della ripresa 
dei volumi del marchio Seat, nonché l'importanza dei progressi 
compiuti con il nostro Performance Improvement Program”, 

ha dichiarato David Powels, Vicepresidente Finance & IT di 
Seat S.A. La strategia di investimenti di Seat S.A. nel 2023 ha 
raggiunto un totale di 5,3 miliardi di euro negli ultimi cinque 
anni a testimonianza della volontà del Gruppo Volkswagen di 
dare nuovo lustro a questo brand molto apprezzato in Spagna. 
L'aumento del 44% degli investimenti in R&S, per un totale 
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di 939 milioni di euro, questi numeri dimostrano l'impegno 

di Seat S.A. nel portare sul mercato i futuri prodotti Cupra e 
Seat. Per quanto riguarda il futuro, Seat S.A. ha messo in atto 

una strategia per mantenere la crescita redditizia dell'azienda e 
questo marchio svolgerà un ruolo fondamentale grazie al lancio 
di nuove auto ibride plug-in e a basso consumo carburante fino 
alla fine dell'era dei motori a combustione. Seat Arona e Ibiza 
saranno rinnovate nel 2025 e nei prossimi mesi il marchio lancerà 
una nuova versione della Leon, con aggiornamenti e migliorie a 
livello tecnico e tecnologico. Inoltre, Ateca sarà aggiornata e verrà 
prolungato il suo ciclo di vita. 

“Vogliamo riportare il marchio SEAT in auge, continuando la 
crescita a due cifre dello scorso anno con nuovi investimenti 

nel marchio e nei suoi modelli. Stiamo inoltre valutando cosa 
potremo offrire nel mondo elettrico a marchio SEAT. Vi 
prometto che il meglio di SEAT deve ancora venire”, ha aggiunto 
Wayne Griffiths. 


Cupra a Stelle e Strisce 


Cupra sta per aprire un nuovo capitolo della sua storia grazie al 
lancio di due nuovi modelli dalla grande importanza strategica: 
Tavascan, il secondo modello completamente elettrico del 
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sa SEAT SA. 


marchio, e Terramar un SUV elettrificato. Il marchio spagnolo 
ha anche annunciato nuove versioni aggiornate di Leon e 
Formentor, che saranno presentate nelle prossime settimane e 
commercializzate nel breve periodo. In occasione dell’annuale 
conferenza di bilancio, Cupra ha anche ribadito il prossimo passo 
importante nella sua globalizzazione, confermando il lancio del 
brand negli Stati Uniti. 

“Entro la fine del decennio Cupra entrerà nel mercato 
statunitense. L'ingresso è previsto con la versione elettrica a 
batteria di Formentor e con un SUV elettrico più grande, che 
verrà prodotto negli stabilimenti del Gruppo Volkswagen nella 
regione del Nord America, che comprende anche il Messico. 
Inizialmente, Cupra sarà lanciata in alcuni Stati selezionati 
della costa Est e Ovest e negli Stati della Sun Belt. Ciò avverrà 
attraverso un nuovo modello di distribuzione”, ha annunciato 
Wayne Griffiths. 

Quest'anno, inoltre, il marchio accelererà la sua espansione 
globale con l'apertura di nuovi Cupra City Garages a Istanbul, 
Vienna e Manchester, con l’obiettivo di coronare finalmente 


n. 
da N 
bai SCCI 
= \\ >; | 


David Powels 
ha ribadito più 
volte che Seat 
presenterà 
nuovi modelli 
per rafforzare e 
ribadire la sua 
presenza nel 
mercato. 


l'ambizione di diventare un marchio globale a tutti gli effetti. 


Scossa spagnola 


Seat S.A. è impegnata nell'elettrificazione della Spagna e 
nell’ambito del progetto Future: Fast Forward, continua a 
progredire nella sua ambizione di trasformare il Paese in un hub 
per la mobilità elettrica in Europa. L'azienda sta già costruendo il 
suo impianto di assemblaggio di sistemi di batterie a Martorell e 
a settembre inizierà la trasformazione della Linea 1 presso i suoi 
stabilimenti in vista dell’inizio della produzione di Cupra Raval e 
di Volkswagen ID.2. 

Per quanto riguarda le sfide legate all'accettazione dei veicoli 
elettrici da parte del mercato spagnolo, Wayne Griffiths ha 
dichiarato: “È fondamentale informare i clienti che i veicoli 
elettrici sono parte della soluzione alla mobilità sostenibile, e 

non del problema, oltre ai miglioramenti della tassazione, agli 
incentivi per l'acquisto di veicoli elettrici e al potenziamento delle 
infrastrutture di ricarica”. N 


In Italia Cupra è uno dei brand più apprezzati negli ultimi anni. 


Forme 


rè senza dubbio il modello simbolo di questo successo 
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LA STORIA 


A 


FERRARI TESTAROSSA 


La supercar di Maranello compie 40 anni ma il suo design innovativo 
fa ancora girare la testa grazie alla soluzione delle griglie laterali 
per raffreddare i radiatori posti davanti alle ruote posteriori 


Itre alla 288 GTO, il Salone 

di Parigi del 1984 ha tenuto 

a battesimo un’altra Ferrari 
indimenticabile: la Testarossa. 
Definirla l'erede della BB è forse 
riduttivo perché, al di là dell'adozione 
del motore a 12 cilindri contrapposti, la 
Testarossa può essere considerata un’auto 
completamente nuova e soprattutto 
molto innovativa. 
Lo stile è opera di Pininfarina, che tra 
l’altro in questo caso si occupa anche 
della produzione della scocca. 
Il tratto identificativo del la Testarossa è 
costituito dalle griglie laterali progettate 
per convogliare una notevole quantità 
di aria fresca verso i radiatori, non più 
posizionati frontalmente come quello 
singolo della BB, ma davanti alle ruote 
posteriori. 
La grinta della nuova nata viene esaltata 
dalla larghezza, per certi aspetti quasi 
esagerata a quei tempi, del posteriore, che 
sfiora addirittura i 2 metri (1.976 mm 
per lesattezza). 
A catturare l’attenzione, ma anche a 
disorientare in qualche modo i ferraristi 
più legati alla tradizione, provvede poi 
l'inedito specchietto retrovisore singolo, 
montato in una posizione indubbiamente 
inusuale. A fine 1986 (telaio n. 67487) si 
opterà però per il doppio specchio fissato 
alla base del montante laterale. 
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Pur derivando da quello della 512 BB, il 
12 cilindri piatto (con i cilindri a 180°) 
di 4.942 cc è completamente realizzato 
in alluminio, materiale che ha consentito 
di ridurne il peso di circa 20 kg. Le 
testate poi sono a 4 valvole per cilindro. 
La distribuzione a 48 valvole non solo 
ha consentito di aumentare la potenza 
fino alla soglia dei 390 CV (340 CV per 
la 512 BB i) e la coppia massima a 50 
kgm (46 kgm per la 512 BB i), ma anche 
di ridurre sensibilmente le emissioni, 

un aspetto determinante per il mercato 
statunitense, quello più florido per la 
Casa del Cavallino. 

Il telaio è un classico della produzione 
Ferrari, quindi un traliccio di tubi 

in acciaio a sezione mista (tonda e 
quadrata), con la parte posteriore 

che sostiene sospensioni e motore 
smontabile. 

Da segnalare anche i cerchi con fissaggio 
monodado centrale, una “chicca” di 
origine racing abbandonata nel giugno 
1988 (telaio n. 75988) a favore del più 
convenzionale e meno costoso sistema di 


ancoraggio a 5 bulloni. 
Così come l’estetica ha un look orientato 


al futuro, anche gli interni presentano 
soluzioni abbastanza inconsuete per il 
marchio Ferrari, a partire dal design dei 
sedili, passando per la forma piuttosto 
massiccia e squadrata della plancia, che 
nella parte centrale superiore propone 
un vano protetto da uno sportellino per 
nascondere l’autoradio. 

Restano la classica leva del cambio con 
pomello sferico, la griglia scanalata per 
la selezione delle 5 marce, il classico 
volante a tre razze con pulsante del 
clacson centrale giallo e il Cavallino sullo 
sfondo e molta componentistica presa in 
prestito dalla normale produzione Fiat, 
una scelta quest’ultima che lascia un po’ 
di amaro in bocca al fortunato cliente 
che ha appena staccato un assegno di 
oltre 170.000.000 lire, ma facile da 
dimenticare non appena si gira la chiave 
di avviamento e il 12 cilindri inizia a 
emettere le sue inconfondibili note. 

La Testarossa è stata prodotta in 7.177 
esemplari fino alla fine del 1991, per 
poi essere sostituita dalla 512 TR nel 
1992, a sua volta rimpiazzata dalla 
F512 M nell'ottobre del 1994. Con 
questo modello termina l'era della 
produzione di serie delle 12 cilindri a 
motore centrale per lasciare spazio alla 
550 Maranello, caratterizzata dal 12 
cilindri a V di 65° montato in posizione 
anteriore. IN 
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JEEP, COMPASS 


I ENUENI I 
DISPONIBILE NELLE VERSIONI «&=-HYBRID E <b>? Ueep 
SCOPRI LE OFFERTE DEDICATE SU JEEP-OFFICIAL.IT ” 


FREEDOM IS ELECTRIC 


Consumo di carburante gamma Jeep, Compass 4xe (1/100 km): 2,0 — 1,9; consumo di energia elettrica 
(KWh/100km): 16,6 — 16,1; emissioni CO, (g/km): 47 — 44. Valori omologati in base al ciclo ponderato 
WLTP. Consumi di carburante di Jeep, Compass e-Hybrid (1/100 km): 6,0 — 5,6; emissioni di CO, (g/km): 
136 — 128. Valori certificati basati sul ciclo WLTP, aggiornati il 29/02/2024 e indicati a fini comparativi. | valori 
effettivi di consumo di energia elettrica, di carburante ed emissioni di CO, possono essere diversi e possono 
variare a seconda delle condizioni di utilizzo e di vari fattori. Jeep, è un marchio registrato di FCA US LLC. 


